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JìtfPf Safillut Fìiio Leoni Principi hoc dìxìt : ' 
'per hìflorias veteres ire ne recufy l Ibi enim rt» 
peries fine labore , gu<e olii cum labore collegsrunt: ■ 
0tq. mine hnnries ^ & honorum vìrtutes y & im- 
proborum vitia t vit^ humane varias mutationes y 
<>■ rerum in ea conventiones : mundi hujus ìnfìabi* 
litatem y Imperiar um prfcipites cajus . Et ut 

perbo completar y malorum facinorum peenat , <&■ 
honorum prsTJÙa: quorum ìllq fugias , ne in Di~ 
vinte jujiitite manna incidas\ h<ec ampUHaris y ut 
. prtemiia ^ qute ea comitantur y pqliaris apud 
miao» Uè* XKL C* 1>VU ó 
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Il N On trovando io alr 

perfonaggio più 
adattato j al. quale poteffi conn 
venevolmente dedicare ; un’ 
t>pera, in cui indaga Tori- 

a gi- 
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ginc de’ flòridiffimi Regni , 
a’ quali ■ Cete dalla , Divina 
Provvidenza flato già defli- 
nato , ardifco conlagrarla à 
V. R. A., oltre dell’ 

idoneità della pe'iiìbna , co- 
me erede , e fueperfrore di si 
bei dominj , oli quali , e qvian- 
ti altri motivi fi affollano 
alla mia imaginazione pe4: 
ciò fare ? Allorachè confir 
- dero la purità de’ voftri ama- 
‘vbiliffimi coftumi , le piucchè 
* vafte cognizioni , che ador- 
V.nano il voftro Reale . InteV 
i ^ let-' ■■ 
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letto 9 • e* la ‘mai abbaftàn'2a 
iodata incliilàzìone in pro- 
teggere gli uomini di Lett€- 
te , che per ja Aerile loro 
fituazione hanno infelicenten- 
tc bifogno fempré del? altrui 
foccorfo . Accogliete dùnque; 
o Signore il prefehte libric- 
cino , e come Gran Princi-^ 
pè', à cui ufo fi è fpeciàl- 
mehte formato, e come tip- 
mo di fpirito gittate un'oc- 
chio di pietà su dell' Auto- 
re , che a mani giunte lo 
agùra' dal Cielo tutte le pòC» 



\ 

fibili profperità, e fi raffer- 
ma qual fi fa T.onore di fo- 
fcrivcrfi . 

* * ^ . * • 

Di F. J. R.. 



Unu Div. Obbl. Servo 
Tito Gilièfrti» 
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3lN formato il Ki , chi nelt opera ootk^ 
pojla da V,S^ III» ^ la. iptale ha per ti* 
tolo ; Della Fondazione de’ due Reami 
delle Sicilie feguendO) ella la f corta 
degli Storici Sincroni f e de' monumenti 
piu finceri abbia faputc mettere in loro 

f 

affetto le origini di qu^a Jlorìdijfima 
Monarchia y fi è .la M. degnata con* 

.cederle V implorato pertneffo di dar iit 

\ ' 

luce detta fua opera Col nome del tt* 
Principe Ereditaria in fronte . . Vi Kéat 
Ordine , e con mio piae^ ni prevengo 
V» S» III» per fua intelligenza e gover* 
no , Palazzo 10 , Giugno i75>5* ^ CarU 
de Marco • . , -v 
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' - . 
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i 

tro de ribelli y e fé ne muore. S ^3 

CAP. 


Digilized by Google 



CAP. III. Regao di Guglielmo ZI. det- 
to il buono ^ 3$^ 

'CAP. IV. Efaltazione dy Tancredi Con- 
te di Ztccce al Trono* 337 

CAP. Y^Sreve Regno dì Guglielmo 111 * 
pa(faggio di quejìi dominj agli Sve- 
vij crudeltà di Arrigo FI. , e fua 
morte* 351 

CAP. ULT. Breve governo delV Impera- 
trice Cojìanza , fua morte , ed eJHn- 
fiorfc della Reai Jlirpc de' Norman- 
. ni f 361 



■* Digitized by Coogle 




Digilized by Google 





LIBRO PRIMO. 



A celebrità de’ fatti , die 
brevemente cennando im*- 
prendo ad efaminare , ad 
indagarne le caufe , che li produlfero, 
e ad efporne gli effetti maravigliofi , 
che li fttceeflero , non ha punto bifo- 
gno di commendatone alcuna . Effi in 
luogo di cedere alle grandiofe gefta de’ 
Greci , e de’ Romani di gran lunga le 
fuperano , e forprendono vie più delle 
maggiori arditezze de’ Popoli i più 
magnanimi, • j 

, A Di 
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Pi fatti fe vogliamo cfler finceri, 
pegli annali di qual Nazione leggiam 
poi imprefc si ardue che polfano roet- 
tcrfi, in parallelo con quelle di, un 
branco di viandanti , che venuti in 
, quefte Provincie la prinja volta per un 
puro atto di pietà , e nella feconda 
per fervire pel meftiere delle armi a 
chiunque intendeva ingaggiarli , ebbero 
il coraggio d’ impadronirli della più 
bella regione d’Italia in tempo che 
aveva i proprj pignori , che gl’ Impe- 
ratori di Oriente facevano con potenti 
armate i piaggiori sforzi per rin»etterla 
fotto l’antico loro dominio , e che 
feropiffimi corfari , avendovi pollo ezian** 

m 

dio il piede , la dilaniavano da mille 
Iati? I Normanni pertanto, non oftan- 
te la piccioftzza delle di .loro forze 

in^ 


Digilized by Google 



'M 5 

infinitamente minori a quelle di tanti 
^ competitori vinfefo non che coftoro , 
ma gli abbatterono al fegno , che mai 
più fi oppofero . 

Da vantaggio mentre non ancora fi ' 
erano bène atrodati nelle conquide ^ 
eflèndo concorre due altre più formi- 
dabili Potenze , quali furono gFImpc* ' 
Tatori Alemanni , ed i fbmmi Pontefici , 
de’ quali i primi con numcrofi eferciti^ 
i fecondi colle armi temporali non me- 
no che colle fpirituali moffero loro 
nuove aspri{finÌB guerre , ferbando efli 
nondimeno il medefimo ardire feppero 
egualmente vincerli, e fondar pofeia , 
una delle più belle , e potenti Monar- 
chie della Terra . 

' Tutto ciò benché imputar fi debba 
iiircftremo valore, ed alla fomma pru- 
A ^ den- 
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denza , di cui quefti fortunati avventu- 
rieri furono fenza dubbio forniti , ua 
compleflb nondimeno di favorevoli cir- 
coftanze , fenza le quali ogni virtù ri- 
mane fcpolta , vi contribuì in gran 
parte , e per af'icurarcene giova fare 
un picciolo quadro dello fiato infelice, 
nel quale quelle Provincie trovavanfi 
priachè divenifiero il teatro della bra- 
vura de’ Normanni , e la preda della 
di loro avidità . 

I fucceffori di quell’ ADELGISO, 
chi nel generale efterminio de’ Longo- 
bardi feppe folo refifiere alla invafìonc 
de’ Franchi , ed aggiungendo alla vafìi- 
tà de Dominj una totale indipendenza , 
illuftrò fommamente il Principato Be- 
neventano , in nulla fimili a quefto 
Eroe , non folo non avevano faputo 
, con- 
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confervarfi il preziofo pregio delli 
Sovranità , ma parte per dapocaggine , 
parte per malvagità avevanvi di già 
occafìonati due notabili smembramenti , 
onde furfero i Principati di Salerno , e 
di Capua « 

Con tale divifione infievolita grande- 
mente la potenza de’ Longobardi domi- 
nanti in quefte Provincie apparvero 
tofto nc’ tre Principati chiari forieri 
della proffima di loro rovina . Poiché 
non contentandofi ciafeun Principe del- 
la riftreitezza del fuo fiato , nacquero, 
immantinenti tra loro speffiffime guerre 
«Mie quali flaggellaronfi di continuo ^ 
Refi fecondariamente invalidi a refifie- 
ré agli efterni nemici , in vece di far 
fronte ai Saraceni , che non di radq 

A % yc- 
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vcnivangU ad infeftare , furono ridotti 
a rediroerfi fempre non col ferro , e 
col fangue di prodi foldati , ma coI^t 
oro , ‘ che fervlva ai Barbari di Bimolo 
a nuove compagne . . 

Gl’ Imperatori infiemeitìente di Occi- 
dente nella perroafionc , che- quelle Pro- 
vincie loro apparteioefrero , corue parte, 
del Regno Italico , avendo mo/fal ivi 
guerra {leriffima ai Greci, t Longobar-f 
di', attaccandofi ora a quelli , ed era 
a quelli , fecondo che’ arrideva a’pri^, 
mi , od a’ fecondi la fortuna divennero ■ 
il rraftullo delle due Potenze- bellige- • 
rami ^ coficchè allorquando 'rimanevano , 
vfttoriofi- gl’ Imper adori Alemanni, di- 
spoticamente dispofero di loro , cbai, 
, cacciare , c porre in quei Ducati cha^ 

V -- .lof 
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l<jrd meglio aggradiva , C quando étaÀ 
no proSperoli quel di Oriente a danno 
de^ Principati nìedelimi ampiamente ften- 
devàno i piccioli avvanzi rimafti loro* 
in quefte Regioni - 

Ma per dirne qualche cofa di più 
prccifo dopoché Ottone IL venne nel 
Tonorafflente bàttuto , e pofcìach^ 
né egli f né Ottone III. ^ fuo figliuolo 
diedero più là pena di tornare iit 
Italia , i Greci avendo avuto tutto P 
agio di slargare molto più i di loro 
domini , e di conrerVarli in oltre la So- 
vranità fu de^Ducati, di Napoli ^ Àmal- 
£ f Gaeta ^ e Sorrento j videfi in breve 
tempo ridarfi fotto il loro potere graO 
parte della Calabria ^ c tutta la Pu- 
glia y il llttorale delP Adriatico da 
AfcoU irt giù, toltone Siponto , e Mon- 

^ ‘ , A . 4 . . 
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tagano rimafìi al Principato di Beaci 
.* vento (a) , 

■ Ma ficcome quanto effer foglia faci- . 
le la conquifta di un paefe altrettanto 
riefce difficile il confervarlo , perchè 
le conquide fi fanno con tutte le for- 
ze, e non fi confervano, che’con par- 
- te di quefte (6 ) , colf ifteifa faciltà con 
cui fecero i Greci sì belli acquisii , li 
perdettero , fecondo fi dirà in appref- 
fp , badando ora cennare foltanto ^ che 
nel tempo che vennero i Nornaanni , la^ 

•1 Pu- 1 


^a) Lup. Protospat. in Cbrm, Muratvti^. 
4 »nal, iC Ital, ann. Ioo8. 

^ [b] Di ciò baffi un efempio luroinofa 

•'■««11’ dercito di Annibale- , il quale incomin-, 
ciò a' perdere la fua rinomanza in Italia to* 
fio che a qucflo’gran Generale venne il pru«’ 
rito di far qui delle conquide. 
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Puglia per la fuperbia de’ Greci , e per 
la loro infingardìa nel non faperla dì* ' 
fendere dalla rapacità , dagl’ incendj , e 
calamità conlìmili recatele da’ Saraceni , 
trovavafi di già ribellata fotte gli ften** 
dardi del famofo Melo valorofiilimo’ 
nobile Longobardo , ftabilita in Bari , o» 
di Dato di coftui cognato . ' * ' - 

I Ducati' di Napoli , dì Amalfi ^ • 

, di Sorrento 'continuavano a reggerli a; 
Biodo di Republiche fubordinate all’ al* 
to dominio de’ Greci , ma le civili dK 
fcordie , ed i non rari attacchi che ave* 
vano con i vicini Longobardi non It 
rendevano meno infelici degli altri , o 
preparavano fìmilmente loro la ìmmU 
nente rovina , lìccome lì era principia* , 
to nel Ducato di Gaeta , il quale tuK 
tQchè fojOfe {lato della condizione me* 
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«lefimà j, cfà di già ftato foggtogatd dft> 
Gioì Conte di Acquino (a) t : 

I Safacenì ultinìo eflendofi affo- ^ 
dati nella Sicilia ^ colle Correrie coti-» 
fmue , e con 1 Varj piccìoU ftabillmen-» 
ti fatti di qua del Fard j davano Fui-»' 
tima Bianò alle fciagure ^ ed affi laioni 
di quefii Fopoli * di modochè pe# ri-** 
pararti a* mali sì gravi j* t farvi, uafce- 
tc F ordine, e la tranquillità era etifen- 
aialiuente néce/Taria Unà generale cara-* 
ibofe , 0 tia , che vi foffe accorfo ttii 
Fopolo liberatore di lorze liraordina-( 
rie f é capaci ad abbattere pari» tanti’ 
principiti milenti fenaa politica ed 'in-»; 
validi alla difefaié ful di loro eiierml-» 

, . , • nio 

~iriyii~i — -r»- ■ 

(a) Leo OJttens /.“l. o ti» Ma* 

rat, ann* iioS» 
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h!0 formando pofcia; dì tutte queffo? 
Frovincie uni fola Signoria ^ ivcflero^ 
potuto c/Tere al .coverto deir eterne 
' iUolellie < ' ■■ , 

Ad un^ opera cotanto^ magnanima .ve-; 
ftendo dalla ProVidenza Divina deftina- 
tl i defcendenti del conquiftatore della 
Keuilna ^ pria che esponeflimo i moti- 
vi, le occafionl , ed i mézzi adoprati 
nelle prodigiole conquifìc , conviene an- 
ticipatamente faperfi hk loro origine , 
le cagioni che gli spinfero à Venire 
da ilegioni da noi sì rimote incontro 
ad evidenti perigli ^ ed ai difagl della 
guerra ' preveniamo pero^ chi v legge ^ 
che in tutte le narrazioni ci reftringia- 
tìio agli avvenimenti principali ^ e tra- 
landiamo le minute circoftanze , le qua- 
li àoii eflèndo Hate intere/Tanti ^ che 
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ne^ tempi ' , quando fucccHero , rappor- 
tandoli noi ninna importanza daremmo 
alla prefente Storia , e le faremmo per 
lo contrario il maggior male, col cor- 
romperne lo ilile. 
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CAP. I. 

Orìgine de Normanni . 


^X're i Popoli ufciti dal Nord per 
affliggere 1’ Europa Meridionale , con- 
taranli eziandio i Danclì : coftoro dopo 
aver per lunghiflimo tempo defolata 
r Inghilterra , volfero verfo il IX. 
in X. fecole la loro avidità contro 
la Francia , appenachè uni acciden- 
te ne prefentò T occafione . Rollone 
picciolo Principe, ma indipendente del 
Jutland , o Ila di Danimarca , avendo 
colle fue eroiche virtù eccitata grandif- 
fima gelofia nel cuore del Re di quel* 
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là contrada , venne da qucfto fieramcti» 
tt pcrfeguitato , c collretto a ricove- 
rarli nella Scandinavia f Ivi raggiunto 
da* fuoi Officiali , c da’ gran numero de’ 
fudditi , veggendo di pon potere ricu- 
perare il fuo Stato 9 occupato già dal 
nemico, formò il difcgno di andare ad 
efcmpio de’ fuoi compatriottì a trovar 
fortuna altrove « 

‘ Ragunato quindi un corpo di truppe 
lii Danefi non folo , che di Svedefi , 
Norvergj , Frisj , e di altre Nazioni 
iperboree , intente tutte alla guerra’, 
ed alla rapina, ed animato egli di più 
da una vifìonc , che apacciò dì avergli 
promclTo i piu felici fucccflì (a) , dri^i 

zò 


(a) Dudo edìt, Dufresne p. 70. 7I. Guil^ 
( 5 eme$ic» in Epifi^ m 4 Gui{l. Cotiqniff 
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«ò Ia flotta vcrfo r Inghilterra ^ mi 
•conofcendo di nulla poter’ ivi operare 
per le virtù ■'del Grande Alfredo , chi 
wercè r eccellenti iftituaioni iniUtari ^ 
e civili aveva refo il fuo Regno opu- 
lento , ùcuro , e tranquillo, fece vol- 
gere le prore vcrfo la Francia {a) , la 
quale per l’ imbecilliti del Sovrano , ^ 
per gr intrighi dell’ ufurpatore Eude ^ 
non potea opporgli valida refiftenata. * 
Carlo dunque il fempUce vidde in 
un baleno devaftate le eofte marittime 
non meno , che T interno delle fue 
Provincie, e non avendo forac per re* 
itilcre , ricorlè all’ efpediente tempo pri- 
ma adoprato dairiftcffo Alfredo neU’ 

Eflau- 


W QhHI* Gemette, (, %, e, 5, Hame iti 
Etèeiredo.: . . 


» t 


V 
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Eftanglia , di offrire , cioè , ai Pirati al- 
cune Provincie da loro già faccheggiate . ' 
La Neuftria quindi , che fu da efii 
accettata in feudo , lì chiamò Norman- 
nia dal nome degl’ invafori , i quali 
febben folfero in gran parte fiati del 
' Jutland , chiamavanfi tutti coll’ epiteto 
generico di Normanni , che vale Uo- 
mini Settentrionali . Rollorie , che ne 
fu dichiarato Duca , clfendogli ftata 
data in moglie Gisla , figliuola del Re, 
con altra eftenzione di territorio , a 
condizione di dover profeflàre il Cri- 
.ftianefimo , col ricevere effettivamente 
il Sacro Battefimo , prefe il nome di 
'Roberto {a ) , 

Da 


(a) Dudo S. Quintini l.z. Hijìer. Norman* . 
apttd Duchesne Rer. Normann. . 
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. Da tàK matrimonio furfe- la Airpe 

proiperofa di , que’ guerrieri , i quali 

' \ 

poffederono il Ducato di Normtnnia non 
folo ,.ma m^rcè il valore di Guglielmo 
il' Gpnquiftatbre s’impadronirono . verf© 
la metà del XI. Secolo della Gran 
Brettagna, e per virtù de'figli di Tanr 
credi Conte di Altavilla ( quali foaq 
i protagonifti di quefta Storia ) paifair 
rono a lignoreggiare ne’ Reami di Na- 

.poli , e di Sicilia da eflì fondati , in 

\ 

Oriente , ed in Affrica • f 

...Ad imitazione' del Duca Roberto^ 
.per quell iftinto-, che han 'Tempre i 
Sudditi, di allimigliarfi in tutto al loro 

Principe , avendo i Normanni abbando- 

( 

nata r Idolatria , ed abbracciato.il Cri« 

• Aianefimo, la nuova Religione addolcì 
‘ quel che vi era di barbaro ne’ di loro 
i B CO--V 



\ 

éoftrimi non folo , ma li fece divenire 
i pià lelantì adoratori del vero Nume, 
^di fortechè adottando Tufo introdotto 
tra i Criftiani divoti di g^ire vifitando i 
Santuari più celebri -, e fpecialmente 
Gerufalcmme, per effewi Gesù morto, 

fepolto -, furono tali peregrinazioni 
‘It cagion primiera di quel che fare- 
’ tuo per narrare . 

Tornando , cioè a dire , nel 1016. 
da quella città Santa quaranta prodi 
Normanni', arrivati appenachè furono 
in Salerno , vennero dal Principe Guai- 
tnaro III. trattenuti per rinfrescarli ■ da- 
gl’ incomodi del viaggio : in quello 

'frattempo giunfe medelì ni ameote ivi una, 
'squadra di Saraceni , i quali abufando 
della debolezza di quel Principe inco- 
minciaroh tollo a minacciare* ilragi , e 
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. Taccheggi , fe nqa- fi foife coRtribalt^o» 
ro groifa fofnroa^di contaate. Guaima^ 

ro per non avere nè fpirito , nè forte 

/» 

da pqurfì 'opporre. , videfì umiliato a 

promettere quanto richiefero , ina men» 

tre raccoglie vati V tmpoila quantità di 

contante , . offendo . i Barbari calati ^al 

lido per immergerfì; nelle , diifqlqtezaet 

e nella crapula ^ indirpettiti li 

ni dalle di loro infoiente non meno , 

che dalla codardia de' Salernitani » ad- 

’ * ^ 

doffandoH fpOfitane<Miiente T incarco di 
vendicarli , ^(^iroo quelli airimprovvt» 
fo nei oteglio^ , che-deliziavanfi , g>*a« 
parte ne lafciarpno trafitti' fili, fuolp ^ 
ed obbligando :gli altri a precipitoAt^ 
mente falvarfì nelle Navi , Ubtrarooo 
U città da^&.-grave meleAk (é)w ^ — 

-, B i 

^ ^ 

(a) Leo Ofiiens i.' %, Ordine, vité» 




aimaro p.er riconofcenza di- tanto 
beneficio , e molto più 'per avere in 
fua difefa gente , che alla robuftczza 
del corpo accoppiava una efìreraa bra- 
vura, vivamente pregolU di ftabilirfi in 
Salerno, elli nientedimeno pel naturale 
defiderio di riveder là patria , rifiuta- 
rono r invito , ma per lafeiarlo ' nel 
tempo 'ilcfib contento , obWigaronfi di 
comare elfi ilelfi , o di mandargli Com- 
patriotti di non minor -coraggio » Co- 
iìccHò; non potendoli quegli trattenere, 
per 'adefcargli a ^ ritornare , regalolU 
varie tvefti -lavorate in oro , ricchi ar- 
nefi di cavalli , e li •‘fece da* fuoi uffi- 
ciali accompagnare fino al lor Faefe > 

- V *• ■ COfl' 

■ _ ■ I» I fci III Il tfi ■■■•>■* 

liè.f.^. ap. Duebesm Hijlor. Nortn. Giana. Ijiofi 
C/v/7. del ^eg. di, Napoli A p. io prim.> 
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am barche piene di squilki frutti .*.(4) 

Tuttocib fu iènza dubbio una fortè 
attrattiva per dirporre non pochi a ve*, 
nire , ma se la dappocaggine de* Popoli 
imbecilli è frata Tempre un potente in- 
centivo alle nazioni bellicofe per inva- 
derli , cjuelche maggiormente li fcdulfe 
fu la debolezza di Guaimaro , e degli 
altri Principi di quefre ‘Provincie . 

A ciò aggiuntali la pèrfecuzione , chè 
allor faceva Roberto Duca di Norman- 
nia ad Osmando Drengot, per aver io 
fria frefenza ammazzato Guglielmo Re- 
poiìel mentre cacciavano , in vendet- 
ta di avergli violata la iBgliuola , Qs- 
mando^ per ilcanzare il furore del So- 


B ■ 3 p vra- 



(a) Leo , t.* a.' e» Orden vhaU 

l, 3 . Gìtmn. ibid> 
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cammino per «piefta' 
Regione con i fratelli Rainulfo , Asclit- 
tìno j di eòftoro figli , amici , ed altri 

Normanni (<r) .' ^ • ; 

■ ' .••• ■* / • : . 

• • - :'f r: .i . ■ ^ 




y 




V’ < 


“ . 


% . 



r (a). '-r^agi^Crh.^ad Bar«ii."an, joìó* 17 . 


\ 
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Arrivo de primi 'Normanni , loro 
occupaiéione y ed occajìoni , nelle 
quali moflrarono una ejimia 
bravura • 

;^^ÌLRrivati . appena quefti , furono eoa 
piacere accolti , ed impiegati. tofto nel 
meftiere militare dai Principi di Bene- 
vènto , di Salerno-, e di Capua , ma 
quelche li fece più grandemente fegna- 
lare'” fu pria la ribellione de’ Pugliefi 
dai Qreci fotto.il comando di Melode 
di Dato ^ e la perfìdia ufata da Fan- 
dolfo IV. Principe di Capua contro P 
Imperatore Arrigo IL 
. V indgatdia de’ Greci nel non faper« 
• ‘ B 4 ‘ * ga- 
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garantir la Puglia dai Saraceni , la ti- 
rannia nel reggerli , e ’l cambiamento 
» 

fattovi nell’ amminifb’azione coll’ iftiiuir- 
vi ^ il- nuovo magiftrato del Catapano 
(a) avendoli refi odiofifiìmi in quella 
Provincia , sbucciò, la famofa ribellione 
fufeitata da Melo , il quale fra gli al- 
tri , che affoldò per foftenerfi , avendo 
invitati eaiandio i Normanai recente- 
mente .venuti , riportò' mercè il I050 
valore trCj decilìve ( vittorie , cd-impa- 
^rpniflì .di^varie. città., e febben rima- 
fe di folto nella quarta battaglia ,fuc-. 

‘ - -■f .u . ^ „ 


' jt- f ' * I 

, (a) Not. Ciò ordinariameote fuol Tempre 

difpijTCcre ai fudditi , irritarli 'c produrre del- 
le novità • avvegnaché 1’ alterare . gli j ordini 
conlueti , co’ quali. un Popolo fi è retto., of- 
fende fempré ntKjIti , dal difpetto ' de* quali è 
da temerli il principio di qualche fermeuto • 


/ 


/ 
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cedtìta'Victfio a Canne per tradimento 
degli ftelli Pugliefi , i Normanni furo* 
no nondimeno quelli , che rimanendo* 
gli folo fedeli , fecero fi , che non fofc 
fe interamente diafj^uo , e gli diedero 
campo di poter gire in i.Gcrmania z. 
dimandar foccorfo* dall’. Imperatore Ar- 
rigo (a), : \ . 

i . Pafiaio Melo in Alcmagna , non po* 
tè; avere il contento. di veder’ adempia.* 
ti.i fu^itivoii , »per aver trovato’ ArrU 
go implicato in altre importantiffimè 
imprèfe coficchè febbcn foffe dairiftef- 
fo dichiarato Duca^ di Puglia , nel me>» 

. ì ".-gito \ , 

c. 


(a) Cedren. p. jo6. edi^. Parif. Leo Oji* 

^ *• 57. Ldp, Pmofp» an. loip. Giatmo» 

Uo, eh, ^ ‘ > V ^ ' 



g^io perb de’ maneggi finì oltre i mon- 
ta i giorni fuoi (ti). • ■ ‘ 

• I Normanni rimarti con cib ‘ difoccu- 
j>ati f parte s’ ìncaggìb con Adìnolfo , 
fratello del frincipe di Gapaa , ed A- 
bate di Montecàfino , che venendo tur- ' 
bato di continuo dai Conti di Aqakio ^ 
confido loro la difefa delle fue Terre y 
€ parte' iitipi^oflì di unita' con Dato 
in- fervigio’ di Papa Benedetto Vili., 

U quale collocogU alla guardia della • 
Torre del Garigliano (^).‘ ' - 

* Dopo chè Baiìlio Bagiano ftonfiffc t 
ribelli avendo i Greci ricap^'ato tut- 
to , ed acquirtata riputazione grandilH* 

ma, 


• r 

(a) L'up. Protofp. att. lOZO. ^vita S. £»•’ 
rìei c. Sanéìor, * . 

Lee Ojiient /. 2. e. ^7. ^8, 


< 
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8ia , Fandolfo IV. Principe di Capi»^ 
adefcatQ dalla loro ódente - fortuna ^ 
colla- maggior perfìdia abbandonò il paf- 
tito dì Arrigo avelatamcnte fottraeik% 
dofi dalla di Lui Sovranità , fi fottopo^ 
fé air Impnro, Greco , e.tlraòiio a farei 
lo ileiib il fratello. Adinolfo , fi>coopf» 
di far cadere in mano de" Greci 1* 
infelice^ Dato , che trarportatola!a Ba« 
ri dentro di un Tacco lo gittarbno bar« 
baramente vivo a marc .(<i) ., . . • 'i 

Pafiate sUatte nuove ad Arrigo , fui 
timorè eh*, i Greci non' §U toglie^ 
ro tutta r Italia , e per vendkarfi tiP> 
cor a della fellonia di Fandolfo , e di 
Adinolfo, accorfe con tre eferciti ( a* 



{a) Itto 0 ^. Iw* (ht Murat, dm 

tota. v; ^ 
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4}U2Jt accoppiò eziandìo i Normanni ) 
ifl<qacftt luoghi^ Adinolfo fi pofe tofto 
ia fuga , ma allorachè da Otranto in- 
tendeva pafiare in'Cofìantinopoli , sfon- 
datali la nave , rimafe meritamente af- 
fogato nelle ftcffe. acque , nelle quali 
mori Dato (tf^.PandoIfo venne fpoglia-* 
to dd Principato di Gapua ; che fir 
cohceffo a Pandolfo Conté di Tiano, e 
carico di catene mandato in elìliò nell’* 
'Alemagna , vnulla pertanto . potendo, Ar-" 
r^o ulteriormente .operare a cagion de* 
graviifimi caldi fe ne' tornò' oltre, i 
monti ( 6 )/ . . i , j 



(a) Leo OJÌ. t. a. anonìm. cap. an, 

jjtostx* >, , * > 4. * 

(À) Leo ÒJlUns he, e)t. murat. an. xpaa» 


< 
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C . A R HI. 

Primo Jìobilitnonto lig Normsnni ctfu^fdl 
dalla ingratitudine de Principi 
léOngobardi , e fondazigne ^ 

P '". ■ . ' ' V' 

Rima di partire incarico Arrigo I 
Normanni di fcacciare fotto' il coman- ‘ 
do de' Nipoti di Melo i Greci dall* 
Italia , e raccomandogli ai Principi di 
Benevento di Salerno , e di Capila : 
quefti pertanto ingelofiti della Angolare 
di loro bravura , e prevedendo quclchè ‘ 
un giorno drmri^ dovevano , a fin di 
farli pcrire; nègarpn loro Ù folito fol- 

do , 



■W' 30 3 ^ 

<3o i c non permettendo di avere qual- 
che' ilabilimento , gli obbligarono di 
andar erranti per i bofehi (a ) . 

Politica fciocchiilima , ed ineonfeguen- ^ 
te, avvegnaché in vece di tener la via 
di mezzo , che negli affari di Stato è 
Tempre pericololifllma , 0 dovevano prò* 
teggerli , ed avvalerfene contro' de’Gre- 
ci , e de’ Tedefchi , ò affolutamente 
ed'erminarli , ma fecondo 1* ordinario 
degli uomini che non fanno effere nè 
' interamente buoni , nè del tutto catti- 
iù ; contentaronfì di femplicemente af- 
fliggerli, negando loro gli alimenti , e 
l’ ofpitalità, e cib fu il principio della 
loro rovina iniìeme e dell’ ingrandi- 
mento de’ Normanni • . 

Im- 


(«) Cult» vfppul. /. I. 
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' Imperocché per fuppHre • qwftì e| 
primari bifognì , avendo dovuto pren- 
dere di neceilìtà le armi co'ntra gli 
abitanti dérpaefe , e con ^ ciò riufcen- 
doli di porre in dovere <|ucgr. ingrati 
Pfiacipotti , ;per difendere i quidi era* 
no quà' venati- j alzofli la prima pietr* 
di fcandalo di quel che fecero in àp* 
prclTo in di loro danno , finthè iatera* 
mente gli edinfero . T ‘ 

. Avendoli - a queir oggetto i-Normaa» 
iti eletto per Capo Truftino , morto 
quefii- per/lvalip pefìifero di un lèr- 
pentacciO) che i Puglie (i gli. fecero ini 
contrare , e » che ’ elTo uccife (4) - fi fotto^ 
poferoca 'Rainulfo Normanno eroe di 

- . ‘ no- 


{a) Culi. Gemetfcens A .7. c. 30.' 



iJoWriegnaggìo., , e ’l primo , che ptr 1’ 
occafione feguente 'acquiftò* dominio m 
quefte contrade é • - ' ' • - 

.Quel.Pandolfo' di Tiano , che cac- 
ciandone Pandolfo IV. aveva Arrigo' li. 
mcfTo nel Principato di Gapua tcfì ca- 
do una politica del .tutto oppofta a ciò^ 
che conveniva fare un Principe nuovo, 
fi era<di già refo odiofo ai fudditi per 
la fomma avarizia, era divenuti) nemi- 
co de’ Principi vicini per Una dichiara- 
ta avidità. di slargare i dominj , e con 
una indegna condotta fi aveva disgutta- 
ti li Normanni , allorachè morto Ar- 
rigo fuo jjrotettorc venne eletto Impe- 
ratore Corrado nominato il Salico Du- 
ca_ di Franconia. 

.. Cl b. avvenuto porto® in Germania 
Guaimaro III. Principe di Salerno ad 

im- 

> 
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implorare la refìitii^ione del Prìncipàt-' 
to di’Capua a Paodolfo IV. j fratello>' 
di Gaidelgrima fua moglie, ed avvalen-* 
doli delle favorevoli circoftanze', s’ in-^ 
tromife-sì bene nella'’ grazia del novel- 
lo Imperatore , che ottenne al Cognato 
*c la libertà', e la refiìtuzìone del Frln* 
cìpato • ♦ 

' Tornato ‘tofìo Guaimaro'in Italia', 
vidde 'Pandolfo di Tiàno tutt’ i feno- 
meni foliti ad apparire in confimili * 
circolìanze contro i Principi 'odiati j ed " 
indegni"' di'govefnarc . Oltre del Priff- 
cipe dPSalefnò*, ébbe il dispiacere (ti 
ve’der correre in ajuto del competitore 
moltilTiml fudditi malcontenti , _i Contì 
di Marfi , il Catapano Bafilio Bagiano, 
e ciocché gli produlfe piiSr pfecifòmen-' 

tè -la rovina Pvainulfo Capo de’ Nor- 

•* 

-G man- 


Digitized by Google 


34 U#* 

manni , di forte che dopo un’ anno 9 
mezzo ' di llretto afledio fu obbli^aw 
Uscire dalla Piazza , p far rientrar®' 
r antico Signor? Pandolfo IV, (j) . , 

' . ' Quefto Principe nuUadimanco ingra- - 
to verfo I Normanni , che lo avevano 
tanto ben . fervito , e non contentando^ 
del .folo principato di Capua , che ave-» 
va riavuto, quando men se ’l credeva , , 
quafichè folle neceffario , che gli* uo^ 
mini femprc p fonerò offefi,o che of- 
lìcndeflero altri , pagion fu. di molte 
novità qui fucceffe , c diede oceafione 
ed ulteriori progrelS de’ Normanni , , • 

* * . ■ Jw* ' 

' Ji *^ Il ll'tt ■ W «■ _ ■ 

* *t , • 

• 

(a) Leo Ofl. L z, c. 58. Chren. Cav. av. 
X025. Chro». Caff. eod. an. Pengr. Stemm, 
^tenulf,y & Stem. Prtnc, Salern, Giann. ho.cit. 


\ 
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- Imperocché pr^fcindendo degli ah«4 . 
atti d’ ingratitudine fofferti nofl poten-» ^ 
do cflì da lui ottenere neppure un luo-^ 
go , ove aveflcvo potuto -coramorare^ 
con Scurezza , bifoignb occupar eolia, 
forza un fito dV più ffftUi di quei con- 
torni , e vi edificarono ^na;cittù » 
chiamolfi Averfa Ja Normanna (a) , 

quale , fecondo diremo a fuo luogo, f4 
il tracollo de* Capuani ♦ . * 

' Sul pretefto inoltre » cfic- Sergio Du- 
ca. di Napoli averte dato alilo a Par^ 
dolfo di Tiano avcndogV il no v clip 
Principe di -Capua. fonata improvi^ 
inttitc Ja guerra , fece fi di quel Ductip 

. C a pa- 

. 4J'- ■ 


(/») GuHlf afftftl. A. {. Stmmont^ A' f* 

cap. 13. ' 



padroné , coficchè Napoli , che aveva 
fempre sì bene , refiftito all’ avidità de’ 
Principi Longobardi , Venne per la pri- 

f 

ina volta ora incorporata al loro do» 
minio (a) ; 

•Tuttociò pertanto ,non fu , ^che un’ 
éccafìonc , in cui aveflero i Normanni 
potuto Ispiegar maggiormente le guer- 
riere di loro virtù , ed incominciare ad 
acquilìare inabili dominj . 

■ Attefochè l’espulso Duca Sergio cf- 
fendofi ' con larghe ' promeffe racco- 
mandato a Rainulfo , condottiero de’' 
Normanni , col folo di coftoro ajuto 
fcacciù, non che i Longobardi da Na- 

po- 

t 

iw ■» . P, .1 II, ■ 

(a^ t 4 no». Caffi», a». 1017 . Cbron. Cavé 
^od,' a». te& Ojì. /. z. c, 58. Cìx». loe. eit. 
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poli ^ ma ricuperò gloriofamentcì T 

» 

lero Ducato (a) * 

Sergio in adempimento delle proinef- 
ie, e per gratitudine de’ ricevuti fer* 
vigi donò a’ Normanni tutto il territo** 
rio , che circondava la città nuova ^ 
ne creo Cónte il prode Rainulfo , % 
per alligarfelo con maggiori nodi , spo-ì 
sò una' di lui congiunta (6) , J) 

Quello titolo , fecondo l’ ofTervò'H 
Pellegrini, febben’ allora non figaifkaffo 
che r uiScio di Capitano de’ liioi Norìt 
manni , poiché credevafi , che i foU 
Imperatori , ed i Pontefki avdfero Ig 

G 5 pre- 


(a) Chr, Cav. alt, 1O30. Leo Ofl. l* a» 
c, 58. j, 

{b) Peregr, Stemm. ttorm. Leo Ojl, l, af 
c. ^8. Qbr, Oav, a»n. X0J9« Qìann, ìbtd* 
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prerogativa d’ invertire feudi i venuto 
però poco dopo Corrado in Italia , 
Guaimaro IV. Principe dì .^alefno glie- 
lo fece dall’ irtertb nelle debite forme 

« 

concedere , e con tutte le regalie foli* 
te a concederli- nelle inVefiiture (a) * 

Del refto Rainulfo fidando più falle 
ffroprie forze , che fu di tali carte , fi 
condulTe fin dal principio da Sovrano > 
^i quella città , là munì di Valide for- 
tiHcaziOni , mandò à'mbafcÌ|tori al Du- 
ca 'di Normannia ^ per invitare i Com* 
patriotti a venire , ed éfcrcitò altre 
<funzioni Principefche (6)» " 

' * 4 ' 

CA* 


(a) Peregr. de fiti. Due. Benev. Differì 
'■iik, tot». 5 . Hijii Prttìc. Longvbar, 6 tanti, tbià» 
(è) Script, àtat. 


■Oigilized by Google 


M 3> 3^ 

, CAP. IV. 

Venuta de primi figliuoli di Tancredi 
Conte di ‘Altavilla.^ con altri 
ìdormànni • 

Invitp fatto dà Rainulfo , t id 
fcducenti notizie del di lui ingrandi- 
mento produfTer tofto T effetto ^ che 
ncccfrariantente oecafionài' dovevano is 
UH Popolo guerriero ^ ed avido , il 
quale aveva fconvoltà là Francia , e 
che conquiftò pofcia ,la Gran Bretta- 
gna . Avvegnaché natovi grandiffiniQ 
fermento , fi pofe tofto in marcia per ^ 
Italia un numero noti piccolo di gio- 
vani valorofi y e frà.qucfti alcuni de^ 
figR di Tancredi Conte di Altavilla 

C 4. che , 


$ 


1 
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che .fecero qui fortuna maggiore di 

Ralnulto. , ; 

Ma intorno a cib giova pria faperfi , 

che avemmo Tancredi avute due mogli , 

* • » 

oltre ie femmine , procreo colle flelle 

t t 

dodici figli , dalla prima , cioè , chia- 
mata Moriella , ebbe Guglielmo Brac- 
ciodiferro,' Drogone , Umfredo , Gof- 
fredo , c Serlone j dalla feconda , det- 
ta Fredclìna-^ Roberto , Malagerio , Gu- ' 
glielmo , Alvcredo , Umberto , Tancre- 
di , «-Ruggieri . Di tutti coloro i tre, 

■foli primi vennero allora , gli altri 

^ ‘ » 

pafiaron doppo , eccetto che due^ i • 
quali rimafero prefifo.del padre, .benV 

V 

chè degli ultimi venuti i foli Roberto 
Gujfcardo , e Ruggieri vengano nomi- 
pati , .é decantati dagli Storici per le 
I ■ i ■ con- ’ 
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conqutfte , e prodezze qui fatte (ii) ; 

Guglielmo Brace iodiferro dunque | 
Drogone, cd Umfrcdo venuti nel 1035 
con gran comitiva k quello Regioni, 
an diedero dirittamente da Guaimaro 
prudentiflìmo , c prode Principe di Sa^ 
lerno , che conofeendo quanto ben fer«* 
vir potevano ne’ valli , ed ambiziofi 
fuoi difegni , benignamente gli accolfe-^ 
ed avendogl’ in conto grandilljmo nel 
meftiere delle armi non meno , che in 
ogni altro importante affare , furono 
dall’ ifleflo affai coadjuvati ne’ loro pro7 
grelfi.. ' • 

A ciò ben’ intendere convien faperfi ^ 
* • che 

’i 

(a) Malaterra l. i. c. 5 . 6. p. II. ip. & 
38 . Le» Oji, /, a. c, 6y> Giunn. 1% p. c. I. ^ 



elle Pandolfo IV. Principe di Capui^ 
immèmore delfe pa/Tatc difavventurc , 
o ficcomé fuole^ ordiniriamènte iuccede- 
fc , in vece x^uctìé di anìmàeilrarlo , 
avendolo refo peggior dì prlm^ ^ era 
divenuto il Principe più abborrito dì 
quefte coritfade : Egli era odiato da* 
proprj' fuddiri per la peflìma àrilmini- 
lìrazione j odiofo ai Normanni di Aver- 
fa per i Varj atti d’ ingratitudine c d* 
iniquità verfo di efli ufati j e necucif- 
fimo del Duca di Napoli per quel che 
poc* anzi dicemmo ^ e per accelerar la 
di lui rovina lì aggiunfero le ccrntinue 
rapine , e Icorrerie , colle quali afflig- 
geva il moniftéro di Calino é 
' Imperocché ricorlì que’ Monaci alt* 

f 

Jmperator Corrado j éd avendo quelli 
dovuto calare in Italia per le fivolu^ 

zio- ’ 


I 
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iioni di Lombardia , venne parlÀTenil 
in Capua , ove àcccrtatoiì delle fcelle* 
tatezze di Pandolfo ^ in ùn^ aflemble* 
de’prlmi Baroni il depofe ed avutofi 
riguardo delle molte virtù del Principe 
•di Salerno ^ conceffc airifìeffo il Prihi- 
cipàto.di Capua (<*)-. • ■ : 

’ Si notabile àccrefcimento fablimb vie- 
più r ambizione di Guaimato ^ dimodo- 
ché valeftdòfi del valore dc*Nofmannii 
potè col ‘loro’ ;ajutd impadronirli pria 
di Sorrento y di cui riteriendofi il tito- 
lo y conceflc la Città a Guido fao fra*- 
tello’ y e pófcia del Ducato di Amal- 
fi ^6^ t Laonde viddeli in breVe tempo , 

mer- 

~ * ' - I rl'Tir i ' 1 ^ I ~ - - I " l i 

' (a) Leò Ófi^ /. i. c* 6$ • ChroHt Cai}* mtt 

1037. Gianru Itfc. cit» 

{b) Leo Oji. /. 1. ■ c. 6 ^. C^r. t^nfaìph* 

Cbr* Cav* an, 1035?» & feg, Qìann* he* eh* • 

j. 

• I 

/ 
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mercè le Tue virtù, .ingrandito di tre 
novelle Signorie , e di nuovi titoli , a" 
quali per effetto di quella imbecillità , • 
' eh’ è folita a fpiegarfi nel noflro cer- 
vello nelle repentine proiperità , ag- 
giunfe ancora il titolo allora fafiofo di 
Duca di Puglia , e di Calabria (a) . ■ 
Scnfibile a tanti fervigi non otnife 
Cuaimaro tutt’ i mezzi per conteftare. 
la fua riconofeenza verfo de’ Normanni 
recentemente venuti, ed a lóro riguar- 
do allora fu , che fece da Corrado' 
concedere a Rainulfo V inveftitura del 
Contado di Averfa {è) * 

. ” ' CA» ■ 


(a) UgHtlU */ircbiep, ^malfh» p. Z5S“ 
torri. 7. 

{b) Léo Ojliens l. a. ir. '^5. Wif* in vit* 
Conrad, Salici, 


\ 
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C A, P. 


V. 


primi Dorfùnj acquijiati ormanti 

rifila Puglia ,/€ fauff li 


I 




ero 


• > 




Continui faggi pertanto di Un’ eftre* 
ma bravura dati da’ Normanni in' ogni 
congiuntura avendoli fatta- acquiftare 
una firaordinaria riputazióne prclfo'di 
tutti ; GuaimaróT incomincib à’ temerli 
'per le fteffu di loro virtù , mà di 
Principe' favìoi, in véce di^disfarfcne 
bru reamente , cercava ' allontanarli con 
decoro ' da’ fuoi Dominj rallorachè 'Io 
fconvolgimcnto dellà ìmpèrial Corte di 
Coftantinopoli ’ne 'gli prefentò una bel- 
.la occasione*, la quale sgombrando lui 
"I ■ da . 
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^ jBgni timore , fu infiemc la caul% 
lìfRcacp dell? grandi jiìutazioni avvenu- 
te in queft? Provincie , f delU fortuna, 
de* Normanni » 

difendo ‘ 1’ Impero di Oriente nel 
maffimo Tuo declivio , di cui oltrp gli 
fimembramenti che facevano ogni 
y Barbari» l9 pivili , ed interne 
lliffenaioni accrefcevano viepiù 4 
^eboUf za , . } Greci impiotando timocib 
nir^capacità degl* Imperatori rpeffo i| 
^eponevano, 0 non di rado U trucida» 
pano f Nel. avendo praticato V 
dftcflp-neJla per fona d»<R«>P9no Argl- 
ro , ed ^eletta la 4» Ani Jnoga Miehele 
.Pafl agone ,• .que^i per gter® Ja.pólve^ 
re fu degli occhi de*. Sudditi ,’oTìa per 
perfuadcrli di non tClTerd punto ingan- 
nati nella, fedta^ della ^ fui perfona!, 

prò* 
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proiìttando; della grave dlfcofdia fortl|‘ 
nel 1038. tra; i fratelli Abqlafar , > ed" 
Abubac dDinioanii la Sicilia , de’ qualf 
rimafto AbuUfar^ perdente in una bai» 
taglia, era a lui ricorfo («) , spedV 10- 
fio in Italia il Catapsuiu Giorgio 
niace con potente flotta ad f oggetto, di 
fcacciare r Saraceni da quell’-Ifola (ih 
, Arrivato il. Maniaca - rie’ nofìri Lidi/ 
il primo di lui penfierò fu* lo avere j 
Normanni- nella. iua armata giacché Ift 
rinomanza del .loro Valore ,-era lino f 
CoftantinopoVi di gii precorfa , . colio* 

chè moflì dalle -larghe promdlfe fai^e^ 

, da" *r 






^ Cedreti. Hyior. murat- atm. JPj 8 ‘ 

' (^) Cedren. H'tjiof. />, ^50. 5ir 7^8. 

40. Lup. Prorosp,,an. 10J4, 38, Qhnm. 

Wv. an, 1038. i 



ida lui non folo , che dal" Prìncipe di 

Salerno , Guglielmo > Drogone , ed 

Ùmfredo con trecento ultri giovani 

Normanni p>artiti da 'Salerno andiedero 

ad unirli ai Greci , e poco dopo fcee- 

Tò tutti vela per la Sicilia^- * 

• Lungo farebfcé" r esprimere diftinta- 

mente , e con pVecifione le prodezze 
• * * ' 

, fatte da sì buòna 'gente in queir Ifola , 

e balla notar folta'nto , che approdati 
4n Mel&ia , i Normanni furon quelli , 
%lre liccomc dichiarò r-iftelTo' Maniacè, 
fecero cader ' quella città 'in mano de* 
G reci', da dove ’profegiiendo le conqui- 
fte fino a Siracufa , trovarono ivi va- 
' didilHmi'oibaeoli , ma coll’ àverGugliel- 
mo^con una lanciata rovefciato da ca- 
vallo , ed uccifo Arcadio prode Ge- 
nerale ‘de’ Saracèni', che aveva di già 

po- 
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. pofìo in. difordìne i Greci, onde rìcfi^ 
vette il cognome di Bracciodiferro , H 
refe padroni di queft’ altra importan- 
tiflìma Piazza (a) , e col porfi pofcia 
alla tefta dell’ efercito ruppe i nemici , 
che avevano riunite le loro, truppe , e 
' fece sì eh? Maniace s’ impadroniffe 
del campo di battaglia, e d’ iraprezza- 
bile bottino fi-arricchifle (<5) . 

Nella divifione delle spoglie , fe a*^ 
Normanni -, de’ quali, fu -tutta la glo* 
ria , non fi voleva; dar? la maggior 
parte di quelle spettava almeno la 
porzione, come a foldati , ma la ìfac- 


i) > ' . cen- 



(4) Leo^Oj^ ì. %, Molaterra t* t* 

Hiji. c. 7. p. 74.' ' 

{k) tkaJaterra l • ^ . 7« 0* 8* ' ‘ 



■M So 

cenda andiede tutta al rovefcìo., i 

• ,7 

Greci quafichè jgnoraffero/ che niuno 
un difagip fenza la speranza di 
^quàlche^ premio. , e che non poffono t 
premj torli fenza grave periglio , in- 
leramente le lo ^appropriarono , e coti 
ingiuftizi^ niag^orp avendogl’ in niun 
conto , mancarono preftargU eziandio 
il foldo convenuto', ^ , ad onta delle 
promelTe non fu loro affidata neppure 
una fola Piazzi fra |e molté ^ che li 
fonquiftarono , , . 

Tanti torti fingendo i Normanni 
provvenire dalla Malvagità degli Uffi- 
ciali minori ^ fecero per mezzo di Ar- 
duino , valorpfq ILongobardo prefenti le 
loro giufie lagnanze al Generale Ma- 
«ia.ee . Quelli nondiméno , palefandolì 
P autore delle praticate ingiuftizie , in 

ve- 
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vece di fedar la loro malcontentezzaiV 
lì tenne ofFefo) delle ^ querele da Ardui- 
no comunicategli , è per raoftrare il 
forte fuo rifentiraento verfo di chi fflie- 

*- ^ ■ m 

le aveva proferte., poiché Arduino non 
volle cedergli un deftriero',. tolto ad 
un Saraceno , ordinò , che fe' gU fqlfc 
violentemente levato , er^col maggior 
affronto il fece fruttar pofcla intorno 
al campo (a). . ; 

E’ indicibile . quanto furore tratti $c 
infami , ed umilianti eccitaffero ne’ gc» 
jierolì Normanni : volevàn’ effi espiar^ 
rotto col proprio - fangue T'oltraggio j 
prendendo 1^ armi contro di quei per^ 

“ ■ . ' . D 2 • fidi , t 


(<*) Leo Ojl. l, 2. c. 7. Malater. 

l. I. f. 8. 



Ìfi<iÌ , ma 1* rftefro Arduino lungi di ap* 
provare sì inutile vendetta , ne gli prò-! 
pofe un’ altra , che fu la cagion pri- 
niiera di varie, e grar^di cataftrofc.' 

* L’unico "modo di vendicarli moftrh 
Arduino c/Tere l’ invadere la Calabria , 
e la' Puglia , ed a fine di perfuaderc 
lorò la faciltà di pbterfene rendere pa- 
droni y c foftenervifi , pofe fotto i di 
loro occhi- il concorfo di- molte favore- 

j 

Voli circoftan^e , ' che autorizzavano il 
fuo proggetto , fece,' cioè , vedere , che 
Quelle Provincie èrano interamente sfor-- 
liìte di difenfori per averle Maniaco 
colla spedizione in Sicilia* spogliate di 
foldafi : che i Pugliefi irritati dallo 
abominevole governo de’ Catapani , e 
dal non cffere difefi dalle fcorrerìe de’ 


Digilized by Googic 


M 5 3 

'Saraceni ftabiliti in Montegargano ^ 
come ribeUaronfi fotto Melo, 'gli avreb*. 
h€tó così coadiuvati neir .imprefa ; che 
oltre degli ajutì , che preftarebbe U 
Conte di Averfa , incominciate .che fa- 
rebbero le oftilità * verrebbero rinfor#- 
zati da moltiflìmi Normanni , i quali’ 
infervorati viepiù nelle Relìgiofe pe-. 
regrinazioni o tornando da Gerufalem- 
jnc , G venendo a vifitare a dirittura 
il raoniilero di Calino , c 1 Tempio di 
1^4 Angelo di Montegargano capitavano 
di continuo.a torme in quelle Provincie , 
Perfuafi li Normanni da un’ appara- 
to sì feducente ad altro non occupa- 
ronftj che a dillìmulare 1 torti ricevu- 
. ti , ed a trovare il modo , come ufei- 
re dalla Sicilia , liccome per opera deU’. 

■ . Dà . iftef. 
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t \ 

ifte/To Arduirto fenza ofìiacolo feliceinen* 
te rittrcì .(4*)4 • 

d*afrati^ in Calabria diedero principio 
alle vendette col faceheggiare i con- 
torni di Reggio , Arduino portatofi iii 
Averfa ottenne -da Ralnulfb 300. altri 
Valorolifllnii Nornianni a condizione di 
doverli delle conquilte una metà dare 
ad Arduino j e dividerli le altre tra* 
Riainulfo , e gli altri Capitani-. Unite 
quindi -appena tutte le forze s' impa- 
dronirono colla maffima facilità primifri 
radiente di Melfi , che dichiararono 
Capitale delle conquifte , indi di Ve- 
nofa , Afcoli Avello , . e di buona al- 


. (a)i Malatetra lib. i. c. g. Leo Ofien, l, 

,1. c. ài, 

/ ‘ 
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tra porzione della Puglia (a). 

' Ecco quai furono gli effetti di uni 
ìazione ingiufta', effetti j che affai chia>* 
ramente provano la verità di quefte 
due 'maflìme ^ che in ogni unione l’ in- - 
tcreffe particolare non poffa fìaccarli 
mai dalP intereffe comune , e ciocché 
feompartiamo agli altri fia carità per 
noi (i) - 

ì) 4 In- 



(a) Guill. Jipp. l. I. Leo Ojl. /. ±, c, 6 ^ 
Lupt JProtosj^ Qbr» Cav> an> LO40. 41. 


^ Noi. i* Giovi notare incòra quante» fia Ve- 
ra r offqfvazione fatta' dall’ irtlnaortale' Ma- 
chiavelli » cioè , che le cofe del mondo abbia- 
no il proprio rifeontro cogli antichi tempi , 
e chi vòglia Vedere quello , che ha da eflere 
confidcri quello , ch’è ftatò ( d'tfcur» fopra /. T, 
Livio ì'tb. g. 4 SS*)-* avvegnaché ciocché ab- 
bia- 


Dgitìzed by Google 



' Intanto fuccefTero nuovi forti acci- 
denti per maggiormente avvalorare', e- 
profperare le loro intrapfefe . Argir(y 
figliuolo del valorofo Melo , fuggito 
deliramente dalle carceri di Collanti* 

« 

nopoli , rinnovando la ribellione dèi - 
Padre', s’ impadronì di Bari (a) c cioc- 
ché fervi a viepiù coadjuvare ^i loro 


biamo veduto ora accadere in queflo tempo 
ai Greci in" Puglia a cagione delia loro in- 
gratitudini , Teofane rapporta .eflere negl’ in- 
dentici termini avvenuto nel principio del 
fettimo Secolo in Afia cogli Arabi , a’quali 
avendo i Greci negato il loldo , ed ufati lo- 
ro confìmili' atti d’ingratitudine, li diedero 
giusti motivi di rompere la pace, ed invade- 
re r Impero, di cui^ s’ impadronirono di gran 
parte Thtoph.Jn Chron. murator- an. dgj» 

{a) Lup, Pretòfp, ih Cbu an» 104OI. 
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difegni furono gli fconcerti , i difopi 
dini , e le iniquità fuccedute nella Im** 
perlai corte di Coftantinopoli , ove 'in , 
breve trattò di feibptr li videro uccì- 
fo Romano Argiro da Michele Paflago* 
ne j drudo dell’ Imperatrice Zoe , che ^ 
in ricompenfa dell’ abominevole .attacco ■ r 
gli concelTe lo Scettro (a) ma eflendoA 
quelli , dopo f a cagion del mal caduco 
fopravvenutogli j fatto monaco, e pai* 
fato l’Impero a Michele Calefato , di 
lui nipote , le di ’coftui iniquità, è 
fevizie producendo nuovi torbidi con 
altro tumulto , fu rimeffa ful Trono-' 
Zoe la quale depoHo , e cavati gli 

. ■ ^ ‘ 'OC-''? ' 


(#) Ctdrtik f» .733t X«^« Pr^tofp,''- ann^ 
1034. • . . 


( 



58 34. 

Mchi al'.Caiefato , diede la mano, e*l 
leggio Imperiale a Coftantino Mono- 
maco (a)*- . , . 

- Sì frequenti novità impedendo a que- 
ftà Gorre di mandar , opportunamente 
ibldatefca in Italia , anaic hè richiaman-^ 
do ella Giorgio Maniace 'per fofpetti 
dì Stato , furono Cagione •, che non folo 
quegl’ Imperatori perdeffero ciocché ri- 
cuperato avevano in Sicilia , ma che i 
J^ormantìi profeguilfero le loro con- 
quifte nella Puglia . ' 

' Michele Cale&no manctò bensì il Ge- 
nerale Ducliano con potcriré armata 
«d ordine ‘ d’ irrimifibilmcnte efiermi-- 


: (<f) Cedreti . p. G»iU.)app, 

/• !• Barpn» an. 1041. Giaua> l.-p. c. a.- 

\ 

\ . ^ 
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Dare i Normanni , ma ciò fu ben tafJ 
di . Colicchè in due attacchi generali 

liicceduti nelle! sponde dell' Ofanto , e 

» 

deir Olivcnto , e nelle vicinante di Cani 
ne furono i Greci fcfttipre battuti , e neU 
le terza inter aniente fcónfitti , onde t 
Normanni i* impàdronirOno del loro 
bottino I e coll' impolTefrarfì di altri 
caftelli , viepiù fi fìabil irono in queli- 
ta Provincia (a), \ 

,.,Doppo tali vittorie fu , che i Nor- 
manni , veggendo la neceflìtà che il 
comando della di loro armata ricader 
doveffe nella perlbnà di urT* folo , » 
che alla tefta degli eferciti gioVafie^ 

più 


(a) Cedriti, p* 755 , jLeo Qfi. i, 1. C, 
Cuìll, %d^pp, /. 1, %upu prpsp, lojp. & fepi? 



più la prudenza di un capo mediòcre ^ 
che l’abilità di due > o più perfone , 
per non dare gelofia a’ naturali del 
paefe ^ con fomma politica lo fcelfero 
nella perfona. di Adinolfo fratello di 
Fandolfo III. Principe di Benevento 
con dargl’ il titolo di Ducà . . 

Ma per aver quefii Vilmente vendu- 
to* ai Greci per gran fòmma di dena- 
ro Exagufto , il quale fucceduto in 
luogo di Dueliano , in una quarta 
battaglia vide trucidato il Tuo eferci- 
to , e fe rimaflo prigione , era da* 
Normanni fìato ad Adinolfo regalato ^ 
come a di loro Generale (a) , per si 

vi- 


(-*) Lto /j 1. l* & ulti [uffa citi 
fèrìpt* . ^ V 
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Vile azione venne Adinolfo depofto ^ 
ed in di. lui luogo eletto Argiro , fi- 
gliuolo, di Melo-, 

Sotto il di cofìui comando pertanto 
parve , che gl’ intereflì de’ Normanni 
non venilfero favoriti dalla folita aura 
di fortuita . Atrefochè quell’ ifteffo 
Giorgio Moniace , che per fospetto ' 
di fellonia era flato da Sicilia ri- 
chiamato , e pollo' prigione venfendp 
da Michèle Calefato mandato con va* 
iidiflfima armata in Calabria , colla fu- 
periorità* delle forze, e con crudeltà 
infinite incu/fe tanto terrore , che J 
Normanni dopo efierfi infelicemente 
arrischiati in una battaglia furono ob- 
bligati a ritirarfi nelle piazze piu fer- 
ii , e permetere , che parte'^elle. altre 



TitornafTero ìa mano de’ Greci (a) , 

' Ma ecco pronto un* accidente form-» 
nato , che dovevagli tofto compenfarc 
ideile perdite , ed opcafionare una gran- 
dezza maggiore . Depofì» Michele Ca- 
lefato , appenachè fu inalzato al Trono 
di Oriente Coiìantino Moriomaco ^ (jue* 
fti. colla maflìn?a imprudenza , e non 
fapendo , che^i gran perfpnaggi o fi 
hanno da folfrire,,p lenza darli tempo 
tofto forprenderli , spiccb immediata- 
jnentc ordini a Giorgio Maniaco dì 
lafciare tofto fi comando delle truppe , 
e di ritirarli a-CofiantinopoU . Irrita- 
to il valorofo Generale da al fcnfibUe 
' . ' . • ’ poi- ' 

^ • * ' ' ’ ' ' I • I II • • 1 1 

•* ^ 

(a) Quiìl, yfpp»^ l, !• Ce 4 rtth />• 155 . & 

fm- 
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colpo pafsb ^11 arditiflìma rifoluzione* 
di apertamente ribellarfi . A' fin di re- 
primerlo. fi spedì da Coftantinopoli in‘ 
Puglia il .Qatapano Pardo con grandi!» 
fimo tcforo , ma'fattogl’il Maniace in- 
contro , in un batter di occhi araraaz^ 
zollo , disfece la di lui gente , cd im- 
padronitofi delle di lui ricchezze , fi fe» 
cc dalle ibldatefche proclamare Impe- 
ratore t . ' 

Informato di tuttociò GofìaDtmo 
Monaco videfi obbligato di ricorre- 
re ad un espediente molto piu impru^ 
dente , c pon meno perkololb y cioè , 
d incombenzare ad Argiro j. acciò mc<’ 
diante molti regali , e larghe pro- 

mef-_ 


(a) Gutll. t, I, Cedr. p» 75 d» & feq» 
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mefle fcacclaffc il ribelle Jàir Italia j 
fìccome felicemente avvenne , coficchè 
refimero Impetatore , lafciata la Puglia ,* 
s’indrìzzò per CofìantinopoU , ma men^ 
tre attraverfava le Bulgaria , fattofe- 
gl’ incontro Stefano Sebaftionofaro , lo 
vinfe,e come fellone gli fece dal. car- 
nefice recidere tofto il capo (a ) . 

Per poco , che fi rifletta fu i fatti 
mentovati circa alla decadenza de’ Do- 
minj Imperiali , e dello ingrandimen- 
tc de’ Normanni , altro non furono le 
cagioni primiere che 1’ avarizia de’Gre- 
ci , e l’ ingiulltzia di Giorgio Maniace 
ufata nella difiribuzione delle spoglie 


(a) Zonaras C.edren. p. 757» Qhr» Q. 0 ìh 
Guill. vfppi. Al. 
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de* Saraceni di Sicilia , la loro, imfn!^ 
denza nello avdr‘’lafciara fenza guarni- 
gione la Puglia \ eh* era. folita a ribel- 
larfi, e veniva , di continuo afflitta dalle 
fecrrerie de’ Saraceni , e ' la "dappocaggi- 
ne di Coflantino, Monci^cp, neUp ave- 
re per private inimicizie X,eyato‘ il co- 
mando a Giorgio Maniaco , mentre 
reprimeva P ardire de,’ Normanni . 






C A P. VI. 


Primo ìnalzamento di Guglielmo 
JSratciodiferro ^ c Polizia dai- - 
Normanni introdotta ne' 
luoghi cont^ui^ati . 


C^Uanto i Normanni profittaflero in 
tali congiunture pub da fe imaginarlo 
egnuno ; avendo^ ricuperato efli tutto 
quello 9 che era • loro flato tolto da 
Maniace » e fatti molti altri nuovi ac^ 
quiiìi , fi videro nel cafo di più non 

dover militato folto il comando de’ Ge- 
ne- 

i . '»\- 




/ 

\ 

\ 



V 


Digitized by Googl 


♦C <7 34? , 

nerali del paéfe j- ciocché per. nQH''dw 
gelofia ai Na^iooali avevan fatto fino- 
ra , unitifi perciò nel 1043. in Mater» 
,tutii gli ufficiali maggiori in un pub- 
blico Configlio elcfiero per loro Co- 
mandante col titolo di Conte di PuglU 
•il valorofo Guglielmo Bracciodiferroi 
e venendo ul Decreto approvato dai 
foldati non xnen ^ che dai popoli , per 
tale venne da tutti riputato (a) , . 

- Quello titolo , a vero dire , non fi-' 

• gnificò allora > la Signoria di Puglia , 
ma un fegnp di , onore , ed io opcafio- 
jie di guerra il Generalato, 0 fia ,ui|a 
'fopraintendenza fopra gli altri C^it§^ 

E a ni 



(a) Leo Ofiìeat »• Lupus Prete» 

speta GuiU.tÀppuì. e Murato^, a»at' artn» 1045 *- 



m w 

ni ( 4 ). Di fatti nella dieta tenuta po- 
co doppo in Melfi , in ^ cui intervenne- 
ro eziandio Guaimaro Principe di^Sar 
lerno , e Rainulfo Conte di Averfa^ 
benché fi fufie *a Guglielmo conferma^ 

’ to il titolo di' Conte di Puglia , limgi 
però'^di da^gl’il dominio di tanti luo- 
ghi ivi <fra mai coftquifiati , furono 
quefti giuda ‘ la convenzione pria fatta 
:divifi'tra tutt’ i. campioni , che inter- 
vennero , o mandarono là loro gente 
iti quella guerra : a‘ Guglielmo, cosi 
xoc^ le èittà di AfeoU ' j' , a Rainulfo 
Conte di Averfa la Città -di Siponto , 

"e Mónte Gargano eoH® > 9 luoghi 
: • ap- 



^4^ Cftuwh /• f'* a* 
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appartenenti all’ itleifo , a t)r^goné 
Venofa, ad Arnolino Lavello, ad Ugo- 
ne_ Monopali , Trani a Pietro , Civita 
a Ridulfo ^ Montepilofo a '•Xriftaino ^ 
Frigento ad Erveo , Acererlza ad Afclit- 
tino , a Rodulfo S. Arcangelo ^ Miner- 
vino a RoffVedo j ed altri luoghi ven-* 
nero ad altri conquiftatori concelfi 
Melfi refiò in comune per fervire di 
centro , ove lì aVelTero potuti tutti 
unire- per deliberare gli affari rilevan- 
ti della nazione (a). 

Laonde , toltine i periodi di guer- 
ra , ne quali Guglielmo faceva da ca- 

E 3 


po, 



po', !* forma dì governo « che 

i Normanni • diedero alle di loro con- 
qnifte giufia al comUfie liftema intro- 
dotto dalle naaloni Settentrionali nelle 
Provincie dell’ Impero Romano da elfe 
foggiogSte , che fi fottoponevano aU» 
loro autorità ^ fo l' ariftocraaia . 




CAP, VII. 

Venuta di Arrigo» . 

I!)opochè quefto Principe H vide 
disbrigato dagli affari di Ungheria , de- 
^rminoffi a ^calare in Italia , ove il 
chiamavano gii , abominevoli difordmt 
di Roma inheme , e le novità contume 
di quefte Provincie . Paffaio perciò fol- 
le prime in quella Metropoli col de-‘ 
porre Benedetto IX,, Silveftro III. , c 
Gregorio ^ VI. , che illegittimaraeme 
eletti , molto pia Icaftdalofamente go- 
vernavano la Vacillante Chiefa di Dio ^ 
E 4- c epl 



1 


c fare . eleggere Clemente IL vin-* 
dicb que’ dritti imperiali nella elezione 
de’ Pontefici -, che avendoli rialfunti il 
popolo , erano Itati la caufa'di enor- 
- mità , e graviffimi fcandali (a) , 

Ciò fatto a fin di far valere la fu a 
autorità in quella Provincia lì prefiffe. di 
venirvi , credèncto 'di poter cib fare ab-, 
baffandò It foverdtia potenza di Guai- 
rii'arO , IV. f Principe .di Salerno ,7 chi 
avendo ricévuto il Principato di Capua 
<k Corrado: > e foggettati colla form i 
Ducati di Aniialfii; e di Sorrento ^ col 
fare valere --la ■ fua autorità rfuL Ducato 



[a)^Romt 4 aldi-,Sijlernhé <«f». 'IO47. Lupai 
Pr9toipdt> aut 104^* Gian, l. c# 2* 

i ' *> K. • ,'1. 
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di Gaeta , collo aver tentato (Finfigtìo- 
rir(ì‘ di Bari , e coiraffumere tra t 
ilìolti.fuoi titoli quello di Duca di Pu- 
glia , e • dì Calabria davagli moltiffimai 

I 

^elofia (a), ' ^ 

Dì fatti arrivato egli in Capùa *■ 
usò tanfo garbo con Guaimaro , chef 
quelli non potette niegargli la doman- 
data rinuncia di quel Principato nelle? 
lue mani , che fubifo reftituì per altro 
a> Pandolfo'IV. che nove anni a dietro 
n’era fiato spogliato , ed a Pandolfp 
V. di lui figliuolo (^) é ' 

• ' - I • ■ ■ ■ , Per ; 

L ì 


(a) -Lupi Protospat. Cuitl. Jfp'p.' 

l. 1. Murat. an, IO 44 . 

{b) Leo Ofi. /. 1. ’ e. 80. atipHÌnt, ' Caff"* 
*n. 1C4^. 



•^ 7 + 34 ' 

Per rispetto de* Normanni , Egli crà 
(éi già venuto ben* intenzionato ..verfo' 
di loro, poiché cacciando eilì i. Greci 
dalla Puglia , e dalla Calabria crede- 
va , che ciò ridondafie in Tuo vantaggio^ 
nella speranza , che non (diverfamente 
dai Princìpi Longobardi avrebbero rU 
conofciuta la Sovranità nella liia per- 
fona ^ iìccome Ke d* Italia (a) . Laonde 

toftochè Drogone, Conte di Puglia , e 

» 

Rainulfd Conte di Averla andiedero a 
rispetto! amente vili tarlo in Capua , ed 
a fargli àknni regali di Cavalli , e di 
buona quantità di danaro , concelTe a-' 
Drogone T inveiiitura ddila Contea di 

^ . --ìiSM., jtm ^ 

Pu- 




• 4 » 


{a)- QtannoH» 4, f, r. a* 
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higlia f e coofef mb i Ralmilfo 1’ «*»•• 
ftitura délli Contea di Avérfa concedi 
fagli già dà Corrado fao . padre 
Paflato feeondàrlamente Arrigo à Be- 
nevento queVcktadmi nicniori deUd 
gravi afflizioni .fogerte nella venutJS. 
degl’ Imperatori Ottone 11.. e . 111. f é 
temendo di .non fticcedergU rifteffo’, 
ammettendo Arrigo in città , colla niag^ 
giore. imprudenza gli chiufero le poitn 
fui Viro , c modo non vi fu di volèrt 
lo ricevere < * Stizzato l’imperatore, d^ 

^ si notabile àffironto , avendo pria fatm 

feomunicare la città dal Papa, j .che fiw 
- co , 



. (^) Le« CfiUnt L z, tf. So. Htmamh Ctn4 

traB* aih lO^ét ' , . 
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cO'troT^avifi , concefle tutw la città, 6 
luoghi contenuti nell’ aftipìeàza di quel' 
Principato ai Normanni (^) * 

- Sicché vide lì nel tempo medefirno 
queft’ ImpeiràtOre ufavo due atti di Po- 
litica diametralmente òppofti , abbacan- 
do , cioè , il potere di Guaimaro IV. , 
che incominciava già a rendetl! tre- 
mendo a tutti , ed inalzando i‘ Nor- 
manni , ch’erati ben picclola cofa ris- 
petto ai Principi Longobardi . Egli pe- 
rò andiede aitai ingannato , ' lìccome li^ 
favviferà in apprelTo , allorché faremo 
vedere , che quella sì ardita gente , 

' • s . op- ’ ' 

■ - (rf) Leo Ojijins l. I* c* 8. Herman. Coh* 
tfaB. an. 10^6. Cbr. S, Sophia «od. ann*^ 

« 

/ ... 


> *« 
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opprimcxHio poi i Principi di Salcnii^ 
e di Capua ^ e gli altri piccioli Signo» 
ri di queda contrada, ^fcoffe finanche 
la foggezione degl’ Imperatori di Occi« 
dente , •• 




I 







Ultimi Untativi de Greci per ifcacciart 


i Normanni da Italia ; Congiura de 
Ptglieji y ucciJÌQne del Conte 
Dragone y e vendetta fattane 
colle fue confe(juenzc » 


l^^Entrechè i Normanni ingegnavanfi 
e colle eonquifte y e colla protezione 
d^r Imperator di occidente di ben fta- 
bilirfi in queftc Provincie y Argiro 
macchinava la di loro rovina» ■ 

Per non encr’Egli fiato in nulla ri- 
guardato nella divifione delle città co- 
munemente conquiftatc , ftaccolE 'da lo- 


p 


- 
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fo', e pa/Tato in CoftantinopoU , 
tanto bene introdurli nella grazia di 
GolUntino Manomaco , che in premio . ■ , 

di aver caccfiato da Italia Giorgio Ma* 
niace-, e per animarlo a fare T iftcflo 
de’ Normanni l’ Imperatole gli concef* 
fe Bari, ed J titoli, di Principe di que* ‘ 
ila Città , di Duca di Puglia , e di 
Patrizio (a) , - . . 

In oltre allorachè Argiro trovavali 

« 

in Coftantinopoli pervennero ivi le no- 
tizie , che Arrigo aveva non folo colle 
im.'elliture autorizzate le conc^uide -de* ^ 
Normanni , mav che avcvagli maggior- , 

' M. 

mcn- 


{i) Gyill. t, l« m fith i, %. iit prtn*. 
M»ron. stfi 1043, 44. ^ ‘ 

V, 
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-ffente' ingrandito^ colla conccflione delt 
frincipate di Benevento ^ il Monoma- 
■co veggendo di non poterli colla forza 
cacciare , fi determinò di rimandare 
Argino in Puglia carico di. drappi prc* 
ciofi, e d’ irnmenfa quantità di danaro 
per regalarlo a’ Normanni,' ed invitar- 
■gli a paffare in Oriente per, fervire da 
Capitani nelle guerre , che voleva* muo- 
vere ai Perfiani (<i) . Ma ficcome ac- 
' cortifi coftoro d^U niaccbinàzioni, libi^ 
raronfi , rispondiPidQ di «non voler ufeir 
■dall’ Italia pria *di efferne colle arme 
. .dìfcacciati ; Argiro indispettito dall’ ef- 



(a) GuiU. ùfppii /. *. l,up. Protot p. I^nol> 
JBaren. 1051 . ^ . 
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fere fiato fcoverto , c deirarditezz^L 
delle rispofie , lì rivolfe alla perfìdia , 
cd a Icelleratillìmi mezzi per efiermi- 
narli ; abufaadoli quindi de’tcfori feco da 
Coftantinopoli portati , corruppe gran 
quantità di Puglielì, e speciàjmente i 
più famigliari del Conte Drogpne , fra 
quali pn certo Rifa , compare deir 
ifìeHb (a ) , quefti mentre il Conte , tro- 
vandoli a Montroglio , andava di buon 
mattino a Chiefa , fc gli avvento fo- 
pra e con delle pugnalate ruccife’: 
- il medelìmo' facendo altri congiurati 
in altri luogM della Puglia , avvenne 

R fe- 

II - ■ ^ s — II, I I W 

I 

, , I* , 

(a) Mdlaterr. ,i* i* f» i^, GmU. /• 



fecondo V opinione di varj Scrittori > 
che perirono - in quefta congiura piii 
Normanni col ferro che in più anni 
«di guerra («) • fari nondimeno ne fu 
Ja vendetta , anai tal’ ecccffo è da an- 
•novcrarfi tr^ le concaute del di loro 
ingrandimento . - ‘ * 

Poiché ymfredo , il quale, vivente 
ancora Drogone ora ftatp eletto anco- 
ra Conte di Puglia impadronitofi im- 
- mediatamente di MontrogUo , tenuto 
• già dai Congiurati , fece di Rifo ^ e 
' degU c^niplici il più crudele , ma me- 
ritato fcempio accprfo indi Argiro , 

che 

X4X..PLU — .. “ 

(4) Mal^wr> ì‘ !•' f* 13* ^Pf* *• 

Oft. A a. d7* Ghm», l, g. c, 
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chè volendo' prolùtar del tetnpo , avc^ 
Va unite elquì^nte truppe per far gin o 
ico della congiura', abbaitello, lochè 
efTendo flato cagione di fargli perdere 
la grazia del Monomaco , poco dopo 
jnoriflene di maUnomia in cfilio (a ) . 
Quella congiura medefuna in ultimo 
ragion fu, che i Normanni , per ven- 
dicarli di tanta perfidia , fecero il pro- 
ponimento di ^àcciàVc i Greci dalla 
Calabria , liccome con prospero èvcntor 
fecero, fecondo- ciocché diremo in ap- 
preflb y chiamandoci un’altra guerra 
ingiulta nella fua origine , fcandalofa 

Fa per 


(a^ Malaterra toc, (ìt. Guill, /• 

Idurap. an, *053- 
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t 

|>er coloro, che T amminiftraroao, An- 
golare per la novità della riufcita , t 
prodigiofa per le. confeguenze ^ che fi 
tir^ dietro • 





C A P. IX. 


Macchinazioni di Papa Leo/iè IX, Contri, 
i Norjìtanni t dcquifto fatto dalla 
Chiefa Romana della Città di 
1 Benevento : guerra da quefla 
Pontejice moffa a i Rfortrianni t 
efito infelice y e principio 
delle Papali Invejliture * 
fu di quejii Regni • i 

T ‘ ' 

Gran pregrcffi de’Nortnatìni proda-*, 
ccndo di continuo gelofia ai Principi 
vicini y apriron finalmente anà fcenaf 

7 

luttuolìlfima da quella parte , ove me- 
no fi aspettava . Intenti eilì abbat* 

F 3 tfc 
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(ffe ii Gr«Co potere fono T ombi^ 
del? Imperatore di Occidente, e nulla 
temendo dai Principi Lóngobirdi , e 
dai due 'piccioli Ducati fottopofti al 
|upremo dominio dell’ Imperatore Gre- 
co che 0 per mancanza di forze , ó per 
mera politlcà opponevanfi non fcnza 
grandi oràcoli ' alle loró conquiftc , 
quando formoflì iri Roma un nembo , 

che minacciólli una totale rovina * 

' ■ ** , » ■ ' 

I Romani Pontefici pofciàchè da Car- 
lo Magno , e dai colìùi fucceiTorl furono 
arricchiti di quel Ducato , délf Efarca- 
to di Ravenna , e della Marca di An- 
cona o fia della PentapoU Con qual- 
cìie. altaa ditti d/ Italia,, benché fi fof- 
fero. unicamente occupali ne’ temporali 
ìntereiE , .mai però li; attentarono fina 
ai tempi preienti di inofime la mini-. 

ma 
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tAt préténfionc fu di qucfté provincic'^ 

. * 

nelle quali niuii dritto àppartènevà lo« 
ro é Avvegnaché le apocrife dooiàioni 
del (jràn Còftantino ^ di Carlo Ma» 
,g;iio ^ è di LodoViicò il Buono furo-' 
fio ^ per opinione di gravìlfimi Scrittori 
, jìofteriornìente, foggiate nel PoriteficàtO 
di Tvpi Ildebrando (a) • Coiìcchè ve<< 
fiondo . quefte contrade poffedute dai 
proprj Principi f 4 quali non fu là So- 
vranità cofltraBata ^ che da^ foli Intpera-^ 
tori di Oriente^ e dì Occidente^. onde 


'U varie guerre - fòrte tra lofo-^ fenza^ 
chà fino a. queft’' època i Pontéfici vi 



* (a) M»r<tiòr* ùdérifa^ ptt hi xcmtrùim^ 
di ii^tmacebia Pieri» Espofi^/ amai» ari. l6$p» 


l 
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iì fofTcro ' immischiali . Nè in fine 
come l'aggiamente óflcrvb Pietro Gian-» 
none , davan loro alcun dritto Tulle ' 
tnedehme i Diplomi di Lbdoeico il 
Buono , e di altri Imperatori , ne’ qua« 
li vengon confermati i Patrimoni Be- 
neventano , Salernitano , Capuano ^ Na*' 
politano , e gli altri dalla Chiefa Ro- 
mana pofTeduti in Puglia > ed in Cala- 
iria giacché patrimonio altro . non li- 
g^nifìca , che beni allodiali , o fieno po* 
ikri ,. ed cfazioni , .che quella Chiefin 
.poffedeva ,* donati' in varj tempi, dalla 
pietà de’ Fedeli, alla Bafilka^di & Pie- 
tro, pel maqteniinent9 delle lampadi fu 
i fepolcri di SS. Pietro , e Paolo j per 
^la conTervàzióne di qii èli’ augufìo" Tem- 
pio f e per folìeoerfi li .Papi, e ’l Cle- 
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ro Romano («). Laonde in niuno 

• 

tore troviam noi dopo la spedizione 
di quei Diplomi dì avere i Principi ^ 
ne’dominj de' quali tai patrimonj eraft> 
lìti , riconofciuti i Romani Pontefici 
pèr loro Sovrani , ma fcmpre ó gl’ Im- > 
peratori di Oriente , 0 quelli di Occi^ 
dente (^)* 

La guerra dunque , cKe li macchi- 
nava in Roma . in quelli tempi centrò 
i Normanni , fe coti Rrmaiino Gontrat« 
to fcrittorc contemporaneo , ripeter 
non fi voglia dalle loro ingiuilizie , ed 
infolenze , ohe in vendetta della co» 


(a) Dùfréshé veriry^PatrlrifoS^i^ 

Meth/iaflìcutn . , , 

(^) Ctannffn. /, p. 





Digilìzed by Google 



9 ® 34 ^ 

giurà poc* irai cenpat^ , feazak èibbtó 
COrametteariò k Puglia (i)*, , 

Gofiechè fe fecotìdo Ermanno camion 
di quefta guerf^^noiì k lo avete i Nor- 
^J^nni Voluto cori eeeeflìvo rigore pu- 
fi.ire quella dOspirazione jj noa ebbe al* 
tro principio cbe U gekda prodotta 
dal lóto rapido ingrandimento ginfta a 
5Uel chtf espreffamente riferifce Ciuf- 
fredo Malaterra fcrtttore éziaddio di 
t|,uefti tempi j ^ggiitngeado che i Pu^ 

kcsorlì , feltro .credei 

f, » , ? j t ^ ^ , t’éj* 


. «JW-.'-vn- . j .'p 


. ^ ueft<) Sci-irtort , elle le di 

’ ir? ee“?‘!*r“‘r H ?^I”^ '”acchlhare' 

,dl fcatt'aH' p« liberare i (>ugliefi 
■pmUitbcJ^nnnte ricuperate iufieme 
a Patrlmon, della Chiefa Roman. , che im. 
plicati ne luoghi conquiHati avetauo i Kor. ' 
minoi inficmemcoée uiurpati CW «. ,054. 
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le clw la Puglia era di doTtilnto dtti 
la Chiefa Romàna.* il Papà per ric'u* ' 
pcràrlà * fi crà ift tal. gudrrà determi- 
fiatò (tf) i ' / " ^ 

Ma otcfcé là meravlglìà atlorachì 
kggefi di efieré feoppiatà lotto uiw» 
de' migliori Reggitori deità Chiefa * 
cioè, folto Leone IX* , cugino dell’ Im^ 
pcràtol Atrigo * ed in cui olire 
Vantaggio di unà nobiltà esqUÌfiti * coi^ 
correvano là dottrlnà * P ilUbàtcMa da 
Cóftutni * ed altre eroiche Virtù , onde 
meritò di effere trà i Santi ànnove«aiov 

Ad onta; nondimeno di fi pregieVoU 
qualità fi portò’ due Volte Leone nciM 
iioRre eontfàde fo4to specie di vifitaije 



" (w) M*^attrr, /. !• e» 14 < 



i fkmofì $antuarj di Montecafìno ^ e di' 
Monte Gargano , ma per effettivamen- 
te fentire di perfona i piati de'Fuglie-* 
fi , che dopo la morte data prodito* 
riamente al Conte Drogane venivano 
trattati ct>n molta asprezza, e le que<» 

\ 

jele*^di Principi Longobardi,, di gii 
ccrtaihcnte ingelofitl dalle Tempre nuo* 
ire conqnifte de’ Normanni*. Indi lì 
portb in Germania per ;rendergli odiolr 
ad Arrigo Imperatore * > / > 

„ Arrivato* colà efagerò tanto al vi* 
vo , che i Normanni fi. erano refi in* 

> fofiribili agli abitanti del paefe coll’ 

' invadere quekhc effatlò non gli ap* 
parteneva , non eccettuatine i dominj 
' della Chic fa , e col minacciare ulte- 
riori rovine , che Arrigo s’ indufle a 
dargli alcuni Reggimenti /de’ quali ofr 

fcr* 
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fértoli Egli di fare da Generale , ft 
delib^b tdrnare in Italia . Pria Inttn»* 
to di continuare -i progreffi di quefte 
ardite imprefc', conviene cennaye di 
paflaggio un - altra contemporaneamente 
avvenutane . * 

Avendo T Imperatore Arrigo II. nel 
1005. edificato a proprie spefe in ono- 
re di S/ Giorgio un fbperbo Tempio 
nella città di Bamberga, Diocefi di 
Erbìpoli , ed ambjendo , che venifiè 
perfonalmentc confagrato dal Pontefice 
Benedetto IV. , e dall* ifte^To eretto Ifi 
Vefeovato , il Papa doppochè T eM)è 
foddisiatto nell’ uno , e nell’ altro defR 
derio , feeondo il cofìume in quèffi 
tempi introdotto , l’ Imperatore aflbg- 
gettì la nuova Ghiefa all* annuo cano- 
ne di 100. marcile argento , e di 



I 


4 

un cavallo bianco bordato di tutto i 
jKjnto, in beneficio della Chiefa Ror 
wana, (<i) . Arrigo III. finalmente de* 
^derofp di efimerfi da tal péfo , avu- 
tone nella prima congiuntura parlato 
|l Pontefice', quelli non moftrandofi 
alieno di farlo dimandb H compenfo , 
c il penaò commutarlo colle ragioni di 
^ovranhl , che quegli vantava fulla 
pittà di Benevento , nOn gi\ colla prò- , 
prietà deli’ ifiefia , ficcome han taluni 
icreduto , che apparteneva a Paridolfo 
llf. Coficchè avendone pofeia Leone 
colle fonae ImperUU cacciato Pandolfo, 
non lo fece, governare da’ fuoi miniftri, 
ma creovvi in Principe UH certo RidoU 

{*) ^ a* r. 

/ 

I 
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fd (0) y li <jualc restcìvvi' 
finoachè fi fece Religwfo , e 1 fuò ’ fih 
glio finché morì nel 107*7; 
jh cui con convenzione pafiìita col 
Normanni ebbe effetto Ja mentovW^ 
commutazione ) cofìcchè ' la città dì 
nevento venne allora governata da’ml- 
niftri Pontifici , e *1 Principato dal 
Normanni . JLaonde fcorgefi rerfo>è di 
coloro , I quali contro 1* autorità' di 
Leone Oflienfe , £ dì Pietro Piacono 
Scrittori graviifimì , ed a quelli fatti i 
più vicini , i quali parlarono della cittì 
di Begevento^ e non già del Principa- 
> . . . tù * 

> ■1 I MU ■ I l .ll un l . l. r 

' ’ * » » » * ■**• 

(a) Leo Ojìt l. . 2. f. S7. 

\b) Chron. Dftc. & Prtncip. Benevent. 
0pu^ Peregf. p 24 ^ H 0 er, Prineip. Lugobm 4 ’ 
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‘m 96 

(tf) , offervano di cflere n6n che la 
città commutata , ma T intero FrincK 
paio Beneventano , ' _ 

, Per tornare intanto donde llam par- 
liti . Reilituitofì Leone in Italia , do* 
pochè cogli Alemanni ^ colle truppe 
Italiane , e con buona quantità di Ghie* 
rici , ebbe formato una poderofiilìma 
armata , alla teda dell’ iftefTa fi pofe in 
marcia verfo la Puglia , pieno già del 
lieto penziero di fpbito impadronirfe* 
ne , mercè la grande fuperiorità delle 
fue^ forze. 

I Normanni oltre la picciolezza dell’ 
cffrFcito , t rovandoiì privi di eccellenti 

Ca* . 

\ 

(4) Ifeo Oji. A a. f, 4^* P(tr, Diéiegn, ^ 

Ojit A G, 24* 
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Capitani , perdati nella congiura di 
iArgiro ) cd in nulla ' potendo fidare ai 
yagliefi , , che nella raedefima congiura 
ayevan di già svelato ,un’ odio non 
equivoco contro di effi , atterriti dalle 
i:ircoftanze e, dalla fama che^, ormai 
precorreva degli Alemanni, ficcome éS. 
Soldati gigantefcfii , . e. valentiflìmi nel 
mettler delle armi, spedirono '.ambaTcia-» 
tori al Pontefice a fin di placarlo,, ed 
implorar la pace , offrendoli di ubbe^ 
dirgl’ in , tutto , di .efifergli fedeli , e di^ 
fenderlo, purclfiè^permetteir?,* di polfe- 
dere^ ciocché col proprio j.làngue., cd 
inàicibUi travagli avevano in Italia 
acquiftato . Il Papa^ fattoli fcdurre dai 
Tcdefchi , che credevanc^di dover tal 
guerra loro arricchire , altro non ris- 
pofei, nUinai pace- sperar’ n poteva 

G pria 
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])rÌ2 di ufcire da Italia , e viepiù ófti- 
natoH alle fuppliche degli arabafciatori , 
non prevedendo i terribili effetti della 
disperazione , e l’ incertezza di una 
guerra , che co» gente collettizia egli 
andava a fare contro uu popolo vaio* 
rofiflimo,.clve combatteva per le fteflb, 
gli obbligò ritirarfi fenza niente con* 
chiudere (a), 

I Normanni toftochè ricevettero con* 
dizioni cotanto dure , lungi di fotto* 
porvili , fi determinarono- di morir piut* 
tofto gloriofamente che perdere la 
grande rinomanza, da molto tempo ac* 
.quiftata , p per mancanza di viveri i» 

1 ... 


(«) ìùmam* Cmr^^ un. ioja 

ff a. 4fpp, 
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comirtolaroa eflì prima T amcco . 

Divifero quindi il picciolo efercito ' 
in tre' coi^i. , • e prepofti all’ ifte/To il 
Conte Umffedo Roberto Gulfcardo y 
é Riccardo Conte dr Averfa valorofo 
figliuolo - di’ ArcUltiho* ofTer-V'ata ch^ 
ebbero 1* armata di Leone' coUocara irt> 
atto di' battaglia .nelle pianure; di Civ 
Vitade y in J^rovincia df '^pitaflata'j' 
dispofero k loro gente in modo,, ch^ 
il' Conte- di^Averfa poftato all’ ala drit-‘ 
ta- doVeffe far urto" fu- degl’ Italiani^' 
cK erànd jtìOlto iiSregolarmente- accam- 
jJati ; Umfredo' polio nel còrpo di bat-"* 
taglia doveffe’ oolk* cavallefia.far im^ 
peto- contro gli Alèrta’rini-, e Robeno> 
che comandava a* Reginieìiti dl' prodi- 
Calabreli venne lìtUato n'ella lìrtiifirje* 
con òrdinV di^tìon'^ tVoppo-' avànzarfi y% 

^ ^ ma 
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^ leo Um- 
ilia di contenerfi , ed acGorrcFC ove if 
bifogno de’ fuoi lo chiamava . 

Dilfimpegnarono tutti» il carico adì- 
dofiatolì , e fecero inlieme vedere quan-!*, 
to maggior conto? debba farli di ua 
pugno di foldati difciplinati , e bpa* 
ordinati , che d’ immenfe moltitudini 
prive di ardire, c di difciplina . Av- 
.Vegnaehè Riccardo avendo con grande 
impeto alfaltato gl’ Italiani , li fopra- 
fece , pofegl’ in fuga , e ne fece llrai- 
ge grandiflìma , fen^’ aver bifogno deli’ 
altrui foccorfo , ma liccomè il Conte 
Umfredo trovo ne’ Tedefchi valida re-^ 
fiftenia , mentre dall’ qna , e dall’ altra 
parte lì combatteva con valore eguale , 
cd incerto deftino accorfe Roberto Gui-p 
leardo con Pandolfo , e Landolfo Princi- 
pi eliliati di Ben evepto , ? gittatofi coi 
' ■ maf- 
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maflimo ardire in mezzo alle riémicìid 
squadre , fece nOrt folo decidere della 
vittoria, ma non cefsò di combattei 
pria di ater tagliato a pez2t tutti gl2 
Alemanni (a). 

{ • • 

Ecco qùal fu T éfito di Uni guerfa 

ìngiuftiffima , liatà dall* avidità di eoa 
^ loro , die per iftituto effere dovreb- 
bero i più fiaccati da’ temporali inte- 
'irefli , contro ì più zelanti GrifUani^ 
che nell’ espulfione de’ Greci già Sci- 
smatici , e de’ Saraceni , facevano trion-‘ 
far qui il Cattolicismo ^ $fd erano i più , 
rispettofi della Santa Sede ^ iìccóme ale 



(a) Leo O^enfix 2 . f. S7» Guill. 
ì. c. 8. Cb'r. Nam, /. 5. Rer» Me» anash 

^ K • - 
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fi sfece noto a tutto il 
wondo . Atrefpphè 4oppo avere i Nors- 
'^nni disfatti i neuiici, portatifi ^ofto 
^aira^edio di Civitade , ov« il Ponte- 
fice, non potendo relìftere alla mifere- 
rVoU luttuofiflìma fcOTa del trpcidamen- 
to, dp’fuoi , -prafi .^ritirato ^ benché fi 
SoiTsro della dir lui perfona già afiicu- 
jrati, in luogo dj trattarlo, perb , come 
inimico implacabile jf che-gU avcya da 
per tutto il^editati |?er/ gante empia , 
e crudele , e che fenna d 
minimo ragionevole appoggio aveagli 
moiTa OPa, guerra crudele., e laacchinai* 
ta la doro rovina , -elfi obliando tut- 
to ciò , e riconofcendo joella di luì 
perfona foltanro l’ eminente carattere 
di Vicario ‘ di 'Gesù' CfIfioV'lo conduf- 

s . . . _ ..<■;» r A 

fero con fommo rispetto nel loro cam* 

po 
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po ; (a) hidl eondottolo à Ben€vento , i« 
gU pcrraife di torflatfene a Roma ^ 1Ì 
’ Conte Uoifredo fì ofterfe di accompa* 
gnatlo fino a Capua , ficcome fece > 
da dove pafsb liberamente 'alla fua Ca»* 
pitale! di modoché confufo. da tanta 
pietà , conobbe ormai 1^ imprudenza , 
colla quale fi era imbarcato in imprefe 
cosi ardimentofc , «d in mezzo alle 
sventure pianfie da vero gli errori dcl« 
la male intcfa fua condotta ( 6 ) , 

' Goiifredo ' Malaterra riferifce f ed è 

A- • * . 

1 * unico Scrittore che lo rapporta ) 
che per gratitudine di tànea accoglien* 

‘ G 4 isa 


(a) Gitili, app. l, Malaterra t. t. e. 

L*fabcrh Scafneahurgenfi , an. 1054^ 
Leo Ofl. U 2. e, 8 ^, Wiàerf.ln vìt. Letnit I%* 
/. a. ,c. 7. e?* »4 ,ì: , . 
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ia il • Pontefice perdonando , e- bénc<i»-* 
«endo loro , concelTe' a titolo di Feudo 
ereditario al Conte Umfredo , c di lui 
/ eredi tutta quella .Terra ^ che i Nor* 
.manni trovavanfi di già occupata , o 
che occupar potefTero fino ai confini 
di Sicilia , e, di Calabria , la qualp folTo 
fiata di S. Pietro (a). ■ . 

^ ^ ^ ^finora fedelmente 

rapportato fcorgefi^con affai chiarezza 
l’errore di coloro^ i quali han- creduto ^ 
che con tale conceffione ayeflc'Xeóne? in- 
' vellito Umfr^o, di tptte.le’ aftipie'Pro^ 
vineie corttenute fra lo Stato Pontificio , 
e ’l Faro di Mellina avvegnaché nè 
Egli , nè ninno de’iuoì predecefforl 


van- 



(a) M*U%trr» /. l.' c. ' > 
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Vantando fa di effe dritto alcuno Erti* 
nente , niuna raeniiofte di Sovranità iti 
effa conceflìo'n« fi fece » noni v’ intéi'- 
venne giuramento di fedeltà , non of- 
ferta di cenfo , nè promeffa di milita^ 
re fèrvigio , fkcome ih confimi! i in* 
veftitute effenzialmente praticar fi fu«r- 
Ic. Oltrachè egli è bene inverifimile‘i 
«he, il Papa* avefie voluta concedere 
inveftiturò fu di Provincie ^ che quelli 
poifedendo per dritto di guerra ^ ed 
avendo effo voluto turbameli , he era 
Egli fteffo (lato vinto , e fatto prigió- 
ne . Coficchè attefo «ittociò tali pri-» 
me inVefititurCy fé «osiì impropriamcn-* 
te chiàmar li vogliano , non. fi debbano 
caratterizzare , che per una cohceffiohO 
degli allodj confufi nelle conqulfìe fat- 
te , e faciendc da’ Normanni , che que- 
lli 
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iti volentieri ricevettero per Jórti n* 
Pontefici fuccefibri un pretefio di nuo- 
ve guerre , e rendere confidenti i lorflf 
jbldati con far credere , elle le loro 
intra prefe Venivano protette dal Cielo ^ 
efiendo qui approvate dal Sommo Pon- 
tefice ; e Leone volentorofamente fece 
loro tal conocffioné , per moftrare 4 
tutto il Mondo di aver mofla quella 
^crra fu di pretènfioai giufie » e ra- 
gionevoli 

» ^ • V « •* 
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CAP, X. 

. % , ' . ’ ' ^ N.* ’ 1 j - 

4 

Vlteriori eonquijia nella Puglia^ nuove 
ma inutili macchinazioni de* Pontejici^ 
Conquijle di Calabria , morte di 
XJ rn.fr edo ; Roberto diviene Duca 

* ' * • * Cl® 

di Puglia f e di Calabria • 

Se c ver , cli€ gli nomini fupcrflli* 
2Ìolì , tuttavolta che in qujdchc loro 
inclinaeione non vengano disapprovan- 
ti da’facri Minifìri, divengono' nel fod- 
diafacimento della ileffa attivi , e vio- 
lenti , Vede ognuno qual^ effetto dò- 
vevan produrre l’ approvazipne , e li 

be- 
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terìedizionfi data dal Papa allé eonqiii-. 
Uè fatte , e defignate farli da’ Norman- 
ni, guerrieri rapaeiflìmi per iftinto in- 
fienie , è noti meno reìigiófi dopoché 
f>otettero palliare la loro cofcienza col- 
la benedizione dei t^apà ^ é cóVrire 1 * 

illirtìitata loro avidità eoi mantello del-' 

*■ . ’ 1 • * ^ 

la Religione t 

Profittando di fatti efli delle vittorié 
reccntéiiientò riportate ^‘ vòlàron toftd 
nella Puglia per fottoporìa interamen- 
te al loro dominio , ^liecome ^ riiifcìlli i 
.Troja perciò , Bari , Trahi ^ Ventìfa » 
Otranto y e tutte le altre Città ^ ehfe 
o non furono giammai dpnquifiate , .0 
Cfàno da’ Greci ricuperate ^ vennero 
dallé di loro armi foggiogate , laonde 4 
giufìà l’autorità di Guglielmo Puglief# 

in 
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. I0 tutta quella Provincia nulla rimafe 
' foggettp all’ Impero Greco {a ) . ■ 

Roberto Guifcardo in oltre , che 
coir ajuto preftatogli dal Fratello Con-^ 
te Umfredo aveva incominciate a debeU 
lare la Calabria , dopoché con aituzia 
fòprafina impadroniflì di Malvito , con 
feciltà maggiore li fottopofe eziandio 
Bifignano , Cofenfa , Gerace- , Martora- 
no, e fece altri grandiiTimi progrelR {h ) , 

Morto finalmente nel 1057. U 'Gon- 
to Umfredo , benché avelie lafciato due 
figliuoli Racelardo chiamato uno , ' e 

Tal- ‘ 

i j I .. i. i' . i» " I j I I . I l ] I l . I' 

(a) GhUI. /. 1 . Cif Cav. 0», 

I0S4* ^ S5; , 

‘ {b) Gutll, »jfpp. l.%\ Chu Q(tv,an, lOjJS* 

S4* J, f. c, 4 
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i' altro- Ermanno , lafciò il governo • de^ 
fuoi Stati 9> Roberto f laonde refoft 
quelli pitt* potente ,, divenne più tetri- 
l»Ue , c' coir accrefeimento delle fora» - 
andiede a maggiormente crelcere tf nu- 
mero delle fue conquide • 

Tuttociò recando maiggior gelofìa' 
ar vicini , e maiCmamente a- Romani 
Pontefici , fece rinafcerc le folke dS 
coftoro macchinazione contro de* Noi»** 
jnanni Non' odante quindi' 1’ kifelicif- 
iìfflo efito (felli’ guerra: di recènte nio^ 
la da Leone e l’ accordo oon^ quelì($ 
paffato', perfuali effi , che il di coftoro 
ingrandimento ridondava- in loro pre- 
giudìzio , meditarono Tempre il modo , 
come eftermmajdi nOn' diverlamente' da 
quel che avevano, fatto de’- Longobarda 
Re d’ Italia • 

MOr- 
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Morto dunque Leone , cd efl^db* 
dbppo non lievi difordini flato eletta 
Vittore II. , quelli in nulla Icoftandbfl 
dàlie pedate del predece/Tore , munifc-*' 
ftò un’odio grandiffimo verfo d'e’Hòr- 
jtianni , cofìcchè' fo non venifTo daHà» 
morte opportunamente pervenuto , fà- 
rcbbefi per la' ibconda volta veduto in'" 
quelle Regioni lin Pontefice alla teli» 
di armate • 

Datogli' per fixcceUbre Federico Aba* 
te di- Montecafino , che prefc’ il nome 
di Stefano X : , querfii benanche morir* 
fene follecitamente , la eonfufione per- 
tanto., ed t difordini-, che fuccèdevano' 
in- Roma ogni volta, cHe dóvevafi crea* ’ 
re un Pontefice , ed i grandi: ravvol'*' 
pimenti avvenuti nella Córte diCoftan-, 

ti- 
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iinopoli , che fuccedettero alla morte 
di Coftantino Monotnaco , e precedet- 
tero r eftltazione d’ Ifaac Comneno » 
la morte di Arrigo III. , e la minore- 
tà di Arrigo IV. di lui figliuolo', che 
gli fuccelTe fono da conliderarfi , come 
tanti accidenti fortunati per i Norman- 
ai , che li fecero fenz* oracoli prolatar 
maggiormente le loro conquifte , laonde 
avvenne, che Roberto Guifeardo dap* 
poiché prefe Cariati eon altre Piazze 
4i Calabria , e Reggio , città antichif. 
lima , e Metropoli 4i tal Provincia, 
non contentandoli del titolo di fempli- 
ce Conte , e molto meno di governar 
la Paglia a nome di tutore di Bacelar- 
do fuo nipote , P amminiftrò da vero 
alfoluto padrpnc,e li fece dai Bàront, 

fuoi 


❖£•••3 3 ^' ' ■ 

.filcti VaflTalli , e dall’ efercito' acclamard* 
folennemente Duca di Puglia ^ e di'Gà-” • 


làbria 

. . f r’. 1 
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(a) Cir. Óav, OH. l^orriuaÌd, ÌàléiAu 

ìà^ 7 . MMÌ/ttma Ai.,». 55* Le» 4 
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GAP- XI. 


Mspuljìófté de LortgoUrdi Jat PriHcipdttf 
dì Capud , ed iddrajìoftt d^ 
ì^oftuatini * ' ' 


iM^Éntre 1 ^ Tatici'edi di 

-Altavilla coi di Puglia da- 

vano là càccia "ai Greci in qiiefte Pro- 
vincie , éd in Gàlabrià < Klccardo fi-» 
gliuolo*dÌ Alclettino , a cm dopò tilor- 
to.,|Raintilfò primo Conte di Averraj cd 
il Conte Afcleuino di lui padré t do- 


pTmo^rì^lCTTrò tTfifiatìfStttf'; è ìtt- 
jttlfò Trincl^ojte , ^cra quel ^Contado 

A -J'à .r- .' P®**'* ' 
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^^eisutó (tfjj fegùendo il genib de^fuoi » 
G)nipatrk)tti , p<Nrtb' ì’ afTédio alla città 
di Gapuà : Èi^dolfo’ V. benché fi futìt 
pei! qbaiché teihpd difefo fi vide ob-'. 
bligatd di redimerfi < éelià ibninia di 
iettemili feudi d* oro (^) ^ - ripiegò éù\ 
l'Vincipi imbecUU che’ liod fapéndò 
far' ufò del fiirrò ^ ùnico • inetàllò coti 
^ni difendonfi\ gli Stati ,■ ricorrono alt' 

6rò per pii foiltciiinicDtc rovinàré » Le-' 
yò' Riccardd l’ affediò i (pidlà città , mà 
ikeomò tali fedéntiòni ùiùiliàoo’ fémpre , 
chi pigi, e 'fervono, di niàggioré ìih!K- 
taméntò* ai nesiici ; così Riccardo to- 
fiothè nei' 1657. mòri Findolfo V* , d 

Gì gli 


' ( 4 ^ Pmrtgfim im Sthem, Nmmam Gianm 

kt Ì3U. fk r*' j , „ > , A , 1 ' 

{b) Lek Qfiiefis /. 3 ’, c. i6i 
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gli fùcce/Te Landolfo V. , , petto a 
Da città un fecondo più , ftretto afTe- 
dio , ed offertagli una maggior fomma, 
oftinandofi nondimeno egli a Voler refa 
la città , ♦fufon que’ cittadini dalla fa- 
me aftretti arrenderla colla fola co^di- 
TÀottt ’dì voler tenere «ffi le porte , c. 
le torri-, della città , onde .ufeendoné 
Landolfo venne, in etìa ammelfo Ric- 
cardo , cfaliato , ed unto.Prioc^je (a)* 

. In. tal modo fini il governo de’.Lon- 
# ‘ * 

gobardi/ nel Principato di Capua , 
pafsb a- Normanni , In che. è, notabile 
il reo deiìinó di Landolfo-, e «di fua 
djrfctndeoza jr poiché oltre di effere fta- 
< - ' » to 

(i») i« Stbenu 

JbJortnan» Cbrcn- Cav, an, Ì 05 ^-) & I 06 i» Mur» • 
«». 10^2* 
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to ingioAamentflìHpoglnia BT^’anA 
pia , ,e feliciifi^ Signoria , cadde ^ io 
una orribile ffiiroria*, e vide la mimo- 
Tofa fua famiglia gir ramii^a per quel 
Principato -medefuno , fecondochè lo 
attefu r Abate Defidarto ^ » viveste in 
quel tempo,;,. che vide de’ di Isì 
figliuoli in quello (lato lagrùnevole (<x)v 
U Principe Riccardo . avendo precos- 
fo pofcia da Padrone, tittt' il Prineip^ 
IQ ^ 6,fat£ofi dai fudditi ,rià>no|bere^ 
tOFsato in Capu4 fece 'alla Nobiltà 
. ttfè , che ! gU av^qro cqti^satt^lo^oa- 
. te, e le Torri, quali per una foprafi- 
ne politica aveva in mano de' nemici 
Ti ^ $ li- 




») D(^d<r* ixi' ftkinh 





, . 41^ ' ’qatAi trovai^ 

siolco V renitenti , £gU ufci fìsoriorar 
inentc dalla città % f di altro afTedio ' 

è 

fittovaniente I4 ftrinfe : refiftettero efll 
per qualche tempo , c spedirono in Gerr 
mania U ).oro *Arciyefcovo àd implorar 
i’ ajuto deir Operatore , ma ciò fu inu-r 
vilmente impiegato' , k fame , che in- 
cominciò a -ferocemente farli fentiregli 
obbligò ' a renderli a '•'d^fcreztonc dell’ 
inimico (a)“, di fortechè aiférinato flic- 
caldo in quella Signoria , potette pacifì- 
.pamente ’ trasmetterla a* Tuoi difeendenti • 





‘ ' (a) Ltù Ofl, /. 3. f* JRomuahi. Salern^ 

^n. iodi. ' • ; ' ; ■ ’ 
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ì : 

Bbiatn veduto dà $f*H« - Khi« 

cipj i Normanni furfero , ed incomin» 
ciarono a piantare' nuove rispettabili 
Signorie in que^e noftre regioni . Jgt 
accidentalmente qua capitati'' coll umile 
carattere di Pellegrini, con aver libera^ 
ti i Salernitani dall" umiliante 'contriba-^ 
?ione impofta da’Saraceni , fi feron co-^ 
nofeere per gente brava , e -j 

li di loro genio bellicofiflìmo ^ e la^ 
jnoUe^aa de'pkeioli Principi 
di av^doU filetti a venire » -nagSjcifì 



0, d* 


nu- 


hUMCco ^ e 1 peffifno governo de* Gre^" 
ci J e la riBellione de’ Pugliefi avendo- 
dato loro nuovi motivi di far rifaltare 

U loro bravura, non- furcmo ehe'can^ 

• 

te occafionf per far conofccre quanto 
orano fuperìori a tutte le Nazioni , che 
qui comandavano . ^ 

♦^L’ingratitudine Infine, e -i’ingiufìizi*. 

dì Giorgio Maniace nella ddlribuzione 

« 

deUe' spoglie',’ e ’ delie Piazze conqui^ 
ftate • ih Sicilia S' gli' oltraggi inferiti 
ad Arduino , 'C/ le ingratitudini ufate 
loro da Pandolfo Principe di'Capua,e 
dagli altri Principi Longobardi nel > non 
volergli' -daror neppure ii6 dito ove»))o^ 
te/Tero eommorace / , noa ifovouo , <che 
^iote , -che fecero diria^^ai Kofmannl 
«elle prime * tmprefe f'< è, fondar * 
ladi ,di Foglia e^ di>Aver& . Av^e». 

gna. . 


s 
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^nachè la conofccnxa dalle proprie /(M^ 

zè era badante dimoio per far^i de^^ 

tefitiinaro a <|ui ftabillHì . • • . - ' 

, Gitttti I primi fondamenti della 1 gh> 

TO Signoria ecco nafcere fubito’uaa 

fòmmatgelofia in «hi aveva, ed ti> chi» 

non aveva > interèfTe ■ fu di queiU <Qiv« 

trade, ma vennero, tutti ben rintuzza>v 

ti: i Scucaceni quai ladroni dopo-pocl|^ 

, » 

baflonate più* nóp comparvero 
na : ii Longobardi febben più degii aK 
tri lì doveffero opporre ad una Nazìot 
ne , eh* elTi conofeendo fuperiore di^ 
molto , avevan chiamati per 'Cflere' di» 
fefi ‘nell’ irruzione de’ Barbari* Mez*- 
aogiofti ' fé ' he fervlronò- »:k>fo dan<J 
no"pei^ itclprocamente ’ro^lhàrfi-. •' Gf-. 
Imperatori di Oriente*^ imprerero ‘cqo- 
vigóre 1* ejiìérroinio de’ Nórmannl | iMi- 
• ‘ 4 cpn<‘ 


^ fontÌQui rav Volgimenti fuccecfuti neU 
fa. Corto dii ColUhtiaopoU aoa permi. 
fero rcalijszare il loro dHègno t Quei 
di ^(^idcnto ■ in luogo di opprimerli } 
invi foaplcando di dover divenire» quel 
^ 4^ealiaente divenùero ^ li preteffe-» 
fo, e'coadjiivaroao » liurfero^in ultimo 
f Romani Fontedei , i quali tutine aU 
fimi pezzi di terreno y~;ohe qui pofTe^ 
devano fdtto nome di Fatrimonio di S, 
Pietro non avevano nè qualche' paefe, 
0 "Frovlneia in -tui , vantare avefferq 
potuto alcuni dmfcio 'idi ^vranitè , ^ma 
di^nnti dopoché -furono Sovrani nell’ 
Efercato : di ^ iiaì«n na > « , nei P»cato, 
Romano pee lo: iiHiiniiicenaa .^i FipinQt 
e di Cariò Myytfiecume.Frinei^ Italiani 
avevano mteròlTe ^ /che altri, arpppo^ 
non s’ in^and^es'i laonde .;tofiochè f 
: Nor-» . 
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in«9iiHii$woQo - ìi' iUt>ilirlr| 
ingegnaronli a vaKdamente ppporfì e 
febbpne f^pp a^efeo gttenut^ il loro 

.A * ' * ' 

intento , qual’ era lo ?ftern^inarli , 
Pttenjier» p?rp col dc^jpfdb-.tisl temp 9 
fiocchi pop r ipi;^inarpno^.Hfr tHora , 
un dritto , fip| ideale di- S»Vi:auità fu 
di queftf PrpyiiQciii . poi. i dar? h? in ve» 
lliture , ideile .quali pro^tpand» i Nor- 
manni viepiù § ai5*iliarpaa.,#-^j5rpfegui- 
re le conpiiftc, p pd a^ maggiormente 
ingrandirli , ^ccpme m\ q«^o , e ne’ 
libri leguenti S mano toccare , 



CA- 
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C A P. I. 

i ‘ 

TLlhellìone de Puglle/ì : ingiujii pretejii 
f </i Papa'^ N iccólò JJ, di^Jiaccarfì da 
• ìdofmannl : /Jace ftguttane \ c 
iaveJHture carice Jf e a 
' JÌ9èerto Guifcario. falla ' 
guglia , Calabria e Sin ' 
(llia^^ed a Riccarda 
' *' » • y«/ Principato di 

]lR.Obcrto divenuto ormai 

più potente colle nuove conquifte più 
non curù rilafciare a Bacelardo gli Sta- 
ti paterni f che credeva atìii legittima- 

men- 


s 
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' Biette spe^wrglifi , pretendendo , che ||» 
eome Umfredo era fucccdutò al fratelli 
Drqgone , e quelli a Guglielmo 6rae>i 
ciodiferre , così eiTo^fucceder -doveva ad* 
Umfredo io efclufione del di lui figliuolo, / 
e per avvalorare sì Migiufte pretenzioni, 
defignò fuo luCceflbre Ruggiefo ultimo 
fratello , e creollo Conte (<j) , Ma Ba- 
celardo , a cui non potea punto piace-*' 
te quello fìrano modo di Succedere, 
non potendo contraftam colla prcpo- ' 
tenza del Zio , fe ne dolfe fortemente;, 
con varj potènti fudditi,. a fin di rauo-» 
vere la loro compaffìone , c vano non 
tiufcigl\U difegno . Poiché ribellatifi 
, •' al- ^ 


(a) Maiattrr* l. I. •• tp. 24 . 2p. j. 2 . 
f. ZI, aS* 
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• ^ \ 
àìià SveUtà non pochi Puglieil! 6cctì^«» 

tonò varié riazze della Provincia i -Il 

gfan terrone nientédinknò ^ cKe ave-» 

Và Éobertò • dà ’ ogni dove inctiffò fecé 

che U foia prefenìtà fui ' folfe bafte^ 

We ad israoriàr torfta incendio j ed / 

i fargli ricùperàrè le Piazze óccupàté ^ 

colicché Bàcelatdo lìòil |ìotette alzar piu 

là' tefià (a) é 

^ in quelià occafiohè j lìccome i Greci 
eoncentfatifi lieìlà I*ro^Ìncia di Capita-» 
pàtò avcVan^'dvi nac<^ùirtàt!’ varj iuoi 

ghi'^ egli gl’ irtvtfe j e fra gli altri’ 
impadrohitoii dt ;Trojà ^ città nuova * 
édiiìcatà nel ^iàcipio di ^ùèftd ibcoK 
lo (i) dal fantofd Càtapahd Bagiario ^ 

' co- 

’ r- 

**' / ■> f' ’ ' ' " . * " 

(a) Gitili. t/fpp‘ l. ii . 

(i) AW. 1020. 
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lO^npminata instai nuMlo k. triiiirtàrtit • 
dell^ antic^fllnk f t tetanici fiòomaG^ 
Troja dàlia Frìgu Minore (^)^ Ìa,^a^ 
c^ttiila fiU taia città Ragion fu di . far 
forgq*é la geiofià | e- T anutiòfìtà dellé 
Corte di Roiiiai » , - . . , 

• Kiccolb ÌL clid allori reggeva ^ 
Cattedra di $• ^Pietro ^ ippeiM fu a4 
giorno di t*i fattii i fece, ifntiri à Ro*^ 
terto.^ cb^efTcndo qùelli eijuà àppiiw 
tenente alla Sede ikftófklicA i |o% frMif 
ebezza nieriineiite Apoflolici éc difloiil^ 
di> una follecita refHtuzione • Aia Ro- 
berto a cui. eri ben noto di non aver 
la Sede meckfìma bl di tal Piazzi dritf 

. /. .. . f ; .. . . 



( 0 ) tei il, l^'4d ìA^mr* aik tóiii 


I 
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16 à1èttA6 , Jioicffè fiè ^cf libftiratità dé** 
Greci , 6 degli Occidentali . Imperatori ^ 
nè per coiHratto , o per rigiort di con-* 
^uifta el-a palTata mki in po»re de* 
PontcBci I in nulla curando le irragìo^ 
nevoli richieftc , ritornò in Calabria 4 
Ma fiedome lì' ^atia pretenzioné del 
Papa altro "non era j *che un pretefto 
per velare gli ‘effetti della* foftma ge-». 
loHa ed animolità prodotte dài conti-» 
nui ptogreffi ’ de’ Nòraiaani , Niccolò 
IL adottando i le' : maffime • de’: fuoi pre^, 
decè/Tori intendeva i cfteritìirlarli. da 
^nefte contrade ed andava ..uccellando 
le .^occ^ooi pse r^ciene cùlpdiè avjevs. 
fatto Leone j ma mancandogli le forze ^ 
c non potendo sperar foccorfo da Ar-» 
rigo ÌV. , alienatoli di già dalla Sedè 
Apoftoliaa y perchè, tfcliifo! dalle . pre- 

ro- 
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rotative', «Ièlle quali godeva i>o gl’ Ini% 
peratori di Occidente ideila elezione de^ 
Palpi i e tanto meno pot^itdane sperare 
dagl’ Imperatóri di Oriente divenuti Puoi 
nemici- per lo fcisma, e nè '^nche po^ 
tendo contare fu de’ Principi , Longoi 
bardi per U ' loro debolezza , * diede 
dP pigilo <^llè anni spirimaUi ó Ila al«t 
leVcomuniclie , Scpruunkando Roberti» 
con gli altri di fon Nazione («) . Qae-? 
fti pero ftbben più cbc gU àhrl' fedelf 
fufferp religioni , e de’ Romani Pontefr/ 
ci molto, reverttiti , cotiofcendo affai 
bene, r ingiuRaia delle cetllWt cofitte' 
loro, fulminate | indurfi non 'perone 
. ■ . 1 ( ■*; ;r I . ~ .4 


{fi) ^ tO}.p^ ; - ; 


1 
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lardare ciocché con gran fatica aveva»» 
fao nei difagi della guerra èonguifo. 
Koberto nondimeno prevedendo* che 
potevan quelle cagionare .cficiti calami- 
tofi nt fudditi f e ' madìmameiite nella 
Puglia, f ove II 'partito dirBaceiardo 
non era del tutto spento ; ricordando^, 
delle, gravi moleilie da’ fuoi .prcdecejTb-. 
xi fofferte, per 'mano de’. Pontefici , e, 
confiderando perciò convenirgli T avere, 
il Papa amico non Pòlo per, la confef-. 
.vazione delle coriquifte , fatte j ma per 
non elfere turbato nelle altre., die in- 
xendeva Spedigli ua<,Ambafdato- 
TC per cercargli uu abboccamento la 
cui promife di contentarlo in tutto (a). 



(a) Gutll. /. a. CatàtmU ab % 4 ragon 

in vit, Nicolai IL Rer, Itaiìear. /. pag. i. 
Murar, a». 105^* 
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Niccoib IL moffo da sì generofe 
ferie , ma viepiù dallo avere iniitiU 
niente espfcrimefitato le Scomuniche con*» 
tro i Normatìni , c ad oggetto di ave» 
re in Roberto un ^valido foftenitorp 
dei dritti del Clero. , del Fopolo , e 
de' Pontefici Rontani' nelle rótture già 
incominciate c^on-.gl’ Imjperatori di Oc^ 
cidentc , condifeefe allò richiefte e 
.appunto il congrelfo ia Melfi -, 'ove il 
jdefignò anche tenere ,un Concilio pel 
là riforma de’ corrutiiflimi coftumi dev 
gli Ecclefiaftki . ' . • ^ 

.. Succeduto di fatto ivi l’ àbboccàràeii-f ' 
to tra il Papa , il Duca Roberto , c‘ 
Riccardo Principe, di Capua incomiir-- 
piarono le fellìoqi non già fu la pro- 
tezione della Città di Troja,' ma in-* 
torno ,ad articoli di gran lunga .più ri-' 

I 2 le- 



I5a 

Jevanti. I Normanni i vale a clire,'co-. 
nofccndo cjuanto i Pontefici potevan 
-cfTet a loro utili’ colla ‘ fai minazione 
delle fcomuniche nel • calò 'che gl’ Im- 
peratori di Opìènte avefiero tentato ^ri- 
cuperare eiocefiè gli avevano fottratto , 
o fe gl’ Imperatori di Occidente avef- 
icrò pretefo di efrete rkonofeiuti per 
Sovrani come Re d’ Italia ) a’ quali ere- 
' devano spettare , ficcome feudi quefìe 
Provincie ^ penfarono glufta il coiìume 
già introdotto , di fottoporre li loro 
•3tati alla CJiiefa Romana coll’ obbli- 
go del cenfo , e con predarle il giura- 
mento di fedeltà Niccolò JI, èhe for- 
fè akro. non ruminava nella fua mente 
ben volentieri vi condifeefe ^ laonde 
non avendoli alcun conto di Bacelardo 
cui .Roberto negato àvev^ gli Sta» 

di 
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di Umlrcdo dì lui Padre ^ nè di Larf? 
dolfo , che CKt llatd cicciato dal Prin- 
cipato di Ca'pua da Riccardo , nè de- 
gl’ Imperatori -Greci , a quali fi crt 
tolta la Pagliai « é pofzione di Cala- 
bria, nè degl’ Imperatori 'Tedefchi, che 
come Re d’Italia mercé delle Invefti- 
ture {olite a prestarli da efli^ vi van- 
tavano l dritti della Sovranità , il Pa- 
pa afTolvendo tutt’i Normanni dalld 
cenfure incorfe , confermò a Roberto il 
dominio della Puglia , e di Calabria 
non folo ma inveftillo col titolo di 
Duca anche della Sicilia qualora nc 
eaeciaffe i Saraceni W,cd Inveii, Rlc- 

I ^ car- 

r - ' * ^ 

(»ì Oufllo Pontefice ai .pari di Aleffan-* 
' dro 


'34 W 

cardo "del Principato di Caput-. Queftì 
due Principi .all’ incontro pofero fotto 
'la protezione del Pontefice tutt’ i loro 
'Stari , e Roberto in ccmpenfo forfè de’ 
poderi della Chiefa Romana , che po- 
tevano e/fere iaclufi nelle fue conrui- 
^ 0 ‘ 

fìc' per ogni pajo di Buoj che erano 
addétti alla coltivazione- delle fue pro- 
prie Terre, ed a niuno ancora concef- 

ie, ' 





; » 

* * ^ 

, dro IL , chè nel \o(t6. per incoraggire Gu- 

glieJmcf il Con^uidatore Duca dì Normandia 

air invafìone d’ Inghilterra a dannò di Aroldo 

legittimo Re, mandorli una Bandiera benedeC., 

^ ta , ed un capello di S.. Pietro., volle con^ 

' cedere a Roberto anche quello , che congui, 

’^alo non aveva •' * _ '• 
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li V fi obbligb predare V annuo cenfo (t) 
di dodici denari di Pavja (a) . 




iiota (l) In- emnì Terra qaam egp pefrie 
fub dominio meo tensore quam adbuc ulU ultra 
'unquam concej/i , ut tentai / prontttto wc aum 
.nuallter prò unoquoqm Jugo Bovum penttonetn 
fcilicet duodectm denarios Papìenfts moneta 
rjapud Bar. ann» ió$p$ a 7Ó. 

(a) Leo Ojì> 1, *• Cbr» Cav- an. 10$ P*. 
^ Romuald. Salem» an» lOÓl» Gian»» Stor» Civtl» 
Itàu IO# in prittc» 


•H i'J - 

. C A P. II. 

• . > 

inutili tentativi di Ricùafdo Rrtncipè dt 
Capua per farfi eleggere Imperatore 
dì Occidente : pròsperi fuccejfi de^ 
fratelli R.okéri'o^e Ruggiero ^ 
ed intera espulfiàne de' Greci 
dalla Puglia j è da 
Calabria « 

■ V * ■ 

M 

J3opoche 1 Normanni pacificandofi 
col Papa riceV«tt«l^ dal nfcdefimo au- 
lOrka c la benedizione d^ imprendere tut- 
tocib , che VolcVono j vìdcfi quando la 
forza avvalorata dalla fuperftizionc ^ 

' duWimando P ambizione - degli uomini , 

li 
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li tenda ^ràordkàrkmentie ài4iti . < 

Rictfardó noti mica contentd del 
Principato di Càfiiià ^ t del' iiuoVd tc-^ 
quiiio fatto' delld €!ittà di Nolt j Ma^ 
tigliano ^ Satno ^ < ed àiiri inoghi d^u 
in dote 'da Gifolfo IJL Priricipt di Sa- 
lerno alla Sòreila (ìaidelgrima ^ marita-i 
ta con Giordano i. di lui Figliolo (o)^ 
t di Gaeta di cui eflb ^ è- Giordano' fi 
clilamatoho 1>iic!h (^) ( iffiulatd* dal 
progreffi fatti dà Pobettò^ c dà Mug- 
giero f de^ quali qui à poco ^ in Puglia ^ 
ed in Calabria ) fi fk:e venir la VogHà , 
di divenire Impétàlorc < Profittainlo' 
dunque egli delle graVi iniraiciàìe in^ 
furte tra gP Imperatoti ^ di Occidente V 


ed 



(é) Cmìl. /. à. • 

\b) Leo ÙJHenft- /. * tS. Cmìt. y4pp» 

ì. a« Citft Cav, ann, ioóz, - ^ 
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td iPafi per aver qucfti pnvatl quat- 
ti delle prerogative da effi- Vantate nel- 
/ la loro elezione ed infieme dal non 
eflère ancora l’ Imperatore 'Arrigo fiato 
coronate • per le mani del Pontefice, gia- 
fta il coftume introdotto , per prevé- 
>.fiirlo, invade arditamente la Campagna 
di Roitìa,<c fi accofta.alla medefiraa 
Metropoli^ ma ficcome portate tali no- 
>'fizie ad irrigo , calè, tofto qnefii con 
^ grandiiTimo efiercito iq Italia , ed allo 
^fieffo acCoppioflì j 1’ armata di Goffredo 
Marchefe . di .Toffana , -Riccardo- veg- 
, ^lidofi di forze molto inferiore , fu ob- 
^bligato a. ritirarli coHe^ pive- nel facco. 
a Capua (a) .. 

Lo 

“tf i., I M.’ i i i' i -i-'i ‘ ili ,11^ 

, (^) 3 * Prttasp* att, 

tÙo6» Murai» an, tOÓ6* 
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Lo ftcflp non avvenne ai NormanJJi 
. di Puglia , o iia ai figliuoli di Tancredi 

• di Altavina i per coftoro non fuWi 

• ardua , e fìraordinaria imprefa , in cui 
. feliciiEmamente non vi riufciflerò. 

Roberto , c Ruggiero avendoli pre- 
fiffo di cacciare del tutto i Greci da 

• quefte Provincie ^ ed i Saraceni da Si- 
< cilia , immediatamente dopo il congref- 

fo di Melfi rìdufiero fotto la loto 
dominazione i. pochi luoghi a quelli ri;' 
- malti nella Qilabria , dopo di' che Ro^ 

• berto volendo fare il medefimo di Bà- 
ri, Otranto, e di altre Piazze éffipn- 
vicine, validamente ritenute da<jrcci, 
e le quali élTcndo un’ alilo per i '.mal- 
contenti davan caufa a frequenti fedi- 
zioni , j^)rnb, nella Puglia , Catrovatta 
ivi formata, una congiura, da Goffredo , 

- • * ' e Go-» 
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,é Gocd'inó potènti Signori Normanni 
ptr rimettere in quei Ctnitadò il dì lui 
Nipote ) ne /u per qualche témpó dìs-. 
trattò finché smorzò T incendio j e co- 
ftrinfe 1^ infelice Bacelardò 1 titìràrfi 
io Coftaa tinópòlì (a) 4 

^ Rifaputotì intanto il fiio difègnò 
<iail’ Imperatore Colìaotino Dncà ^ man- 
4 dò quefli a Bari per Gatapand, Stefano 
luterano ^ detto Sebafìofero acciò la 
difchdefie j é ciò Cagiòn fu cìie non 
potendo Roberto , ottctìere l*in|;cntó col- 
. la gerite , che trovaVafi aVcr fcco ^ bi- 
fognò far Venire ,0el da Calabria 
tioa flotta per |)orre a quella Città 
ratfedìo dà terrà tioiì foìo > che. per 

... ' tna^ 

N • “ «r «4 ' 

•• V • . * 

^ («} K Ì-«p- Proiosp, GuiìL Ifpp, 1 . 1 .^ 3 . 


- . * 


. /■ 
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mare , Ma ^ccoipe p«r U fomms^ brà^* . 
ra‘ de’ difenfori neanche tante forae 
combinate- fitroa Inficienti , non pofe 
egli il piede in efFa Città ) pria di eff 
fere pel 1070.' foccolI<>. da una feconda 
flotta mandatagli da Huggiero da Sici* 
Jia {a ) , Otranto con le altre pia^aé 
della I*ugliaV^ Calabria pon ancc^ 
jra ' ridotte fotto* al di lorq* dominió , 
avendo contemptn^neamenté rf 
defiino, ‘venne il dommio Cripti fntijV 
f amenti bandirò dà Italia ♦ ' ’ 



«fu 

4 

(«) QuUl. ^ppnl. l. 5. Malaterr» /. i. 
e. 44. Chr, C«V< #*»•. 1070» Qiann, /. io* c. I. 
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A 


Co nqUÌJìa^ della. S^ìcllia , 
^ • * 

. ■ / ' . I 

t ■ • » • 


B ,., .. ■ ., . . •. • 

Enchè , .come dicemmo altrove, 

^veiT^ro i Greci ci^ca ralla nietà del 

* \ 

undecimo fecolo mercè il valore de 

1 t « • « 

Normanni ricuperata buona rparte della 
Sicilia, molto tenero perb non fu pàf* 
fato eh* effa ritornò interamente al gio- 
go de’ Saraceni , pria .per eflerfi ritira- 
ti quei valorofi campioni , pofeia per 
cfTere flato chiamato in Coftantinopoli 
il prode Giorgio Maniace , che non 
ottante- 4« »anoan«i-d«- Normanni 

ti- 

■Vr’ J ìT-*! .f V.-- -’x, 

• * *• ' * • « » ■ • 

*• 'fc^r. * • «r 
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tMiiava a farvi de’ progrefR , c fcftbj 
tuito-per ifttrighi- di corte' il Patrizio 
Stefano che • in luogo di andare avt 
vanti ; non Teppe cdnfervare» ncppùro 
Je piazze conguitlate darpredeceflbre', 
coilcchè. in breve .tempo l Saraicenl mv 
cupérarono quanto : avevano Sperduto ^ 
ecccttorie Meflìéa la * quale rid ró59i 
fnbi ancora il .derttno medefimo' dello 
altre («).: ■ ''• ~ . i t-' -x 

- La gloria -di quella grande impref» 
era riferbata ai figliuoli di Tancredi 
di Altavilla P avevan’ eflì da 'molto 
tempo defignata*^ il Pontefice Niccolò, 
II. ne gli aveva animato , quando favo- 


(a) Mailer. ^ pi. 

^ h' 7S5- 
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involi circoft^nze,, «n’pppormtio 
§cci 4 entè gli diedero l’ ultimi^ ^ spinti» 
|»«r -dar^ -di piglio zlUt grondo . 

e. Sieponi^ U difcprdU . tra i Fratelli 
VVÌH|lafar- , c 4 Abubap produAero; nel 
IP 38,5 h ^ prim» • laVafionc lìilla Sicilia 
di fopra notata , la» perlècuzione cosi ' 
.fatta ad un di loro Ammiraglio prò** 
dull^ la fepoada ^ ' ed >41 totale aonicn-» 


tamento della, Nazione Araba da queU^ 

-|lbla*?i^ro?ifldofe,.pioè a dire, quella 

divifa in vàrj -piccioli - governi , pV è 

quando dÌ>‘C'nel maffimo (lato di debo- 

kaaavBenabttména 'Ammiraglio di Be* 

• 

tsameto, ttiao di qao’ principi ^ veacndo 

perfeguitatQ dal fuQ Signore corfe a 

rifuggiarfi in Reggio ed a porfi fotto 

la protezione di Ruggiero; in tale op- 
• « 


fafiona ^ndogli toccar con mano e 


i' 

la 
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Ja debolezza di quei piccioli SignoFOI»» 
. ti , eh’ è ftato Tempre un grandiflìmo 
fiimolo ai Popoli attivi per invaderli, 

I . 

e la faciltà di poterli debellare , 1’ in- 
dulfe nel medefimo anno iodi.' ad in- 
cominciare Tinvalìone con foli ida ca- 
valli per indagare perfonalmente le 
forze de’ nemici, ed aflìcurarfi di cioc- 
ché Benameta avevagli riferito piutto- 
II 0 , che con animo di far cofa . 

Ma iìccome quefta prima spedizio-ne 
gli riufeì piucchè felice , ‘ ed utiliiTìma 
per r immenfo bottino riportato su 
Melìlnefi (a ) , tornatovi la feconda voU 
ta con maggiori forze, e con l’ invitto 

.K fuo.. 


(a) Maiaterr. /.'a. c.irNower'ws 
yfr4i, Skijitt 0p¥d Par^i Murata art. IQÓI. 


^ 146 3^’ 

ftto* Fratello Roberto , altro non fece 
fhe vincere , e conguiftare , tantoché . 
le ftupende di luj gefta furono repu-» 
fate fopraumì^ne , e nella battaglia spe- 
cialmente fucceduta alle sponte del hume 
Cerarne , ove racconta Goffredo Mala- 
terra dj avere C04 foli cento trenta ca- 
valli disfatti trentacinquemila Saraceni, 
li arrivò a credere , che aveffe in di 
lui ajuto di perforla combattuto l’iftef- 
fo S. Giorgio (a ) , 

Jn breve teippo perciò effendo la 
maggior parte dell’ libla fiata domata 
dagl’ invincibili Fratelli , vi recavano 
pochi altri luoghi , fra quali Palermo 
Capitale dell’ Ifola , dalla di cui cadu- 
ta sperando impadronirli facilmente del 

re- 

fr'-»-- ' " ' ■ -j • - * 

{aj l/lulatem /.a. Mnr, an. 


• Di.jitL dbyGoc^le 


V 
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refto , le andiedero a porre torto 1’ af« 
ledìo , ma Tefler quella Città una 
Piazza validilHma , ove fi erano con- 
centrate le maggiori forze de’ Muful- 
mani, vi fi trovò refillenza grandilfima 
la difcordia in tanto furta al di den- 
tro , ed il fommo vigore adoprato al 
di fuori dagli alfedianti indulfero nel 
cominciare del 1072. quei Cittadini a 
renderli, a condizione di dover godere 
la libertà della Religione , che gli fu 
torto accordata ; coficchè dopo cinque 
anni di penofb alTedio furon Roberto',, 
e Ruggiero tra indicibili acclamazioni 
de’ Palermitani Crirtiani introdotti nel- 
la Città a prenderne follennemehte pof- 
fclTo (a) • K 2 Ciò 


(<i) 'Malaterr, l. 2* c. 45. (?»/’//• /» 

3, Jgmt' Bar. an. 1072. Muy. fod. anr^* 


i 
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Cib fatto llccome Roberto veniva 
chiamato da fuoi Stati di Puglia , e da 
Calabria pria di partire , invertì il Fra- 
tello Ruggiero col titolo di Conte di 
tutta r Ifola , toltane la metà di. Pa- 
lermo , di Valle di Demona , e di 
Mefllna , che ritenne per fe {a ) . 

In tal modo Ruggiero divenne fuo 
ligio ^ e la Sicilia feudo del Ducato 
di Puglia , onde alcuni s’ induffero a 
credere , che il Regno di Sicilia fulfe 
fubordinato , e dipendente dal Ducato 
di Puglia (^). Ma eflendo all’opporto, 
iìccome diremo , il figliuolo di Rug- 
giero divenuto padrone anche degli 

Sta» 


{a) Leo Ofl. A 5. c. l 6 . Malater. i. a. 
f. 45. Murai, an. 1O71. Gian», l, x> c.Z. 

' (A) Tutina conteJiaffU, del Regno, 
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Stati di Roberto di quà del I^afo ^ 6 
refedendo in Palermo egli , ed i fuoi 
fuccefTori da dove governarono e la Si- 
cilia e quelle Provincie , fu creduto , 
che il Ducato di Puglia, e di Calabria 

divenifie poi Provincia fubordinata a 

< 

queir Ifola . Ma il dotto Pietro Gian* 
none offefvò molto bene , che avendo 
ciafcheduna di quelle Regioni le fué 
Leggi , e gli Statuti particolari , ed cf»' 
fendo ciafcheduna governata dalli prò* 
prj Ulhciali , nè il Ducato di Puglia 
fu fubordinato al Regno di Sicilia, nè 
quello a quello (d) . 

Ma di ciò fi creda quello che fe ne 
voglia , ciocché conviene ora notare il 

K ••• 3 • ^ • 
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c j che la Sicilia dopo due fecolì di 
tirannide , e/Tendo in quefto modo espur- 
gata di Barbari acquiftò due grandini- 
mi vantaggi , il primo > che vi fu ri- 
mefla la notìra Sacrofanta Religione 
c bandita man mano T infame fuperfti- 
2Ìone di Maometto , il fecondo , che 
paifando dalle mani di piccioli , ed 
inetti Signori j che in gran numero 
quell’ Ifola reggevano nel potere di uno 
de’ più infjgni Eroi del fuo fecole 
'' che la ridufle in una fola monarchia j 

potette etfa mercè il valore dello Bef- 
fo , e de’ prodi di lui difendenti ren- 
derli florida , illuftre , e terribile agli 
Beffi Imperatori di Oriente, llccomc a. 
fuo luogo dìralll .. 

- - ■ ' CA- 


Oigit^cd oy Googic 
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CAP. IV. 

A[fotuÌd dominid di Kohertò iti Pugtidj 
e Cdtahrid j CotigUiJìd fatta del 
rt>ucato di Sdlernó ^ è di 
Amalfi i 

• . s 

X>E Continiié pfospèrita de’ figliuoli 
di Tancredi ^ t là ^crefciutl loro po- 
wnià Cagioit ftìfontì ^ clie toltone gli 
éeicendenti di Afclettinó , i quali pet^ 
qualche tenlpO fi mantennefd 1’ aflblutc» 
dofflinló nel Contado di Avérfa,.é nel 
Principato di CàpUà , degli àltti Nof- 
inanni là forte non fil diverfà dà quel- 
la de’' Greci , de* Longobardi ^ e de' Sa*i. 

' K 4 n- . 

p 
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raceni . Effi benché fufTero fìati ftìcj 
delle conquifte , e fi aveffero nelle pri- 
me imprel'e della Puglia divife le Cit- 
tà ivi foggiogate fenza obbligarli a ri- 
•conofcere in alcuno di loro veruna fo- 
Vranita , lo fiato di continua guerra , 
nella quale Roberto trovavafi fempre 
alla, tefta dell’ Efercito , ed in cui fa- 
ceva la figura di comune protettore , le 
frequenti gare , e le difcordie prodot- 
te dalla cofiituzìonc del loro governo ^ 
nelle quali non ;{rovafono altro modo 
come garantirli dalle oftilità recipro- 
che , ed intime , che lo llrettamente 
attaccarli al loro Capitano fecero sì 
che in progrelTo di tempo divenilfero 
tutti ValTalli di Roberto , e comune- - 
mente abbraccialfero il pretto , e mero ' 
fiftema feudale , Di fatti fe il dovere ^ 

ed 
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ed obbligo de’ feudatari inverfò del lo^ 
ro Signore per la legge feudale confi-, 
ftevà in feguirlo nelle militari spedi- 
xioni , nel partecipare de’ di lui peri- 
gli , e nel -combattere ) e morire a 
canto della di lui perfona ^ della con- 
dizione de’ Normanni fotto il Duca 
Roberto , oltre altri fatti ne fanno 
chiara tefiimonianza le calamità del 
Conte di Trani , il quale per non ave- 
re al pari degli altri dato foccorfo al 
Duca nella spedizione di Sicilia , ne*, 
riconofcerlo per fuo Sovrano, dopo ri- 
tornato eflb Duca da quell’ Ifola vennu 
spogliato di Trani , Bifceglia , Guara- 
to , Giovinazzo , Andria , e di altro 
Piazze , e fatto prigione , bifggnò rac-' 
cpmandarfi alla di lui indulgenza, che_ 
bens4 lo pofe in libertà pofcia , e rlt^- 



^ 1^4 34 - 

nntofi folrantc) ^Ttànì , » refiituìgU tutté 
le altre Città (a), ^ 

- Ridotti che Robertó Girilcardo ebbé 
li fuoi compagni alla condizione di 
fertplici Baroni ^ incomitìcib à medita- 
te sU là conquifta del Brincipató dì Sa- 
lerno j tìian’ oftacola f*acendogli l’affini- 
tà coiitràttà col Principe Gl/iilfo ^ là 
di Cui Sorella Slgelgaìta avealì per fi" 
ni politici spofatà j rlptidiando cori 
propria autorità, fui pretefio di efrer-- 
gli' parente Alveradà dopo avervi di 
già procreato il ’ fanlofo Boemondo 
di cui in appreffo * Noti ofiante 1^ elTer- 
gU' dunque Gìfulfo -Cognatto , allmen-' 
tando egli‘1’ ambiziofo difegno d’ impa- 

dro- 

- - ì— - " ■ . ■ - - - - ^ ' 

. , ■ . .. i 

(a), Gttilt. dpp. l. 5 . Èat. anH, toj^* 
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dronirfì dì quel Principato > aspettava 
■qualche pretefto pet efeguirlò , quando 
un accidente ne gli prelèntò opportuna 
occalìone * 

Gli Amalfitani oppreffi già dal Prln-» 
cipe Gualmaro IV. j ,ed aggregati a 
quel Principato , ficcome .vennero dall* 
iHefro troppo aspramente trattati ^ en* 
trarono ben Volentieri nella congiura^ 
in cui Guaimàro rimafe trafitto « Suc-^ 
ceduto ifl quel trono Gilulfo IL dì Ina 
figliuolo , in nulla ammaefirato quefli 
dal terribile efempio del Padre , mag-* 
glori tirannie , ed aspreaze Usb verfo 
di efii , di modochè furono nel 1077' 
obbligati di ricorrere à Roberto Gui-- 
fcardo , affinchè fuffero a di lui riguar- 
do^ meno tirannicamente governati 4 
Roberto vplenterofamente aicoltandogli 
' spe- _ 
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Jlpedl tófìo in di loro favore lì Tuoi Ani- 
bafciatori a Gifulfo > ma quefii in ve- ’ 
ce di condifcendergli , (lizzato quafichè 
Koberto impacciar fi volefle de’ fuoi 
dominj , ricevette con isgarbo gli Am- 
bafciatori ^ e credendo di avergli quel* 
gli ufurpato Areco , e S. Eufemia , fi- 
dando full’ amicizia, ed affinità di Ric- 
cardo Principe di Capua , fece faper- 
gli ) che in luogo d’ intercedere per 
gli Amalfitani , gli avelie reftituiti li 
luoghi ufurpati , quali fece intendere 
di voler ricuperare * 

Roberto per aver tempo dì cattivarli 
P animo di Riccardo usò meazi molto 
dolci , ed amichevoli , ma dopoché V 
ebbe con larghe promelTe tirato nel 
fuo partito sposò , apertamente l’ impe- 
gno per Amalfi > la pofe fotto la fua • 

prò- ’ 
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protezione , vi raife una guarnigione ; 
e determìnoflì di, andare perfonalmento 
ad infeftar Salerno (a) , 

% 

Sparfe tali notizie per Italia il Fon-' 
tefice Gregorio VIL , ,Deliderio poten- 
te Abate di Montecalìno , e l’ ifteffa 
Frincipe di Capua , chi per gelofia , e 
fini politici e chi per amore, che por*^ 
lavano a Gifiilfo , s’ impegnarono , che 
quefto Principe ii umiliale col Cogna- 
to , e ccrcalTe in ogni modo di pacifi- 
carfi col medefimo , ma egli colla mag- 
giore imprudenza non mifiirando le 
proprie forze grandemente inferiori z 
quelle dell’Inimico , e fenza prendere 
neffuna delle mifure nece/farie per re- 
fi fter- 


1^1 


(^) Malater, l. e. 
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lìftergli , sprezzò li falutari di loro con-* 
figli , anzi villaneggiando pubblicamente 
quello, lì tirò adolTb l’ ultima rovina. 

Avvegnaché ftizzato maggiormente 
Roberto corfe a porre immediatamente 
a Salerno un’ alTedio sì ftretto , che 
mentre frangeva le mura, aftretti quei 
Cittadini da orribile careftia , nel 
quarto mefe fi arrendettero tutti. Gi- 
fulfo febbene fi fofie falvato nella Cit- 
tadella , fu tofto obbligato ad anche 
renderli , ed ottenuta foltanto la liber- 
tà di girfene , fi ricoverò fotto del 
Pontefice Gregorio VII. chè per pietà 
afiegnolli nella Campagna dì Roma al- 
cune Terre per poterli fofìentare (<7). 

Af- 

(a) Guilt, ^pp. l. 3. Romuald. Salem, an, 
1075. & j 6 . Chr. Cav. an, ioy.$* Lup, Pro* 
tosp, in Chron. Mnr. an, 1077. * 
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AfCù piu trìfto fu il deftino di Ba- 
celardo , il (^uaU anziofo di ricoverare^ 
il fUo , trovandoli tornato in Italia era 
corfo in ajuto di Gifulfo , ma nella 
caduta di Salerno , c/Tendofi rifuggiate 
in Santa Severina , alTediato ivi da Ro. 
berto , c dal Fratello Ruggiero , appe-* 

I 

na pot^ prendere la fuga , e ritornar* 
fene in Coftantinopoli , ove col Fratel- 
lo Ermanno fofferfe finché vifTe una 
miferia eftrema (^/). 

Così Roberto ponendo in noncale t 
fentimenti , che 1’ affinità , e le leggi 
del fangue gli dovevano far nafcere 
nel Cuore facrificò ad una illimitata 

avì- 


(a) Guill. t^pp. l. 3 , Malater* i. 3 . c. 5 
6, Cbr» Nona* an. lojp. 


/ r«^ -■ • 


l6o 

•avidità la fortuna del figlio di un Fra- 
tello eh’ era fiato il princìpio del fuo 
ingrandimento ed il Fratello di fua 
Moglie . Efempio memorando della niu- 
na fiducia , che debbono avere i Prin- 
cipi de’ rami di parentela , e di ami- 
cizia allorachè hanno da fare con per- 
fonaggi potenti , ed ambiziofi 

In tal modo parimenti ceflando la 
razza de’ Principi Logobardi , il Princi- 
pato di Salert\o col Ducato di Amalfi, 
che n ’era divenuto dipendente pafsò ai 
Normanni , e fi aggìunfe ai Ducati di 
Puglia , e di Calabria . Anziché ficco- 
jne Salerno fu prefcelta da Roberto 
per fua fede a cagione della coltura 
delle lettere, e specialmente per la fa- 
mofa fcuola di medicina , che ivi più 
di ogni altra Città d’ Italia fioriva , 

di- 


divennero gli altri ftati dipendefiii 
quello Principato , onde il Duca Ro- 
berto ne fece rédificare le mura , c di 
nuovi ornamenti illuftrolla* 





* 

h 
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Inimicizie %fa, Roberto Quif cardo , e 
Qregorio VII,y < totale eji inz io ne 
4el Ducato di DcncventQ t 


G, 


TRegorio VII, Intanto jipprefe tut- 
tocib di mal’ sM3Ìmo , pe 1 grande amo- 
re , ch’egli nutriv?i yerfo V infelice 
Principe Qifulfo , $ viepiù per abbat- 
tere tanta grg.ndezza di Roberto y inco- 
ininciò n maèchinare nn partito contro 
di quefto Principe non fplo per mette- 
re Gifulfp nel Principàtp di Salerno , 
ina per fare entrare Pacel^rdo, ed Er*>^ 
ipannp pegli 5taii di Uinfredp loro pa- 

dre , 


I 


Digitized by Google 



, 3 3^ 

drc,; Roberta nondimeno- poftoft cR c|b 
a giorno, dà Principe favio > p|r alloQ' 
tanare la gnerra 4a ealà propria, c pre- 
venirla fui preteso , che il Papa ave- 
va ricoverata Gifulfa invafe inliemc 
col Principe Riccardo la Campagna di 
Roma 4 ed oiccup^ ^te della Marca 
di Ancona {a ) . Ma avendolo, U Papa 
pria pubUkamente feomun Icaro in un 
Concilio, e poca dopo mandata contro 
una valida armata ^ fiuroiiQ obbligati % 
ritornarfene in dietro. 

Per non iftare pertanto oaioft, Rie- 
.cardo andiede a porre V alTedio a NI.- 

pali e Roberto alla Città di Renoven-. 

L % to, 

. . ..... .Mjm i . i ù II J-.— ■ 

(a) Petr, piacon, l, 3. o 4$* M**ra\ 
anth ipfS* ^ - 



'•M 

to , imprefe che patimenti furono dì 
niuna riufcita. 

Poiché i Napolitani efTendolì valida- 
mente difefi , Riccardo prevenuto dalla 
morte , non ebbe il piacere di vedere 
adempiuto H fuo difegno , e fucceduto- 
■gli Gicjfdano fuo figliuolo , quefti pen- 
‘fandoidiverfa mente del Padre , ritirò le 
fue truppe , e ftaccatofi n®n che dalla 
lega di Roberto , ma un itoli al Papa , 
jncntre quegli ritrovavafi. in Calabria , 
fece torre l’ affedio anche a Beneven- 
to , e ribellare varj di lui Baroni del- 
la Puglia (a).' Laonde tornato chc'Ro- 
lierto fu in quelli luoghi pieno di fu- 

ro- 

. • ; — : 

' ; (a) •Petr. Diacm. ), 3. c. ,45. GuUl. 

/• 

'4 • 

e ‘ * ■ 
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foté ft spinfe fino a Sarno per invade^ 
re il Principato di Capua , ,raa fu sìj 
efficace T inferceffione di Defidcrio pru- 
dentiffitfìo Abate di Monte-Cafino ^ il 
quale pacificò nonché quefii due Prin- 
cipi , ma ottenne eziandìo a Roberto 
Tafibluzione dalle cenfure da Gregorio 
VII. , coficchè avendo il Duca abban- 
donata ogni pretenzione su la Città di 
Benevento , llcconie mori Landolfo VL 
ultimo Principe della llirpe Longobar- 
da , il Papa s’ impadrcMiì pacificamente 
di quella Città e mandovvi li fuol 
miniftr^a governarla (a). 

In quello modo fi ,eftinfe P Illufire 
■ L 3 raz- 



« % 

{a) %Anon> in Cbron. Ducum , & ^rine^ 
Benev, p. 3 . ap, Bereg* 


\ 
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ìziii <ii què’ Principi , ed efféfìdoll lst< 
Città , c Tefré dìpèndetni Occupate da 
Normanni tà aggregate al Ducato dt 
Puglia ‘ j t Benevento paffata lotto il 
-dominio della Chiefa eftirtfe aneOra 
quel faftìofò Principato ) clfé dopo il 
Éegrtó italico era li prima Signoria di 
quella Regione * '* t 1 

Ecco quindi interamente spento ' il 
domìnio de' Longobardi in quella Pro- 
vincia da quelli , cV elfi chiimorono irt 
ajuto, e de' quali fervironfì ficl mcfiie* ^ 
ro delle armi , caufa la loro molleaza > 
ed imprudenza' nel noil avere Caputo 
rénHere fu! princìpio ^ aUoracbè i 

Normanni eran ' nulla * ed eUl molto 

■ 

potenti ) caufa’la di loro, dlfunione , el 
non elferc mai fedelmente attaccati ad 
un Principe potente , ebe gli avélTe po- 

tu- 
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ttiW gsirantirfi ^ ma col darfi Ora 
Imperatori di Oriente j ed ora a quel- 
li di Occidente diedero fempre a colo- 
ro , che ora maltràttavanó 5 ed ora ae- 
careazavano , l’ opportunità d^ Ingrait-» 

dirli fullà comune rovina < 

• * 


Hf-aw 




C A p. VI. 


é ' r* ' 

[Altre grandi j ed ultime prodezze di' 
Roberto Gui/cardo , invejiitura. 

‘ avuta da Gregorio VII, y 
•* e fua morte . 

T 

JL.#E famofc gefìa di Roberto Io aveva- 
no refo già celebrato nell’ intera Euro- 
pa , potente , e tremendo a tutt’ i Prin- 
cipi ; egli acquiftò tanta rinomanza in 
occalione , che fìabilir volle in quelle 
Provincie la fua fortuna j dopo , perciò 
eh’ ebbe foggiogate le medefime , do- 
vevan ceffar del pari le ardite fue in- 
traprefe , pur nondimeno poiché le con- 
. * ’ gui- 


Digitized by Google 


«69 3 ^ 

.^ìfte , ed i felici fucceffi invece di ife-., 
dare , elettrizzano viepiù i cuori degli 
ambiziofi , fuccelfe diverfamente , ap- 
pena che alcuni nuovi accidenti gli pre-^ 
fentarono opportune occafioni . 

A ciò bene intendere convien faper- 
li , che trovandoli anni ìn dietro mari- 
tata Elena fua figliuola con Goftantino 
figlio di Michele Ducas Imperatore 
dell’Oriente, Niceforo Botaniate fecon- 
do le folite catafirofe^i quella Corto 
imbecille , s' intpfe nella medefima, con- 
finò in un monifiero la famiglia di Mi- 
chele , e fece barbar|mente caiìrare lo 
fpofo di Elena : (a) Quanto quelli fat- 

’ ti 

■■ •A r' ii — i n . - ' ^ 

(a) t/f»na Comnena %4lexiad. p. ^ feq» 
Zonar. anttal. t, 1. GuìlU ^pp* ì. 4 . Mahterr- 

/. 3. 13. 


Ì7«> ' 

ti fi fofferò tóale in teli dà RobefM 
t)gnùno pub imrftàgmàrtò j; mà tiocchè 
Ip detetrAiiib àd unà éÀràoì^dinària Ìm<» 
préfa' Ài ché dopò alcùtì téi^pp ésàen-* 
dofegli prerciitató uA Grécò , eguale fe-» 
tóAdo Annà Gòi^ilénà ttò. MoAàòò ^ chia« 
lùà’to Rettori > qUefìi èpàcciatdn eifTerd 
r irtperator Michele ^ éd efagerando d* 
tfferé ftàto il matrimònio del Àglio coti 
£lena', là Oàgion fatale della 'iìia rovi* 
iià , cercógU’ fiìpplicheVol mente àjuto j 
Roberto febbeft fulTe perfuàfo di e/Tef 
quegli un’ impottore ^ puf noti di meno 
tfedendó di cfféfglt prefentata Una bel» 
la opportunità d’ intrìgàirÀ negli affari 
di Oriente > e di farfi Imperatore > fin-* • 
fe credergli ^ onOrb la fUa per fona fe- 
condo il cafàttefe che fappreCentavà > e 
prepàroffi di condurlo Colla fua fiotta in 

Co« 
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Coftantìnopbli fotto Jfpccie di volerid 
riporre fui Trònb j iiià più probabilmen- 
te per HitròdUrvi fc fteffó (a)* 
Provveduto quindi eh* ebbe al bifognò. 
di quefte Provincie ^ lafciàndoVi il fecon- 
dogenito Ruggiero ^ fotto la guida del 
Conte Roberto di Lof hello fuo nipóte *• 
e del Cónte Gerardo (S) , tìòn' oRanfe 
di aver faputó d*efreré;ftato d^oRoNi- 
teforo ^ e proclamato Imperatore ^leiTio 
Comneno > e di aver quelti liberato dal 
Mbnihero la Principeifa Èlenà ^ hoii ab-> ^ 
bafidonàndo il fuo difegno nel iò8i 
patti per la Volti di Oriente coo«f)o>* 

ten- 

(a) Malater. /. 5 . é. 13 . tAniu Comn» U té 
p. & feqù. Ignot. Bar. an, loSo. 

{b) Gitili. éÀpp. l. 4* <**>§. Coma* l. $• 

h 151* 
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ttAtè armata in unione di Sigelgaìta' 
fua moglie , e di Boemondo altro ^fuo 
figliuolo', nato d’ Alverada > e di varj 
al;:ri Baróni » 

Arrivato a Corfù fi diede toftp a 
forprendere quella Ifola , e benché oc- 
corfa fufie 1’ armata del Comneno con* 
maggiori^ forze per rintuzzarlo , egli 
ne. riporto replicate vittorie ^ impatro- 
nlffl d^ Corfù con altre 'piazze vicine, • 
Ipinfe Tempre trionfanti le fue armi 
,fiiio nella* Bulgaria per avvicinarli t 
Cofìantinopoli (<z) i Giunto colà , ec* 
co ^uovi accidenti pei* accrefeere le 
ripruoye dello fìraordinario di lui va- 
lore inlleme , e rendere a tutto il 

Mon- 

(a) Malaten. l. c. zj. 
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Mondo nota I||ffua pietà e Religione s 
Irritato , cioè a dire , Arrigo IV^al . 
Soverchio rigore, ufato verfo di lui dà 
, Gre?orio VII. volendofene vindicare ini 
due Concilj tenuto uno in Magonza , e 
r altro in Brixen del Titolo , avendolo 
fatto deporre di nuovo , cd' eleggere in 
'• di lui luogo r Arcivefeovo di Raven- 
na , che afTunfe il nome ' di Clemente 
III. , calò con formi^tó** efercrto in 
Italia , ed a Rom’C^^fci^ , faccio 
Gregorio dalla dedé',' Clemen- 
te (6). ' 

Rifuggiatofi' -Gregorio ‘ nel Caftellò 
di S. Angelo in dove non potendo es- 
’ fer ^ 


(è) • Paul, Diaeo», /. 5 « 50 . , 0 “ < 3 . 

Otb. Fri/l tigens, di Gejlis Frideru, /, i. c. I. 
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fev $k3cccrfQ nè dai Rj^ani , nè d' al» 
• Principe , attorriti tutti dalle tnip^ 

> pe di Arrigo ricorlè a Roberto tjai- 
(cardo . Egli è (jui da rimarcarli la 
fomma pietà di quefto Eroe , e quan- 
to i fulTe feulibìle ai fentimenti dd- 
P amicizia ; febheu li trovafli? egli nel 
meglio delle conguifte , e odia licura 
fperanza di vedere adempiuto T occulto 
*4uo difegqo , di farfi , cioè , eleggere Im- 
peratore di Oriente , refiftendo a quel- 
la paglione dominante, thè formava U 
di lui carattere , lafcio alla telH della 
truppa Boemondo y ed U Conte di 
Brieoda , e ritoroa nella Puglia 0*) .. 

Giun- 

i 

' ' >"J' ,Uil « 


(a) Cuti. /. 4 . /, 3^ q. 33 , 

. Diacon, /. 3 , q, ^ 3 , ^ 
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• Giunto ivi , poiché . non jx'tè paffn? 
toftp Roma per. le mrboieaze trova-» 
tevi, mandh al Fapsi fahito gra^ fom-« 
ma di denaro , Intanto fi diede a met- 
tere in dovere varie Qìitì , e Baroli 
che profittando della di lui afienaa 
eranfi apertamente ribellati, ed avea- 
dogr in un momento . domati , e da 
fondamenti smantellata 1’ anticHillìma 
Città di Canne per aver .votuto più 

ofiinatamcnte Jbficnerfi , $’ indiriaaò v^^ 

* 

fo Roma , Giordano f rincipe di Capa* 
coilegatofi coll’ Imperatore teatb di op^ 
porfeglt , ma meflfe in fugn le di, lui 

■a 

eruppe , palsb a quella Metropoli - Ar^ 
rigo , per aver tenuta fcco poca gente 
pensb ufcirfcne , | Romani atterriti \gU 
chiufero le porti , ma Roberto rimon-. 
.tate le mura colle '?calc , c fatte aprir 
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' quelle ) enirb , e precorfe le ftrade da 
conq'uiftatore , tirb il Papa fuori del 
Caftello j e rimire nel fuo palagio del 
Vaticano ; ripreffe una congiura di Ro- 

• mani formata contro la fua perfona, e 

afìrinfe a cercar pace dal Pontefice^ 
na quelìi poco fidando «di loro , fene 
xitornò • infieme con lui in Salerno, do- 

* ve' morì W • ' ^ ' 

'* • Mentrechè facevano infieme tal viag- 
gio fu, che giunti in CepperanO Gre- 
gorio mediante il giuramento di fedel- 
"tà predatogli, rinnovò in beneficio di 
I Roberto l’inveftitura concc/Tagli da Nico- 
lò li., e coinfermata da Aleffandro IL 
^ , t ■ len- - 

'f I I— III U I I H r « «■ — I 

■ f ’ V , • ! 

(a) ^ Malatejne. h, 3* c, 35. & 37. Guiiì, 
app. h 4. & 5, )P€tr» Diae* A 3, 53- Gìaw^ 

10>f. ^ 
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lènza pero volerla ampliare sii It. 
Marca Permana , che aveva Roberto», 
eonguiftata dopo V inveftitura di Nico- 
lò , nè fu de’ nuovi acquifti fatti, su la 
fuppreffione di Gifulfo , li quali dicen- 
do alla fvelata , che riteneva ingiufta- 
mente feggiunfe , che lo fofteneva nel-; 
la confidenza di Dio , affinchè fi foffé 
ben diportato verfo di S. Pietro , c de^. 
Ponte fici (a') , e qui Pietro Giannone 
t^ai giudiziofamente olTerva l’ intrepi- 

M dez- 

■ 

(a) ,De fila y tamen terra y mlujlé 

fènéi y Jìcui ejl Saìernus y & %Amalphti yÒ“ pari 
Macchia Firmana , nunte patiénter fubjlinea ,• 
in confidcntìa Dei emnìpotentis , & tua boni" 
tatti ut tu pofted eicinde ei Sonòre S. Petri itd 
te haheas , Jitut , <2?* te agero , & me fufcipe» 
rt detei , fine pertcnlo anima mea , Ù" tua V 04 
lume. Epijl. Detret, Greg* VJL h 8 . Epijh 
y, Baren, an. io8o> 



54 

dexxa dì Gregorio , chi non oftàofé 
heneficj Ti grandemente allora ricevuti , 
e trovatìdóìi in ìnezlo alle Squadre Nor- 
manne , non Volle punto fcofiarfi dalle 
Inveftitute de’ Tuoi predeCeffolrì , là fìra- 
ordinaria autorità , che fi cfedevàno In 
quelli tempi avere i Pontéfici di giu- 
fìificare , ed approvare le cónquifie de* 
Principi j la ofimàzione di Gregorio in 
avere iblpefa l’ inveftitura su i luoghi 
conquiftati recentemente dopo morto 
Nìcofò IL e foggiungendo di Ibftenere 
Roberto in 'conjidenìia Dei , acciò Iiil- 
iè per speranza dì efferne inveltito Ibj:- 
getto alla S., Sede , ed offerva benan, 
-che la ftupidezza quali iiecelfarìa de' 
Principi , i quali per non efier fcomu- 
nicati , ed acciò non fulTcro 1 diloro fud- 
; i ^ ■ . ... • di- 


ì ■ 
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diti dal gidfàmentò di fedeltà In Ìorj 
dannò a/Toluti ^ fi contentavano di ri- 
conofcere quella grandiffima autorità^ 
elle fi avevano i Pontefici sii • de Troni t 
ùfurpata nel farli dipènderò dai lord ' 
arbitrio' (<i). 

Dopò raflettàti li fìioi intereffi col 
Papà , ficcóme gli perVennérò le felici 
notizie di avere Boemòndo’ fiigàto l’ Im- 
peratore Aleffio' Cònirienò ^ che gli èri 
ito incontrò in Bùlgarià f è’ riportati' 
pieiià vittoria ^ Bobertof l>ehché fufTó 
deir aVarizàtà età di circa ’^o. inni . ^ 
s’ induffe di ritotnàre iri Òrintd infiemò 
con B.uggierà altro fuò figliò ^ è còmi- 

M i ti- 

( ■ ^ 

(a) Giaiifi» tjlót'i CtvtU ù X, c, J, 
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toVa di primarj Baroni (a) . 

Ito dunque a ritrovarlo ifi Corali i 
cd in Cefalonia di 0 ìpb T Armata Greca 
cd avendo lakiato i Greci foli i legni 
Veneziani , Boberto affondògl’ in grati 

t 

^arte., e fece più di 2500. prigio- 
ni W . 

Si fatta Vittoria doveva non di me- 
no porre il limite’ alle di lui ardite e 
grandiofe intraprefe , ed ai ,dÌ lui gior- 
ni . Avvegnaché inforto un kontagio- 
liflìmo morbo nell’ armata vi perirono 
circa diecimila giovani Valorofi , Boe- 
' • • mon- 

r~ • " ■■ - - '• ■ - ■ ' ■ ' ** * 

(a) k^nna l. ó» p- 158» ^ 5 ?* 

CuUL Gemet. l. 7- c. 4^- Orderic. vHal U 7. 
Malaterr. /. c, Guill. app- ^« 5 * , 

(ò) Malaterr. ì, ^ c. 40- ann. Comn. l' IO* 
feq. GuUf’ f’ppt A 5. GianH> A Xt 5. c- 6 . 
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mondo non eirendone ftato efente , fii 
•obbligato rirornai'c in Italia per allon- 
"tanarfi da quel clima malfano , final- 
mente mentre T altro figlio Ruggiero 
era occupato all’aifèdio di Cefolonia 
tornata ai Greci, venne 1’ ifteffo Ro- 
berto a/Falito da una febre , eh® port<^- 
lo in Corfu foUecitamente alla tom- 
ba (a) . 

In tal guifa morì quello Eroe de’ piìf 
fortunati avventurieri, che fieno com- - 
parli filila Terra , . che fapendo profit- 
tare delle circoftanze , dallo ftato di 
femplice Gentiluomo feppe mercè di 
una eftraordinaria virtù militare afeen- 

M 3 de- 


(tf) ^nn. Co*nn. l, 6 > p. Malaterr.l, , 
c, 41. Guill, app. ì, 5. Rotmaldt-, Salem, aa. 
1085 Mmator. an. tQd* 
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^cre grado di Sovrano §i potente. ^ 
ehe non folo fu jl terrore degli alte? 
'femplid Principi dj Europa , pia che 
relìftette alla formidabile ppten?a de* 
Pontefici, c li delufe ne’ politici di lo- 
TO intrighi, e fece^ tremare ij foglio 
dell’ uno , e ^tro Impero , 




/ ■ 

J ■ . ' 

,GA.. 

/ 
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CAP,, VII. 

< . ■ . I 

t * ’ p 

Dlfcardk tra i Tigli di Roberto fer ' 
. ’ la fucQeJJìone , ed avvenimenti 
t Jotto il Governo del Du^ 
ea Ruggiero « 


I . ‘ 

JL/A' morte di quefta grande. Uom^ 
liccome produffe U cofternazione , e 
r abbattimento nella fua armata , ca^- 
gionò del pari .graviflSmi difordini nel- 
la fua famiglia. . \ 

.Lafeiando egli due figliuoli , Eoe- 
mondo , cioè i nato da Alverada prima 
fua moglie , e Ruggiero procreato con 
‘Sigelgaita- feconda moglie vivente^, ri- 
• 1 . M ^ pu- ' 



.M i8+ 3^ 

|)atando Boemondo in certo modo iU 
legittjpio per efler nato d’Alverada , che 
^coverta fua parente aveva ripudiata , o 
ificcome è piu verofimile , perchè fedot-» 
fo- delle carezze di Sigelgaita , avendo 
fetondo alcuni pria di partire per T O- 
iriente desinato Ruggiero fuo fucce/To^ 
re .(d)’, o fecondo altri* avendo lafciato 
gli Rati d’Italia a Ruggiero , ed a- Boe- 
luondo le conquifte recentemente fatte 
in Oriente (^)> appena morto il padre 
furfero tra loro grandiffime inimicizie» 
c formandoli ciafeheduno- il fuo partirò 
lì venne eziandio alle armi , ma aven-r 
^ofi il Duca Ruggiero a fe guadagna?- 

• ■ to 

r' « I j l M M Uf ' ".I I I I. Wi*P!IWW» — ? .m i . « i. -? ! I * 

■ . . i 

(if) Jio>nuald. Solerti, iti C^fn. (. m, 
ftalìc. Mar. art 1085, 

’ {b) Sttmmont, /. i. ij, 
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Co li Conte di Sicilia fuo Zio , niedianfi ‘ 
te la celTione della metà di varie piaz* 
ze comuni in Calabria (a)-, il fuo par^ 
tiro preponderò moltiflìmo , di fortechè 
s’ intitulò torto Duca di Puglia e go* 
vernò folo tutte qliefte Provincie ( 6 ) , . . 

Non certando per tanto le garr, éd ' 
i dirturbi tra loro fi venne ad intercef* 
fione del loro comune- Zio , e ’ di Ur-*- 
bano II. ad uno accomodamento in cui 
diedefi a^Boemondo Taranto -col titola 
' di Principe , Oria , Otranto , Gallipoi 
lì , Madia j Bari , ed aUr«^ 'terre (c) „ 



(a) Malaterr, l. !• o. 41. 

Rmuald. Satertf» io8j, 86 . M/h 
faterr. lec. citat. . ' • > , 

(c) Lup. Prvtosp. il» Cnott* Romu^ld’ 
fern^ in Cron. M^r* an,, I088. \ 
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TB4 ia tale*- occafìone Urbano confermi 
al' Duca Ruggiero V invel'iitura da.* Tuoi 
predccelTori a Roberto concefFa (a) . 

Nè per quello Boemondo fi quietò , 
non potendo efFo darli pace , perchè 
clFcndo il primogenito di Roberto Gul- 
• fcardo fe gli aveva- dato si piccola par-» 
degli Rati ereditar] , fubitochè fi 
sparfe il falfo rumore d'elFer morto il 
Fratello ia Melfi , invafe li* di lui Star 
<i 'fui preteRo di volerli governare a 
nome de" fuoi piccioli Nipoti , figliuoli 
di colui,. coficehè fu U Conte di Sicilia 
obbligato accorrere con grofia armata 
^ ,pec farlo ritirare 

Quel- 


{a) .Ramua^dt, Salem, a», lopo. Pagi Cr»A 
>«. io8p. 

Malata l. e. ao, 


K 
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Quelche finalménte liberò U Pucf 
ulteriori inquietitudini , che po» 
teva il Fratello in apprefib dargli , fu 
r ifiitu?ione delle Crociate ; a che ber» 
intendere eonvieu faperfi, ch’efiendofi 
ribellata la Qttà di (^ofenaa mentre 
egli , ed. il fuo Zio Conte di. Sicilie 
’eran intenti a ridurla a Tuoi doveri^ 
ficcome fecero , un firn ile difordine fi 
fentì avvenuto in Amalfi , poiché Kug- 
giero fcdotto dalla Madre contro di 
quella maiTima politica , che - infegna di 
non doverfi mai ’ mandare in am mini- 
fif anione, ed importanti Governi per- 
fpne che fi abbiano una volta ofiefe, 
perchè »■ nuovi beneficj non annullano 
ie vecchie inimicizie , avendo commefi* 
fo la guardia , ed il comando di quella 
-Città ai Longobardi, 0 fia a quella Na^ 



'❖C >88 

alone, alla quale Roberto tolta l’ave- 
na, effi profittando del tempo bandiro- 
no tutt’i di lui aderenti , ed aperta- 
mente ribellaronfi . Quefli accorfe to- 
fìo , ed indufle a venire in fuo ajuto 
il Conte di Sicilia , ed il Fratello Boe- 
mondo con molta milizia , che teneva 
aflbldata . Fu percib Amalfi cinta di 
diretto affedio , e videfi nell’ imminente 
periglio di predo fentire gli affetti 
della collera dell’ Inimico • poiché ol- 
tre delle Genti del- Duca , e le nume- 
ro fe truppe di Boemondo il Conte di | 
Sicilia vi aveva condotto ventimila Sa- 
raceni , oltre moltiffima altra foldatefcà, 
ma mentre fi afpettava la refa il folo 
rumore^ di una efpedìzipne in Terra San- 
ta , 0 fia di Crociata, baftb a libera- . 
-r'e ’^U Anvalfitani . • - ; ’ ■ " 

' , Do- • 
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Dopo chè gli Arabi per l’ entufiaf* 
ino della nuova luperftizione , c per 
«ffeifi mercè dell’ eccèllenti politi* 
che iftituzioni di Maometto ridotti 
fotto un iolo capo , divenuti potentis- 
simi , incominciarono ad attaccare il 
Vacillante Impero d’ Oriente » 'La Pa* 
letHna ficcome Regione delle più pros* 
sime-, fu delle prime ad efTere da loro 
foggettate , cosicché i Criftiani ebbe-' 
ro il difpiaeere di veder Gerulàleifi me 
che n* era la Metropoli ^ ed il fepol^ 
ero di Noftro Signore ^ cogli altri luo* 
ghi celebri pafTare in mano degl’ Inf€* 
deli . Quefti nondimeno toltane una 
picciola contribuzione ^ eh’ efigeVan , sU 
di ogni perfona de’ pellegrini ivi capi- 
tati, non impedivano di vifitàre liSan-» 
ti Luoghi « Ma dopo che una Tribù dJ 

Tar- 



iTartatì fòttò titìmis di Turchi j è Ttìf* 
comànnì > avétldò àbbfacciato il MaU* 
mettismo ) li fpai^re nèll* Alia liìiiióì-e , e 
tacciò ilei, iò6^ gli Aràbì ^ d fia i Sa-» 
raceftì dalla SiHà ^ è dà Gérufalèmmej 
i Pellegrini tìórt pótefono più vilitàré 
quei S. Luoghi ^ che tort gi‘andiilìmò 
difaggiòj in parte eaufàtó dalla intole-» 
tànaa de^ Turchi j e parte dal dilbrdi- 
tie del di cofiorò governo . Rìtornandó 
quelli petciò in Èuropa j fpàrfero dà. 
pertuttd ìagnànie ^ e V indignazione 
contró gl* Infedeli ^ . difortcchè fin dà 
tempi di Ì*apà Ideibràhdó ^ o sia di Gre-» 
goriò Vii. li prbgettò Unà Spedizione 
coritrò de* Tufchi ma quelbo Pontefice 
per àvcf fpefib attentato sù 1* autori-» ^ 
tà civile de* Principi j pel fofpetttì di 
non voler profittare di tali armate j fa» 

een- 
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téruìoie fervire a fe médellmó ^ noA ne 
perette veniré a capo ^ 

Pietro fremita fìilalmenté flato ìrt 
i\mienà di Piccardia moffo dai gràndt 
ttavagli fofTertl da Te , e djgli altri 
Criftiani in Oriente , tornato , che fu da 
Paleftina irtrfiagìnò , ed efegui.il vaito 
progetto di colà trasportare un poten* 
te Efercitó per ifcacciare gP Infedeli 
da quei luoghi • Martino It. che ap* 
provò il piano ^ lo refe piti atitorevo* 
le facendolo cònfermàrc ne' due Con- 
cilj di Piacenza in Italia y e di Gìer- 
Inont in Avernia (j) * V autor ila del 
Papa ^ e de’ Concilj ^ le illigazìoni di 



(#) ConctU i. Xi Corttllé Cism. Mattiti 
Parts p. tói 
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ì^ictiro fremita fatta ai Sovrani , e gfaft 
Signori di Europa , lo spìrito marzia- 
le ) che allora era in moda ^ T igno-» 
rama , e la fuperftizione , che facevan 
credere di poter con tali fpedizionl 
foltanto efpiare le grandi fceleragginì 
che in un fecole di rapina', e di vio-» 
lenza eranlì refe communi, to(\;o pro^ 
* dulfèro . un f^ermento indicibile , di mo- 
do che in breVe tempo fi viddero c 
Sovrani , e fudditi , è vecchi , e gio- 
vani , e mafehi , e femmine porfi la Cro* 
ce 8Ù le fpaile , eh’ era là marchia efie- 
iriore e chi per infermità , ò .per avvan- 
eata Vecchiezza non potettero àrrollar* 
li , concorfero a<ì ajutare 1’ clpidizioni 
con denaro , ed altre cose utili agl’ i- 
fieffi j in córto tempo videfi quindi crC- 
feere T armata al fegno , che'' Ugo Gon*» 

- U 
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W di Vcf^*andok FiftteUo del Re 'di 

Francia ; ‘RaimoniioiCoatt di Tolosa 

Goffredo R^i^liotie Ftwipe dei Brabaa* 

te, Stefano Coatf dt;Bioci capi 'd<lti 

armata furon cocanto atterrici 

» * * 

moltitudine che vennero eibblt^ati di 
* •# 

fiaccarné tma porzione , ,la aoa 
. fu miRorè di «mcentoimla • ed ittriarlai 

r ' 

innanzi l^mo il comaa<fc) di Pietro E- 
remkt', e di Gualtieri di Monayles» 
per H fìrada di Ungheria , e di Biit? 
fària v^a Goftantinopoli , ma per non 
èflerfi 'provvedati deUe debite pi^ vvtfey^, 
*èt, o devei^of^.froeufnw coUiìdlf* 
lia , furono gfaiv parte i»p<ra«fàtf^w^;, 
)|b‘ada~dà'^l0rO| a:<|aaii le predava’^ 
Ita t*I '• ■ ’ 

sr^- J ;.•■ 


•* - UT 


fm 


M .. . , MiV 

f' V J ' *'J ' '*“l' 'P \ ■' ' ■ 

Hf/ìor» Bfit, SAcr, tom- h Muf* If jl- 



Migliar riufcità fìoii. ebbero k pofte-' 
riori Crociate- j «d intanto .contjtìuan^ 
dofi a 'farienc, «vvenne^ cke. meatre 

■9 

fi a(T«dia»a Amalfi, eifen^ofeoe. forma- 
ft una nuova ^ Bocmoado o , perchè fi 
emplflb 'di fen«Ump pér ;,il- ricupero di 
Terra ìienta ,0 pcrcliè c^edefib pot^r 
continuare '* le conquìde ^ fitte , it^ieme 
eòi padre in Oriente- ^ p ^ come è piu 
s^vérillmile pef vendicwfi del tórte fat? 
\ógli dal“ Fratello , in. aves[Jo__ fa|to. sì 
' poco ^rtecipare de- domin j ' . paterni 
pofio in oblìo r impegno;, vio, cui rro- 
virali fi poée ' lotte tH Cfocc su le » 
’ spalfe , c fatto fu» li ifieiTo a fuoi fql- 
-dati , col ridurle -a, pezzi w#j .mantelli 
rodi , fe ne tornb in Puglia , ove, rac- 
eotta altra quantità di gente , ìhfieme 
eoo' Xincredi , figliuolo di- fiia Sorella 

■ • . - ' s*im- 
% 
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V ìmbafcò la Bari per - T 
^ La mancanza da 4Ìu^iW LTrM» t delU 
fiKL brava gente cattsb . W foioglinicato 
deli; afìedló ^ ^onde ritirato^ anebe^ 
Conte .K<uggie»o in Sicilia, Amalfi Tt* 
mafe par allora liberata da o§qi tto» 
leBia . ■ ■ . • f 


Riflettendo'^ (piindi fli di qaefto pH> 

ino periodo del governo. del DucaRilgf 

giero , rappre Tentando egli ^ la cafa di 

Roberto Guifeardo , videlì tofìo quanto 

le fii .pregiudizievole, la 'di lui morte , 
• . * * * 
avendo immediatamente foflèrto tre 

srnembf alanti ^ ,cioà ,.:Ìa peirzioaa 



N' i' ;.4,v fu K 


•V ■ < . 

<. (a) Orderìc, tritai, t. p. Hifl. Etd.'^yjfbb. éft 

ììuce ad Chr, Caff. t. 4. a li. Malàterr^’l. 4. 
f. 24. P«r. Diae* /. 3. c. II. Protag^ aìK 

Qì<im. i> X, (. 7, V. . : 


» 


^ 'il >Paca^' pbbli^ato dare a Boémon* 
dt6 , U eeffiòÌMi fatta. aV<^te di ^ Sic i- 
4k ^ p«ta ' deÙa inetà^ d| varie Città 
^elU" Calabria ' per eflcre. ftató aj^tato 
pt' dlfturbi ^ avuti ' col fratèllo , pofcia 
ttefla flwtà delle Città che avevafi Ro- 
berto ritefmte in Sicilia in compenfb 
de’ foccorfì Vicevwi ' nella'rtvoluztone 
de’. Cofentini (a) ,• e* la perdita fatta 

del Ducato di^Araalft-, Xattocib venne 

* 

bensì comperifa'to' da due* *gràndiffimi 
jvafMMggi,. prinrierameote dal matrimo- 
nio contratto con Adalà nipote di Fl- 
lipjpo L> Re di* Francia , ' c 'figlia di 
Jlobeno Conte di Fiandra (^) , fecon- 



. ..* ' * 


y Malaterr. ir ^ ly* ' 

{b) MalMtrr» 20 ^ Romiaid* Saitntt 
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. àp . ddU. iaVr tolti a^quUìata. iu Jl fiì^ 
cipato di Gapui* Inficme col Conte di 
Sicilia* .^er, avere ilei ^98. rinreffo 
stì di quel trono il Principe Fìiccardo * 
i| qiiale dopo morto Giordano L-fuo 
pa^re er^ di Capuani: fiato dif(;acpia->. 

to ( 4 - • « . : 
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(aj yUttateY. /. 4 . é. a8* Lup» Protasp»^, an* 
10PZ4 Gtanm /. x* c*" ’j» 
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■ se 

c À P. VIIL 

' Maggiore ingrandimentò dì Raggierò 

■ • Signore di SicHia^^ onde tnùonùncìò 

ad intitolarji Gran Conte di 
Calabria , e di Sicilia : e 

della Bolla di Urbano JI, , 
da cui furfe ciocché . 
dicejì :^Mt)ftarchÌA 
di Sicilia m - 


Q 


Uanto la morte di Roberto Guis* 
(cardo fu pregiudizievole al Duca Rug- 
gicA^' lui fuc(Jeffofe , altrettanto uti- 
le. riufcì a, Ruggiero Conte di Sicilia 
4i lui fratello. i\ttefo , nate , ficcome fi « 

■ t-' 


-rx 
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" J detto , gravi dflcojrdie tra ì Nlpori y 
per cffer egli accorfo in ajuto di Rug- 
giero, e refiftito a Eoemofido et»be pri- 
‘ mieramernte da lui donata altra metà 
di Calabria, che Roberto per rimune- 
rarlo de’ molti fdccorfi ricevuti llaiYe 
esfpulfione ’ de’ Greci avevagli promelTa^ 
cofic'chè dltenne inferamente padrorw 
della fte/fa (aj* ' - 

Eifendo fecondafiaiffcnte accorfó in 

I 

ajuto del medelìmo nipote Ruggiefo 

nella rèbellione de Cofentini , e colla 
ibrxa depreOi y U Duca gli cedette k 
metà di Palermo , e probabilmente 1$ 
metà di MefEna , e di Valle dt De«* 

N f . rao- 

J Ì*HÉIW i TTf 

■* ** • 

V Moiatirrt 1^ 1. «i ‘ ^ 



mona*i che fopra dicemmo àvcrfi Éo-* 
berte ritenute in compendo degli ajutt 
prcftatigli nella cortquifta di quell' Ifo- 
. la (<j) (t ) ^ Un’ altro grandiflimo vantàggio 
pel Conte di Sicilia deye riputarli lo 
avere acquiftato fupfemo dominio lii ’l 
Principato di Caput « allora che eìlen- 
dolì i Capuani ribellati contro Riccar- 
do picciolo figlio', e fuccelTore di Gior- 
dano , lo Cacciarono da quella Città ; 
ma raccomandandoli RiecardO'ai Duca 

V* .di ! 


. , (a) Idem U ^ Cé l6» • 

''' ' (i) falcone Beneventafrò Jirtjfe perhy che 

talLfi*fiont a-vtentheto ift/ , e che fi fuffe- 

10 cedute dal Duca Guglielmo a Ruggiero primo 
di*--, -figlio del gran Conte di SisiU* i» re^ne. 
tai^ione de' joccorfi prefiàtigli nella rebelltone di 
(jiofdanc Cofte fi/ %dfiÌ0n<^ ^ itt f/om Mur, d. 



, f. 

dì duglia 9 ed . al Ccmb^ di' S^dià y ac* 
ciò 4’ àjutafTero ^ à cbndiaitìtié dì pre* 
iiar loro ortàggio del fuo ftato, e reo-» 
derfi loro Vomo ligio toll'ajt^o di 
Cofloro tofiochè fu Riccardo, •tirtelib 
hellà fua Signoria j )>reftà ^ 0 foriHai* 
mente giurb .all* ùlÈto ^ cd'ali^ aìtto otmg* 
gio ^ e fedeltà (^) i • . ‘i 

-Si belila e nuovi àcqaifìi- àvendó 
tefo Ruggiero Viepiù potente , ’ c 1 foO 
4aome màggiorrtetite fartigetàto in Ea- 
topCj avvenne j che i più grandi pe* 
tentanti con impegno gli ricéfca#tro là 
di lui Amicizia parentela; cosi nel 
, Tv *. . • ìo8.0t- 

*» • 4 ^ \ 

0 

■ I .VA.--. M ■ .... I 

^(i>) Idem i. 4* è. 28.^ Proio fp. àti. iÒpÉi 
'^^UatiL Jo/ers. k«, eod* Qian, jc. c. 7» 


I. 


-iD$o, maritò la prima fua figliuola còrt 
llaimondo Conte di Provenza , Filip- 
.po I, Re di Francia nel 1087. richié- 
fe la fecónda, nel ióp5»- maritòla teN 
‘ 4 » con Corradp figliuolo deli’ Impera- 
tore Erko IIL c nel 10^7» ne maritò 
»o’ altra ' cort Elknando Rè di Un o^ha- 
ria (a) . 

'La -Celebrità disi illuftri Matri- 
Itìortj f la grandezza della rfue cftraór- 
ditaarie imprefe , e la continua- profps'- 
, rità in tutti li fucceflì gli fecero ao 
quiftat* PEpiteto di gran Conte, co- 
llcchè in quefti tempi fecondo AgoRi- 

tko Inveges incominciò -ad ufare egli il- 


ti^ - 




^ 4^- A fc 


g. xj. 

n » 





Digitized by Google 


iKoIo Gran;Cottte di GaUèria 
di Sicilia per dlltingti«rfi dal titolo fem- 
plice di Conte , eh’ egli aveva dato « 
Simonc ÌHO figliuolo filila Tttfz di Bd* 
tera , ed avevano ^«irj fiioi Vafl^ 
li (a) • > =r. » ■ 

Quelche finalmente tela quefto gran 
.frnicipe pià Illufire , e fingolar» fra 
tutt’ i Sovrani della Griftianità , fo |a 
Beila di Urbano II. , in cui lo erah fko' 
legato , onde fiirfe la famofa Mon^ 
eh la di quella Ifola ^ ma a ciò be* 
comprendere conVien premettere vario 
aotizie da faperfi* i<- 

Ad oggetto di maggiormente «ftetj- 

de* 

'■'** ' — — * — - 

i (a) v^aì. di Ptltrm» sn. JRodoté 

dt rtti Gmo in hnlìn 4 i. «. S. u, 



V 


i^érè^ì HmiÙ della loro aatòritàs avcViJ 
■o' ì- Romani >Bontefìci introdotto il co« 
ilttmd da tftviaré négll altrui Regni , è 
Jibrovinc^e i Légàti- ApòftOlici ^ de’ qua-» 
li aldini àtxii à' laUre ^ e laterali per-» 

^ A é é '' i i • 

chè iifcivànò dal collègio de Catdinalij 
=«liè feggóno al lato d'e^ Pontefici j con- 
Mcedettié loro gì andifiimà ^ ed àmpiàgia- 
èifdtzlo&e* Altri 'ckè ^rèrtde^aniì dall* 
«Bfdkic de* VeieófV'i j ó da* Diàconi- del- 
4à Ckiefà . Romàna , che dtceVand ànti- 

fCitantc .uip^ìfarj > é re/pónfates (a) era- 
tio.inviàti preflp degl* imperatori • t 
■Sovrani per trattate nelle coftorò- cor- 
ti gli adàri (klla fede ApoAollca j ed 

in- 

(a) , Marcì di. . Canard* À ^ té» 
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itivt^lariS agV intereffi delH « M» 
tri infine dkeviinfi X.egati provinciali ^ 
cV erano Veffcovi ^ o ArdjSf^fcovi dell 
illefre Pfovlncie ove efercitafàno^ b 
legazione', la qnale fpafiTa' fi attaccavìi 
alle medefune camdll^j • velfi© 

alle perfone de Frelaij ^ i 
‘ X coiìoro e^needeodo' la S# Sede 
una eftefif autorit^à, e giujifdiaicwi^ 9 t 
moltiflìmi privilegi ,• divennero ben 
preflo alle iprovirK^e' infopportsttàlìi % 
non per d'aWo facevano:, dS 
tanta autorità , conculcando i Vefeovi, 

i Metró|>Qlitam , e mw 

fafticò, tna pcf U fomma avarizia ,'e 
fuperbo fatto , fecÒndoCli^ fgrÙTi Giovane 



(4^ Gmtifh /• X» C» ^ 



4fiì Sarisbferienfe , (a) 1’ S, Birna^ 
do(J)ed altri comunemente ratteftano, 
onde avvenne, che in varj Regni -ftanchi 
à Sovrani de’ coarinui richiami de’ loro 
iìjdditi 0 non ' rtcevetroro affatto detti 
iegati j*o ^0n ,^fcèvetteto fe non quel- 
li , eh’ effi af provavano (c) ; • - 

" Or >dufi 4 ftfc vantando ' -i Romani 
Pontefici R . dritto dh mandaere in Sicilia 
i-loro Legati fin da tempi di Grego- 
jio (J ) , Urbano II. ricuperata , che quell* 
Il'ola fir dal giogo de’ SaraceniM^er ri^ 


,(a) X zg, c. IO. /. f. 20,’ 

Ivo Carnut. Epìst. lò^. ^ . ' i 

- K.{h) S. Bernard, Confiderà, l. 3, e- i. 
fipi/k zpo. 5 . 

>-.• -W S^ij ^ \^9' d. (» ai» 

\d) Inv^es ’k ' " " - 
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jBctteflo ,di nuòvo , vi creò Ltgfii- 
IO un . tale Roberto Vefcovo di Traina. • 
iìccome .produllè on tiabiglio in 
tutta r. Ifola , .del pari fu 91»! intefo 
anche da Ruggiero , phc dopo averlai 
«(purgata dal Barbari , e Ipttratte queir* 
le Chiefe dal Pat;r4archa di^Cofiantino-* -, 
poli, le.avea reftituite al tròno Ponti- 
ficio , e dopo ^aver. recata all’ ifiefTa Im*: 
menfi altri' fervizj li vide- sì inali re- 
muneraip .... : ‘ > 

Laonde in occaTione , che .Urbano 
II. andiede a Salerno per congratularli 
con lui , e col. Nipote della' dcprefllo- 
ne de’ Capuani ribelli , effendofene egli 
fortemente doluto, .in chiari accenti fpie- • 

i 

goffi di non volerlo foffrire , il Papa 
in ricompenfa de’ molti benefìc| dalla ' 
fede ApoftoUca ricevuti dal «^defimo , 

.'.fl per ■’ 
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arfi»arlo ad ajutarlo nelle gravi 
discordie inforte cnir Imperadore , 

ItoS^, anmitlandQ la legatlone^ concdfTa 
^ Vefeovo di Traina, coq form'ale tfua 
Bólla iftromencata da Giovanni Diaco- 
no dalla- Cliiefa di Salerno creò il Gran 
Conte ,* e di lui • fuccelTcù-i: Legati nati 
detìa ‘fede '^Apoftolica in Sicilia e con- 
fwendo* loro tutta V awpia^ autorità de* 
•licgat'i obbligò fe e fuoi fucceffori di 
non ìnandarne alcuno in afpre#j (a), 

, / . Q>n tal Bolla effendofi a’ Legati, 
di Sicilia conferita tutta T autorità , che 
i Sommi Pontefici avevano ivi , ed ai 
di loro Legati conferir folevano , iie' 
- furfe la Monarchia di (jueU* Ifola pel 



♦ <^).^ Malaten A 4, f. uh. 
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rìflelTo , che quelli divennero ivi mercè 
di sì farta Rolla padrcni dello fpirituale, 
iìccome lo erano del ternporale . Preggio 
viepiù lUfnabile perchè fmgolare , per 
non avere 'i Pontefici tale ‘prerogativa 
a niun altro Principe concefTa . . E ’ benì- 
’chè alcuni Papi porteriorì , cóndannan- 
•do la prodigalità di Urbano , fi fuflero 
ingegnati di diftruggere , éd abrogare 
quella Bolla , I Re fiiccefibri nulla di 
manco fi fi^no però ad onta de’ di loro 
«forzi fempre ne’ loro dritti mantenuti 
• Gli ultimi tentativi fi fecero- *da Cle- 
mente XI. , il quale paflata la Sicilia 
‘ in potere del Duca di Savoja , volendo 
t profittare della debolezza , in cui quel 
•Principe allora trovavafi , nel 1715* 
pubblico fua bolla in cui direttamenre , 
td alla svelata cercò abolire la Menar-' 

O qjiia, , 


5H|» 

, ina effa affatto non vj fu riceva^ 
fa , ed allora ppn folp , che in appref? 
fo effendofi tenuta per una cartola ,• 
di niun moruento , nìuna mutazione in-? 
tutta r Jfola è fucccduta peli’ Jkclefia^ 
ftica Polizia, (a). / 

Non inverifìtnilwotf ppngfttura 
Pietro Giannone, , che nel medefimo 
tempo in cui yrbanp ponceffe la Bolla 
della Legazione a Ruggiero in Salerno 
jayefTe confimili favori compartito all’ 
altro Ruggieri Puca di Tuglia , ph’ era 
prefentp , ,0 pon minori fervigl aveva 
alla S. Sedc'-prefìati / cl|e gli aveffe , 
cioè conccffa la facoltà 4i conferire li 
^Beneficj ^cclefiaftici n^’ fupi flati , poU 
' , ' ’ ' - che 

. * ' ' . 

, (a) Ctann> U X. c. 8»i 

t ■ 

i 
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^> 11 1 $. 

chi neir antica chiefa canonica parlan- 
dòn deir Inveftitura datafi ad i Duchi 
di Puglia , e de’ Beneficj lìti' ne’ di loro 
fìati lì legge , che ciò facevan quelli 
in “ forza di Privilegio dal Papa éon- ' 
ceffo (a), el medefimo vicn'* atteftato da 
Marino Caramanico da Andra d’ Ifer- ' 
nia , e da altri antichi ^littori del 
Regno ,, 

' . ■ à 



(a) Ct9ff. ad Prom- & i» Co», nmht* ' 
Hegum \ 6 - q. •Jl ' 

{b) -Andito! de Ifern. Maria* de Qar am- 
ia proem- QoaJUÙ Regni • Ciana* /•' I. C. 8. 
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C AP. IX. 

J 

• s , 

Marte di d^uggiera , Gran Conte 41 

t 

.^icilìci^.^e di altri Principi ' , 

_ ortitamii ’ de. di ^ j 

. , . Igro • Bqmirtj , ^ j 

- • ■ • ' .j:'. • 

Sfendo intanto il Gran Conte 
Ruggiero arrivato all’ età at'vanzata 
di anni 70 , mentre rìtrovavafi in Mile-^ 
tOvdi Calabria nell’ibi illuftr^ quella 
Città colla fua Morte , e fue ceneri , 
che ancora vi.fi qonf^rvano (o) , quanto 
quello Ero? fu grande in. ogni intra- 
• ' pre-» 

y • t ^ ' 

^*1 . ■!' ■ ' «■ J I I m^ i i , . i- lH i _ ■ ■ Jl ; 

^ ■- . .J . 

, , Prefa/p.' an. flOh 
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pTth ittilltare l^ti fi rileva da qdelld j 
fhe lì è detto di fopra i Dalle più mo-» 
gli avendo proereai^Upiù figli , oltre 
delle femmine'^ tre f0li Mafchi nati 
dall’ ultima moglie Adelaide , che ;ìm- 
prefc tofto il governo degli flati ^ gli 
foptaviiTefo, cioè Simone ^ Goffredo, e 
Ruggero é Ma elTendo Sigione morto 
poco dopò del padre ^ e. T iftelTo do-» 
vendo effere avvenuto di Goffredo de-» 
nominato di Hagufa^ gl^Ucehè niuna 
menaione./i trota dopò .fatta dagl’ Ifto-» 
r-iei , il fole Ruggiero |[li fucceffe in 
tut^o ^ il quale ficcome .diramo gli ac- 


crebbe di molto 
firc (a). ^ . 


e . fi refe più illu-*. 




V , 1 tà ftiorte di quetìo gfaft Principé 
fa poco dopo feguita da ‘altri 'Signori 
Normanni , nel jff^6 , cioèj dalli inor-^ 
te dì Riccardo’ II. iPrincipe di tJàpiia 
a- cui per 'non aver lafciatì figìiaoH ^ 
fuccéffe il l'ratello Roberto (a) < Mo- 
rirono 1 Fratelli j e Figliuoli di Ro- 
berto Guifeardo , Boemohdo ) eii il 
Duca 'Ruggiero il prtnlo dopo di aV’cf , 
cotìqulftato il' Frincìpato dl Antiocbia, 
nell* occàlionc delle Crociate * etìefiido 
tornato in Puglia , Vi fu 'dàlia' itìòrte^ 
forprefo , e fepellito in Cànofa , lafcian-^J 
do r unico Figliuolo *’ detto Boemondo 
IP, il qt^lé gli iTuccefle negli Rati d* 
Italia , e nel Principato di Antlocbia (6) 

■_ „„ ma 

— "! ' ! p I 11 I . 1 I . j. ii,n é 

(a) Romuald, Saltrm:an* ttiOip ’'' 

{ifj Rotnuald* SaJetn» sff IIQI» 

( 

J 
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Éà fèf éfliif 'ftàto nel ii^ò fnifcranienA 
te dai Turchi trucidato in Alia (a)^ non 
fotè là fttà fiirpe ivi irftefiorniente di«- 
ranlài-fi ì H 'fécóricfó d Ha ituggiero Da^ 
cà 'di ?ilglià èflcndd coriteitiporànea^ 
iTieiité fribrttì iri Salernd j V unico fuo 
Figliilold itìàfchid chlàfllatd Cjuglielirto^- 
dlvérihe Dflcà di taglia T altro. Éngf* 
gierd Gran édnfe di Slicilià {é) i 
' Con tàntè iiiortl dt Pritìcéji' ìé 
hòf^d Ptovincid fiori foffrifdrio f>értànid 
alterazione Verrina ,'di iffi il t)ucato dP 
Tugiià j e di Calabria j ed lì ì^rindipator 
di Benevento’ j toltane la Cipitalé^ coér 

Ò 4 ‘ Da- - 

* * ■ - ^ ’ ' ' 

■ i I iniiwiv f i i r r,- y^ré tOwirn - ■ - 7 

(a)- Murai. 

(ó) Romuald. Soler, an. ì I i li ìgnot, Éé* '• 
reti/, èod' ann. Petr. Diac. l. 4* Pale. BeneD* 

* anat* Citjjl ùtantu X» Ct Sé 



M j 

^cato di Amalfi , e di Sorrento paf^ 
farono al Duca .Guglielmo ; Boemondo 
IL ebbe, il Principato di Taranto colle 

' f 

altre Città, che toccarono in^ Puglia a 
fuo padre , al gran Conte Ruggiero la 
Sicilia, colla. Calabria,^ ficcome T aveva 
il primo Ruggiero fuo genitore , e Ro- 
berto poifedette^ il Principato -di Capua 
con Gaeta , ficcome’ Ligio del Duca 
di, Puglia , e_ del Gran Conte di Sici- 
lia. I Greci Imperatori, più non pen- 
&ronor; di ricuperare quelche avevail 
perduto , coficchè il refiduo dell’ ampia 
di loro Signoria , che .poifedevano , con- ' 
lìllette nell’ ombra di. Sovranità , che 
ritennero fui Ducato Napolitano , qua- 
le continuò a reggerli a Republica per 
mano de’ Duchi , o de’ Confoli . I Poa- 
ttfici ‘ in fine eflendo in quello tempo 

gràìi- 
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gravemente, moleftati dall' Itnperatpr^ 
Arrigo - ly* loro gran perfecutore , o 
più infenlb di Arrigo III. fuo padre, 
morto nel iio^, punto non s’ intriga- 
rono negli affari di quelle contrade, e „ 
’contentaronfi del folo giuramento; di 
fedeltà , preftato loro dai Dughi di 
Puglia. , e da’ Principi di .Capua.nelli 
espidizione delle folite invpfliture («j 







V 







:(-) 


Gittnn^ 7. x> t» 
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K*'feurertid tofaggio , é non imnoré 
f otitìda deftraménte àdopràtà neìlé op- 
fortuné òccàlicJni ^ fì è Veduto j é/Tere 
Hate le, ptincipàli càufe j cfiè fecero» 
divenire 1 Norriéattói'.dà feniplici folda-* 
ti mcà-ceriarj Princìpi cótantd potènti ^ 
1 (juali potettero di cjuefte provincie ^ 
e dilli Sicilii debellare tutti coloro ^ i 
quali avendovi fegnato di fipcoli Vi aVe^ 
Vano di già còltlfuite tint’ ereditarie 
fignórle' ^ e réfifteré irìfienié i^ qUelli 
che t tutti forzi ■ tentarono' id' di loto 
■ ' iuor 
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4i3ipÀ4roiiiriì ^ cl reili.ótà 
ì*e *queft’ avVéntUfofA Kàzìóné di huo-» 
vi àccìdémi favoriti j coi qUaìi ìndi-» 
pendenterténté dal coraggìò^è di àìtré 
virtù Volle li foirtuni vie|i,*^ ìiialiarla a 
Ma, ciò nort ó{tante,non ceflarenio noi 
di anlmìrartf féirtprè più prodigj dì fui 
bravura ìp “ fesplngere fofmidibill po-* 
tentati • uniti pef dlliriìggerU f , onde 
• adottando titoli più maellofi mag-» 
gior potere j f^ofiriò uni fiori-» 

de Monarchie jlcUi Tcèmt 4 tremèndi 
all’ lina ^ ed all* altro litìpéró' j a’ Ro- 
mani Pontefici ) e Pino i Barbari j 
lìghoi'eggiaVaQO in Afià ^ /Atói ^ 
lìuropa* ‘ 


f ‘ ; f 



C A P. I. 

Morie di G&glielmo Dàcd di Piiglià J 
fuccedé il Orari Conte di Sicilia : 
guerra tnoJJ'agli da Onorio Jjf. ^ 
pace ‘f acceduta , “ajfume. iì titolo 
* " ' di Ke I adotta il pàrtito dì . ' 
i ■ Anacleto , ff dal^ ip/fo " - 

riteve là /olita - 1 

* Xnveftìtura 0 



^^rintipe , clic per éffer fla- 
to lóntaQO daUo spirito di conquifta « 
è per ave^ cònfervata Col Ponteika 
' Caligo buon’ amlckia , da cui contèn- 
tofiì tkovcre U folita inveftitara , li- 
,i . ■ mì- 
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rnitata fecondo quegli volle (a ) , avevi 
per ledici anni pacificamente governato ^ 
gli ampj fuoi Stati , veggendofi proffimo 
alla fine de’ giorni fuoi , fenza lafciar di 
fe prole alcuna .(S) ^ iftitui erede unì- 
verfale il fuo Zio Cifgino Ruggiero 
Gran Conte di Sicilia (c) . V 

Appena quindi intefe quefti la non- 
^tìa della dì lui morte corfe in Salerno,' 
ed ivi fattoli da ’ Alfano Vefcovo di 
Capaccio coafacrare Principe di quefio • • 

V ^ rt- 

• • ^ 

^ .1^ — - < i « »■■■'' ■ »■ ■ 

^ .0 » 

I - (a) Secondo 1 ! autorità di Tietro- Diacono 

fenza elTergl» fopravilTuto Boetrtondo fup Cu- 
gino / sA’tque in 'tpft omn*s fitmìlia Rubertì 
Guifcardi , qtut ex ipfo defe^erat , finiin eji 
/, 4. c, ^ 6 , 

(b) Pdul, T)iaQ\ /. 4. C. ^8» ' . . 

%Alex' Ttl(f> f. (,'c. 4« 
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animarlo agl ajutarlo nelle gravi 
cUfcordlie inforte coir Imperadore , nel 
animtlandQ la legazione coocdlTa 
if Vefeevo dì ' Traina , con fbrm'ale fua 
Bolla iftroBiencata da Giovanni Diaco- 
no della' ^ieia di Salerno creb il Gran 
€onte ,* e di lui fucce/Tof i : Legati nati 
deHa fede Apo^oUca in Sicilia ,"c con- 
iferendo loro tutta L ani pia^ autorità de* 
*l«egaéi obWigb. fo t- ^ fueceflTori di 
non mandarne alcuno in afpreftì (a), 

. Con tal Bolla^ efTendofi a’ Legati, 
di Sicilia conferita tutta T autorità , che 
i Sommi Pontefici avevano ivi , ed ai 
di loro Legati conferir folevano , iie 

- furfe la Monarchia -di «juell’ Lola pel 

* ' . - ^ • • 

■S--,#.': 0 j . . . 

4 / • K 4-.Ì .-i : .-.i — • 

• <^).j Malaten A 4. c, uh» 
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rifleffb , che quelli divennero ivi mercè' 
di sì fatta Bolla padroni dello fpirituale, 
iìccome lo erano del temporale . Pregglo 
viepiù llirtiabile perchè iingolare , per 
non 'avere 'i Pontefici tale ‘prerogativa 
a niun altro Principe concelFa .. E’beii- 
•chè alcuni Papi poBeriorì , cóndannan- 
•do la prodigalità di> Urbano j fi fuffero 
ingegnati,, di diftruggcre , éd abrogare 
quella Bolla , I Ke fiiccefibri nulla di 
manco fi fi>no però ad onta de’ di loro 
«forzi Tempre ne’ loro dritti mantenuti".- 
• Gli ultimi tentativi fi fecero- *da Cle- 
mente XI. , il quale pafiata la Sicilia 
'•*ln potere del Duca di Savoja , volendo ' 
f-j>rofittare della debolezza , in cui quel 
Principe allora trovavafi , nel i7i5« ' 
pubblicò fua bolla in cui direttamenre, 
ed allà svelata cercò abolire la Menar-' 

O ohia, / 


JN|» 

chia I ina ella affatto i\pn vi fu riceva, 
ta , ed allora pon folp , che in ?ippreA 
fo effendoii ivi tenuta per una cartola, . 
4i niun momento , nìun^ mutazione in-? 
tutta r ffola ^ fuccc4u£5V peli’ Jlcclefi^-! 
fìica Polizia 

Non iuveri^itnilnieutf congettura j 

Pietro Giannone, , che nel medefimo | 

tempo in. cui yrb^mo conceffe,la Bolla 
della Legazione a Ruggiero in Salerno 
javcffe confimili favori compartito all’ i 

altro Ruggieri Paca di Foglia , eh’ era 
prefentp , pon Plinori fervig^ aveva 
alla S. Sede-prefìati / clje gli aveffe , ' 

cioè, cpiiceffa Ij| facoltà 4i conferire U 
,Jkneficj Fipclelìaftici nc’ fuoi ftati , poL 

che 

, ... 

' , , («) Cìann> 'ì> X c. S»| 

’ ’L’ • 
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cfil neir antica chicfa canonica parlane 
dòiì dell’ Inveftitura datali ad i Duchi 
di Puglia , e de’ Benefici liti' ne’ di loro 
flati fi legge , ciò facevan quelli 
in 'forza di Privilegio dal Papa éon- 
ceflb (a), el tnèdefimo vien'" attellato da 
Marino Caramanico da Andra d’ Ifer- 
ria , e da altri antichi fi:rittori del 
Regno {i) , ^ ^ 

I 



O4 CA- 

I 


(a) Ch(f. ad Prom^ & i» Catt, nmm* 
Regum x6, q. 7; 

{b) tAndteas dt I ferri. Marta» de Qaranu 
in prtem. QonJUu Regni , Qìann» /•' l» C* 8* 


#Jì »t» a#’ ’ 



C A P. IX, 

( ' 


Marte dt » Qran Conte 41 

i^icilhy .e di altri Pfìncijpi ' , 

** * • 1 J • 

„,ì4ortnanni '- fiato de di ^ 

- , . Igro Dgminj. n a 

' * •; ■•■ - ' •■ _ ' ;?’ ■- . 

*Ì^ Sfendo intanto il Gran Conte 
Ruggiero arrivato all’ età ax’vanzata 
' ■ di anni 70 , mentre ritrovavafi in Mile* 

' to.di Calabria nell' ili iiftr^ quella 
Città colla fua Morte , e lue ceneri ^ 
che ancora vi.fi qonf^rVano (a) , quanto 


' 'quello Eroe fu grande in. ogni intra- ' 
• ‘ pre-. 



(0) . L^p> frqtofp- ' ^n. ? lOt# 
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pttfi. iHllitare beiti fi rileva da qdelìò ^ 
fhe fì è detto di fopra ì Dalle più mo-* 
gli avendo procreat|||^iù lìgli , oltre 
delle femmine tre foli -Mafcbi nati 
dall’ ultima moglie Adelaide , che 
prefc tofto il governo degli ftad ^ gli 
fopfaviiTero , cioè Simone ,' Goffredo ^ è 
Ruggiero - Ma cffendo Sigiofie morto 
poco dopò del padre ^ e, 1’ ifteifo doj 
vendo effere avvenuto di Goffredo de- 
nominato di Hagufa.J , .g^iacchf ninna 
mentione. fi . trota dopO.fattn dagl’ Ifto-j 
rici , il fole Ruggiero gli fi^ceffe in 
tutp ^ il quale ftccoHie ..direme» gU a^; 
crebbe di molto , e . fi refe , più - illu-», . 
fire (a). / j . J ' ^ ' 

I ^ • 

« 

(tf) àrder. PitdU A IJ, %AieM. i'iìes 
t. 3. G'tMn, /. X, ^ 



V* 
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V - tà Ihofté di quello gfaft Princìpi 
fu poco dopo ferità da > altri 'Signori 
Normanni , nel cioèj dalia tnor- 

te di Riccardo II. ft-hicipe di Càpua 
a- cui per «non aver ìafóiatl figliuoli ^ 
facceffe'il fratello Roberto (a) a Mo-, 
rirofìO i Fratelli j e Figliuoli 4i Ro>» 
Serto ■ Gtiifcardo, , Boemofidó j ed if 
Buca Ruggìèro , il prinlo dopo dt aVer, 
conquiftato ir Frincìpato'di Antiochia ^ 
nell* occafione delle Crociate * cflefldo 
tornato in Puglia ,v vi fu 'dàlia mòrte- 
forprefo > e fcpellko iò Cànofa , lafcian*^^ 
do r unico Figliuòlo detto Boemondo 
II , il quale gli fuCcelTe negli Rati d* 
Italia , e nel Principato di Antiochia (J>) 


(a) Htmuald, Saìerm:a»> 

' Rjomualdt Salerth IIOI» 
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Ai pèf éfféf ftàto nel i 136 Inircranieni 
te dal Turchi ttiicidato in Ahi (a)j non 

j5Òtè ii fdà fìir^c jvi ‘i^tetiohrienté di«- 

rinlài-fi i It Tecóricfó d fri Éuggiero Din 

ti ' di ' Pilglii è^^etìdò conteiHporinei4 

inerité ftibrttì ut Saìetnd ^ V ùnico fuo‘ 
PigtìUold itìifchid chiifriitd-CaiigUelnlo^- 
dlvérihe' Dtìci di PùgUi l’ altro.’ Rug^ 
gierd Grati Gdnfé. di ^icilià (^) i ; . 

^ Con tintfe fiiorti di Pritìdiftì' ìé , 
hói^fd Pi*ovincié fiori foffnrdrio pcrtìnict 
aìtetazlone Veruna , di effe il bucato di 
Pugili i e di Calabria j ed Ìl Principato 
di Benevento ^ toltane li Càpitale'j coir 

Ò ^ i Da- 


(ai Murai, .1 w - • 

ib) Romuald. Soler, ilil^ Ignot 
ré»}, èod- ànn. Petr,‘ Diac l. 4^ Falc, SeheOi 
anali Citjfi ùìunru /• X’ Ct 8< 


' bucato di Amalfi , e di Sorrento paf^ 
farono al Duca .Guglielmo ; Boemondò 
IL ebbe il Principato di Taranto colle 

■■ t 

altre Città, che toccarono ìn> Puglia a 
fuo padre , al gran Conte Ruggiero la 
Sicilia. colia Calabria,- lìccome l’aveva 
il primo Ruggiero fuo genitore , e Ro- 
berto poifedette.il Principato di Capua 
con Gaeta , Ticcome' Ligio del Duca 
di, Puglia , e, del. Gran Conte di Sici- 
lia . I Greci Imperatori, più non pen- 
i^onot; di ricuperare quelche avevafl 
perduto, coficchè il refiduo dell’ ampia 
di loro Signoria , che polfedevano , con- ' 
lìllette nell’ ombra . di .Sovranità , che ! 
rkennero fu 1 Ducato Napolitano , qua- 
le continuò a reggerfi a Republlca per 
mano de’ Duchi , o de’ Confolì . I Pon- 
tefici * in fine ' efiendo In quello tempo 
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grattdemcnte, moleftat;i dall' Imperatori' 
Arrigo- IV* loro gran perfecutorc , o 
più infenlb di Arrigo III. Tuo. padre , 
morto Bel punto non s* ifitriga- 

rono negli affari di quelle contrade, e .. 
contcntaronfi del folo giuramento;. di 
fedeltà , predato loro dai Dilchi^ di 
Puglia. , e da’ Prìncipi di .Capua , nellà 
espidizione delle folite iovpditure (aj 




, i : 

i ^ ■ 




‘ > ’ 

• >« - • 
c * , w . 
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'(a) G/ann. 7. *. f. ^ - f 
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tT'feftreiìiÒ tofaggio , é neri inmorè 
f oiitìca defitamén'te àdoprata *neilé op- 
fortuné tìccàlìòni fi è Veduto ^ éfTere 
l>ate lé, ptincipàii càufe ^ cfiè fecero 
diveniri i Nornéaitoi'dà feniplici folda* 
ti riìttcenarj ?rkicipi cotanto potènti ^ 
1 ^uali fjòtétterO dà queftè provincie ^ 
è dalla Sicilii debellare tutti coloro ^ i 
quali avendovi fegnato da fecoli vi aVe>^ 
Vano di già coltifuité tant' ereditarie 
fignorlé" e tèfifteré infièiiié a quelli ^ 
che t tutta forza • tentarono id" di loto 

luo-, 


I 
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viflipàdronirii ^ ci fdU.btà 
te qùéft’ aWéntUrori' Kazióné dà huo-» 
vi àccìdéirti favorirà j coi qbàli ìndi-* 
pendenlertènté dal cotaggiòj è dà àltrd 
Virtù Volle là forturià vicj?,^ làallarlaA 
Ma,ciù noi ódante , noti ceflarenio noi 
di animìrare fémpré più prodigj di fuà 
bravura ìfi fespingere fot^midàbill po-* 
tentati uniti |iei* dil^riìggerU óndé 
• adottando titoli più maelloli -,é ihag-» 
gior potére ^ fóMb una .delle più fiori-» 
de Monàtchie deità Téifrà 4 trémèrìdà 
all’ una * ed àll* altro Inlpero j a* Rd<« 
inani Pontefici ^ e fino à Barbari j 
lìghoreggiaVàiio in Afta' | . Afrìoà ^ 
lìuropà 4 ‘ '• ^ ' f • • ' . f 

' ^ »•- ./* 4-»-* 4, 

» * - _• V ^ V-, , Ti 



Digitized by Copgle 


tti 

mltata fecondo quegli volle (a) , aveviS 
per Tedici anni pacificamente governato ^ 
gli ainpj fuoi Stati , veggendofi prolfimo 
alla fine de’ giorni fuoi , fenza làfctar di 
fe prole alcuna ,(^) ^ iftituì erede uni- 
verlàle il fuo Zio Cifgino Ruggiero 
Gran Conte di Sicilia (e) . 'i 

Appena quindi intefe quefti' la noti- 
zia della di lui morte corfe in Salerno,' 
ed ivi fattoli da ’ Alfano Vefcovo di 
Capaccio coafacrare Principe di quefto 
, • «' ^ re-' 

t (a) Secondo l’ autorità di Tietro- Diacono 
fenza effergli fopravilTuto Boetrtondo fup Cu- 
gino s4’tque in 'ipfo omnìi famtlia Ruherti 
Guf /cardi , qua- ex ipfo defewderat , finita tfi 
/, 4. c. ^ 6 . ^ 

(ò) Pdul, ììioQ. /. 4. i. 58, ' , ^ 

(cj %Alex* Tele/’ A l. c. 4* , ^ 
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fU&o I pifsò agli altri lu(?ghi più ri-' 
i;pardcvoU , c ?ie’ dominj recentemente 
jicquifiati , ove. per loto Signore o Ila 
jet Paca di Puglia , e di Calabria fen- 
^ veruno oftacolo venne rkooofciuto, 
^d acclamato («) 

Il fola , che fe ne ’dolfe , c for-> 
temente rifentiUcne fu Papa Onorio II. 
Quello 'P<?nti%9 per colorire la ’forn* 
jaa gelolìa caufatagU da tanto ingran- 
dimento^ che credeva .poter un giorno 
ridondare in pregiudìzio della S, Sede,' 
facendo valere il pretefto di eirerfi fol- 
lé'citamente , fenza fua intefa impolTef. 
Iellato di quella « valla Signoria , che 

. / ' r ' . .per . 

■ r" ii W — -<il u ■' .. I l 

• t 

(a) ^bb. Teleu L ef ,&^fequ- Ra, 
fau^Id^ Sfilerà Jpalq. Hi7. 

• <0 ' 4 \ ^ 
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.f^r cffer <auglielmo mortp fenz 2 ^ proi 
le cr?4ette ’ devQlqta ?iUa Camera Apoù. 
4^o|ica , s’ irritò al fegno contro Rugw 

giero , che chiu4en4p le' orecchie, alla 
legazione , ed oferte dalla Città dj 
Troja j e di altri luoghi ehbiti per 
placar"lo^(a),pria fcomwnicoUo ben tre 
vplte (ò) pofeia veggendp di nulla ave- 
re gU anatemi profittato , fi portò di 
perfona iu Benevento a follevarCv noi> 
pochi. Baroni contro il nuovo di loro 
Signore, dove, avendo colle proprie for-^ 
ze, e. molto più colla gente "delribeU 
li maffa in fu una competente armata f 
iadrizzò verfo la Puglia, ove-Roggierp 

tro-f 

* ' - ■ I H i . i . i !Hi.*j * i m. ' M I X . 

'W go4, < 

^bb. feief, /. i. c. g. p. ip, . > 
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■trovavall accampato (<j) , La fomma pò- 
lirica di quertò gran Principe non di 
meno fece "andare in fumo tutti di lui 
tentativi . 

Conciofiachè in vece di afpettarlo, 
egli , e- fconfiggerlo ^ fapendo bene , 
che r eferclto Pontifìcio era collettizio , 

€ formato di truppe dategli da varj 
Baroni , e non poteva lungo tempo fuf- 
lìftcre andiede Tempre fchivando l’at- 
tacco, finché nel principio d’ inverno 
ficcome' lo avea preveduto , fi fciolfe 
tutta quella unione , di, forte che il 
Papa rimafto folo , ed abbandonato da j 
tutti dovette ritirarfi- miferamente a Be- 


(a) Fate. ÈenvK un, eoi » ù* 

Tehf /.-I. IO. II. 13. . 
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nevento,in tal giiiia il faggio Ruggie- 
ro feu 2 a fpargere una goccia d,t fanguo 
de’ fuoi , ufci falvo da un incendio ter- 
ribile , in cui un potente inimico efter- 
ro , ed i ribelli lo avevari mefìb .'Stan- 

I ' 

do in quefta ■Cittcà il Pontefice, alle pri- 
me richiefte pacìfiche vi prelìò egli 
orecchio , e fenaa parlarli di ceflìone - 
di Troia, o di altri luoghi, nel iii8, 
fu conchiufa la pace colle fole condi- 
zioni , che Ruggiero giurafie fedeltà , 
e prefralTe il folito cenfo , ed Onorio' 
per r oppofto gli delTe l’ invellitura nel 
Ducato di Puglia , e di Calabria , lo- 
chè elfendofi in tutto efeguito il Gran 
Conte , nonché ritorni in grazia del Pa- 
pa , ma poco dopo lo refe a fé molto 
obbligato per avere pollo in dovere i 
Beneventani contemporaneamente dalla 

P S. Se- 
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$, Sede ribellati , gcnerofawente dU 
jnenticantoft delle ftvere Onorio pogp 
pria fitti ribellare \ fuoi Baroni (a) . 

Dopoghè Roggierp ebbe in tal mo» 
do fedato il turbine, che venivagU dàl- 
ia fede Apofloliga , ritirolH a Palerpio , 
cd ivi V ampiezza de’ fuoi dominj , e 
gli* ftimoU datigli da Aldelaide fua Ma- 
dre , la quale' per eifer Bata moglie di 
Balduino Re di Gerufalemme. y benché 
ripudiata , riteneva il titolo di Regina 
e ‘di Arrigo' fuo zìo paterno lo fecero 
determinare di lafgiàre i titoli di Gran 
•Conte' di Sicilia , e di Puga di Puglia, 

e di 

" { ■■i , 1 r <, ■ ., ■ i ' ■! ■ m i** . ' a I j 

« 

(a) ^non. (tn, Ill8. F/Jf/c- Benev> 

an. rizS. fibb> Ttles /, ?. (• ?4. i5- PftuDifieon^ 
f. 4. c. pdi Qianhf A priacip,, 

I ■ ^ 
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e di Calabria , ed affumerne un* altra 
più illudre , e fublime qual’ è quello 
di Re (a) , 

% Nel 1129, adunque feguenda egli 
U coftume allora introdotta di riceve- 
re li Sovrani le corone* dalle mani 
degli Arcivefcovi ^ e farli ungere dagl' 
iftelil col olio fagro , feceli in Palermo ^ 
coilituita Capitale già di tutt^ i Tuoi 
filati, dall'Arcivefcovo di quella Città, 
e dagli Arcivefcovi di* Salerno , Capua, 
e Beuevento in prefenza di altri Ve- 
Icovi Abati , principali Baroni dellat 
nobiltà ) e del popolo foUenneftiente* 
coronare ed ungere Re di Sicilia ^ 

P del ' 


(a) Ord, f'ital, GuliK Geniet, l. iT, 2 *-^ 
2p A li, c. i^.X^rufo Iflor^ di Sidlfa' 
a. voi, I* p, óó> 1x13* 



' éel Ducato di Puglia e di Calabria, e 
del Priucipato di Capua (4) . 

Benché V acclamazione de fuoi fud- 
diti fuffegli ftata piucchè baftevole per 
affumere legittimamente quello nuovo 
titolo , egli feguendo il coftume intro. 

• dotto , non folo volle farjl incoronare 
dall’ Arcivefcovo di Palermo , ma anche 
dagli ArcivefcQvi di Salerno , di Re-* 
gio , e di Capua fui riflelfo , chèi co- 
fioro da tempo^ antichiffimo avevan 
unti, e coronati varj Principi Longo- 
' bardi, e Normanni , che polTedevano 
quelle Provincie , priachè fulTero a lui 

ficadute. UQnde ad- efempio degli aU 

tri 



(a) 7‘ 

I, 3 ^, t, Invfges annal. 4i pa(emf <*»• t t*? 
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tri, Re di cjuefti tempi , che ftèndeVa-s 
no tànte corone , quanti Regni acqui- 
fìavano (a ) , cflb per' mano di quei 
quattro Arcivcfcovi volle ricevere quat- 
tro corone ‘ 

Quello però non lì credette baftan*- 
te da Ruggiero per riputare la fui 
coronazione legittima , e compiuta ^ 
ed à ciò ben intendere convien fàperfi^ 
che fra le altre pretenzìonl de* fommi 
Pontefici di quei tempi , li contò quel-» 
la di non poter alcun Principe Criftia-* 
no alfiimere il titolo di Re ^ fenza il 
di loro permefTo * Pretenzioni nàte fen- 
za dubio dalla formalità d* incoronarci 

P à elfi 

I I « I I 1 1 ■ ' *É^i ra I r ri i. I 

I 

(a) Peregrìn. ad Paléon, Benev» 

(/>J Gtann.' /. Xt in prìns^ 



ietTi gl* Imptratpì*! > furia (^uaiiiid tinac- 
que 1* Iirpetró d' Decidente in Carlo 
M. , ,e che “ lo feotrete de’ fecoli aven- 
do poi rera-Heceifaria , fece ai fonte- 
lìcl crédere che l’ Impétatore dipende- 
va dalle di loro ràanr , e fe dipende- 
va 1* Impero , dipender dovelfero mag- 
giórmente i Regni j e le altre ?róvin- 
pie . Ed affinchè ad Una opinióne co- 
tanto ftraordinarìa non màncaffero plau- 
flbili ragioni , fpacciarono di CiTcr tal 
dritto'’ infilo all’eminente di loro qua* 
lità di Vicarj di Criftoj benché fi fuf- 
fcr quelli con i fiioi DifcepoU chiara- 
mente erpreffo > che il. ‘fuo. Regno non 
era .di queCto mondo . I Princìpi intan- 
to per propria ignoranza, e per. igno- 
ranza de’ popoli , incurìofi de’ proprj ' 
dritti preftarono tutta la fede alla dot- 

’ 'V V - . * 

tri- 
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trina àntivàrigeìica. , t ne! aVi^èriné j ctié 
il Vicariato de* Papi In luogo di llmi- 
tarfi nel' foto fpirìtilalei , fi credette 
fìendcrfi anche su là sovranità di tutti 
i Principi della Terra . 

Q.ulndÌ ^ che nel 854 Éthel-- 
wolph Re d^ Inghilterra' aVendò lattò 
un pellegririaggiò m Roma j in com- 
penfò di averh fatto da Leone ÌV. 
confermare il titolò di Re , oltre ' del- 
le gran largizioni fatte alla Chiefa di 
quella Capitale ^ ed àgli Rcclefiaftici 
di primo rango ; àtroggetti' quel Re- 
gno alP arinUo tributo di trecento man- ’ 
cufe, moneta disvalore circameaglo feu- 
do ideile quali tin terzo deftinò ai man - 
tenimento delle lampadi di S. Pietro , un’ 
altro terzo per le lampadi di S. Pao- 
lo , cd il refiante pel Papa, onde bifo- ‘ • 
^ -f gnò 
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gnb porfi la tafifa di uno fterlino per 
famiglia , che chiamato denaro dì S. 
Pietro , fi pago fino a tempi di Arrigo 
‘.Vili. W, nel 1158. il medefimo fece 
'Alfonfo Duca di Portogallo , che efiendo 
dichiarato Re da Alefiandro III. fi ob- 
bligò anche al cenfo , non dlverfamen- 
te fecero Stefano Duca d’ Ungheria , il 1 
Duca di Polonia: di Aragona, ed altri 

* ' r 

Principi , di niodochè Rodino fcrifie ^ 1 

che i Re di Gerufalemme , d’ Inghil- 
terra , d’ Ibernia , di Napoli , di Sici- 
lia ,• Aragona , Sardegna , Corfica , Gra- 
nata , Ungheria , Dalmazia , ^Danimar- 
ca, Boemia, e delle Ifolc Canarie fuf- 

fero 

4 I 


\ (<») Hm»}. Ifl> 4* Inghilter, /• *» a *• 
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fcrù feudatarj della Chicfa Rorata^ 

1 

ha • 

Premcffo ciò dunque , credendo ^ 

s 

e vantando i Pontefici fui Regno di 
Sicilia , e di Puglia moke maggiori 
pretenzioni , che fu degli altri , Ruggie- 
ro non contentandofi della coronazione 
di propria autorità fucceduta , ne richie* 
fe Innocenzo IL che per la morte di 
Onorio era fiato eletto Papa', affinchè 
con fua Bolla lo confermafle , ma cf* 
fendofi quefti moftrato del tutto alieno; 
di condifcendergli , egli rkorfe al Gar-" 
dinaie Pietro Anacleto , eh’ effendó in 
oppoliziorie di Inhocenaio fiato da uii 

al* 




(a) Bodìn. de Rep, /. !•' c. p- Gianii' ì, 
XI. in prinp» 



altro partito' còritrariò eletto Pontefice ^ 
aveva prefo il nome di Aiiàcletó ^ e per 
Vero Pontefici cródello * 

Anacleto cui tanto interèffavà P 
avere dal canto fuO un PririCipè sì po- 
tente j accolfe cori fonìhio piacere là 
dinlanda , ló riconobbe per Re , e man- 
dò il Catdinal Conte àd iricotOnatlo ^ 
Ordinò à tutt^ i Vefcovl , ed Abati de* 
di lui dominj , cbe faeefTeto lo Ae/To 
e corieefTe àd efTo , a di lui ligli , ed 
credi Juré ^paifónaiui Un* aiUpla invC- 
Aitura ( I ) , irt cui febbene uon li 
) fof- 


^oh (i) Petrus cardinali ’ Pogerio duci 
t^pulia coram iribuens ^ &• per pri^ilegiutH Ca-' 
puanum principatum ducatum , l^àpolitatium 
vm ^pulia Calabria ^ & sUUia illi confina ans. 
Regem eoùjìttuens ad ftiàm partem attraxtt 
Petf Diac, Ub. 4. c. ^7. Murata **30. 
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folte fattó motto del Principàto di Sa* 
lerno j che i Pontefici fienza mai alle-* 
game lé ràgioni , dtedeVano kpparte- 
lierè alla Sede Apollolica , inveftillo col 
cenfo di 6oò, chifatì nón folo della Si-* 
cilia j del contado di Puglia , è di' 
Calabria , ma benanche del Principato 
di Capila ^ che aveva il luo Principe 
Roberto , e del Ducato di Napoli , go*- 
VernatO dal Duca Sergio , che lo ,reg-* 
geva a Republica , e riconofcéva l’ emU 
nente dominio negP ìoipelratórl di Ótienf 
te .(<?), . ’ 

Sicché fe è permeflo farè Una brle-* 
ve digfeflit>ne per conofeere la firava- 

. gan- 

C t. 


(a) Éarotì. àn- Peti^, t) facon. /• 4» 

c. pi, Giani /. XI, in printtpi 

t- 
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gània dì quefti tempi d’ ignoranìa , ed* 
ingiuftizia . Anacleto concelFe a Rug- 
giero r itivelHtiira de’ dominj', che 
avevan i propr] Signori legittimi - , c 
fu de’ quali neflun dritto apparteneva 
nè’ a lui , nè a Ruggiero , c non voU 
le concederla fui principato di Sstler*- 
no , eh’ effendo flato acquiftato fin da 
Roberto Guifeardo , avolo del. Duca 
Guglielmo , era divenuto -dominio ere* 
ditarìo del medefimo , perchè ad efem* 
pio de’ fupi predeceffori penfava fenza 
ragione incorporarlo agli flati della Si 
Sede * 
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CAP. II, 

Prima venuta delt Imperadore Lottarla 
in Italia , ribellione de' Baroni 
contro di Ruggiero , ei 
acquijlo fatto dallo * 

JìeJJo del Principato 
di Capua^ 


Allean2a del Re Ruggiero’ aven- 
do fatto molto preponderare il partito 
di Anacleto, che per altro clTendo fi- 
glio di Pier Leone ricchiffimo cittadino 
Romano aveva in quella Città nume- 
rofa fequela , Innocenzo fi v ide obbli- 
gato ufeir di nafcoflo da quella Città , 


iìir- 






\ — 
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cgìrfeiic a Pifa , indi in Francia ‘^r 
muovere Lodovico in fuo favore , ma 
Ììccome'''egU vide di non effefe cyefto 
Re in grado di poterfo ajutare , ri- 
eorfe air Imperatore Lottario IH. , e 
mercè di averlo conceduto quantd egli 
domandò . full e inveftiture , e Lottario 
volendo profittare 'della opportunità , che 
, gli lì prefentava di poterli impadronì- 
re di quelle Piovincie , che credeva 
appartenergli, quafìcchè Ruggiero glie- 
le avelTe ufurpate , iì moftrò pronto a 
foccorrerlo- , e promife di venire ia 
Italia (d) 

Siccome fece nel it 3 5. , è palTato 
■ di 


(a) Petr, Diacon. /. 4, c. gj, Order. PU 
tal. I. 15, Hijjl, ^(clef Mur% 0 ^ rrZQ’G/a»;!. 

Xi* c. 
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<3i unita cò'*. Papa in Roma fi accampa 
injìefne cpn fuoj fot iati nella ehiefa, di 
St Paolo («) , 

Trovandofi infiemenicnte dì 
giero mal fodisfatti Roberto Principe 
di Capua , e Sergio Duca dì Napoli 
per averfi fatto nella inveftiiura di 
Anacleto concedere anche le di loro Si- 
gnorie , e per aver fatto non equivo- 
camente conofcere di volerfele appro*. 
priare ^ Rainulfo Conte di Alife era pie- 
no d'odio, e di fì:Ì2aa I perchè tenen- 
do in Moglie Matilda Sorella del Re, 
che ficcarne la trattava con molta arprc?- 
za., gU l’aveva fatta levare , e mandando- 

r 

la con un di lei figliuolo in Sicilia , aveya 
. ^ 

. V . ' PC- ^ ■ 

' .vs.- 

■ " L , I . 1 . „ I _,I « P >■! Il - a if 

Baron^ & Pag. a*t» il ii<, 


^ 240 

ificcnpato Avellino , e Mefcogliano ap- 
jsartenenti ^ Rainulfo . Quefti principali 
Signori avendo farro follevare altri Ba- 
roni y fi refero oltre modo baldandofi 
per la venuta di Lottarlo , afinchè Ro- 
berto, e Rainulfo fi portaVono in Ro- 
ma per combinare i mezzi come fpo- 
^liarlo di quegli Dominj (a ) . 

Pafiati Cai fatti a notizia di Rug- 
giero , che troVavafi in Sicilia , volò 
tofto con grande armata in quella Pro- 
vincia , e refiftendo con vigore indicibi- 
le al complotto de’ ribelli interamente 
li riprefle , ed avendo obbligato il Pa- 
pa di nuovamente ufcire da Roma e 

l’Im- 


1* ì — 

(a) Pale. Benev. an. 11 ^ 3 . sAlex» Telef^ 
l. 1, 6. Mt*r> aa. jujr. 31. 33. Qtann. t, 
XI. c, I. 




•Digitized by Google 


, ^4-t :s^ 

rimperàtore- a tornarfcne pieno di rof- 
fore in Germania , pofe tutta il pen- 
derò a ridurre fotto laTTua domlnaaio*. 
ne la Città di Benevento, il Ducato di 
Napoli , il Principato di .Capua , ed: i 
feudi *del Cónte Rainulfo . - . < . 

Ad oggetto quindi di gire a rau- 
nare maggiori forze torno egli in Si- 
‘cilia , raenrrechè Roberto Principe di 
Capa a pafsò in Pila a .tirare quei pro- 
di Republicant in fuo foccorlb , come 
’dl fatti mediante la proraeflfa di tra- 
mila 'libre . di argento , gli riufei tira- 
re coli’ ajuto "del Papa' Innocenzo , che 
vi fu prefente y nella fua lega i Pifani» 
non* folo , che i Genovefi ; cpficchè tor- 
nato in Napoli infìeme col Duca Ser- 
gio formò toflo quella fomma di mone- 

• ' Q tà '■ 
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t» coir argento prefo dalle Ghlefc ^ ^ 
ii^and^ronla .ai Pifani , affinchè foUeciT 
f amentc - venilTero a fpccorrcrli (a) » 
-Ma la di loro tardanza fu ai pregiu-f’ 
4izievo1e che in cjuefto rincontro fece 
’ nafeere il. volgare aclagio del Soccorfo di 
pifa . Aitefo pria che i Pifani veniffe- 
ro videfi comparire R.uggiero con 
galee ben armate a porre uno ftretto 
affedio a Napoli , e veggendo , che l’ 
indicibile valore de’ Napoletani T avreb? 
t»e portato molto a lungo , per non pert 
der tempo , abbandonando per poco que» 
fta Cit^à, piombò fnl principato C!a? 
Ì>uano , ed ìmpadronendoiì con la ntag-r 

gior 

k ; r.f ~~ — - 

...T- . _ ^ 

, .i (4) Ff/f. 
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*^or ràpidità delle Terre foggetté 
‘ 'pena che ebbe alTalka Gapua y la con- 
atrinfc ad immediatamente renderli. Lo- 
chè fatto ne prefe polTeflb, e facendo 
il mede fimo degli altri luoghi del Prin- 
cipato nel feguente anno ii3S> ne in- 
vertì Anfufo , fuo terzo genito , a con- 
dizione di reggerlo come feudo dipen- 
dente da fe , e da Ruggiero fuo Pri- 
mogenito Duca di Puglia ,'dertinato fuo 
fuccertbre nel Regno (^j). 

Dopo impadronitoli di Capua , tor- 
tìb il Re a riporre T alfedio a Napoli 
ma veduto di nulla poter operare per 
• 0. i ì’ ofti- 


% > 

{ti) Fak» Behev- an. 1134* *^bb> Telef^ A 
a. t. 5 “ 5 . & ei‘66» ^ 7 . A 3 , f. 

Diaeoih A 4- e, ^7. • 
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1* oftinata difefa , " che fe ne faceva J 
pensb di lafciarvi i fuoi Capitani , e ri- 
tornarfene in Sicilia ad accrefcere le 
forze {a) . 



CA- 

r '• * 

(«). tale* Benev» gn* it^S* Te/^ 
in firn» 
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CAP. 111. 

Ritorno di Lattario III, in Italia , cht 
invadendo infieme con Innocenzo II* 
quejle Provincie f fe ne fanno 
ambedue Padroni , e vi crean . 

\ 

Duca Rainulfo Conte di 
Alife , 

T\ iCEntrechè Ruggiero era 3n Sicitia’ 
a reclutare, nuove truppe , il 
Principe Roberto , Sergio Duca di Na- 
poli , e Papa Innocenzo conofeendo dj 
non poter colle proprie fòrze relìfter- 
gli , pofero tutto lo fìudio di far ve- 
nire per la feconda volta Lottario in 
loro Ibccorfo , ed avvalendo^ dalla foni- 
Q 3 m» i 




V 
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Sìa ftìma , che l’ Imperatore faceva 4i 
Bernardo Abbate di Chiaravalle , reli- 
giofo , che fi era' in quelli tempi refa 
molto famigerato per le cognizioni, e 
yie più per la purità' de’ fuoi coflumi' 
ottenne col di lui . mezzo , che quegli 
s’ indufie a calare con poderofo sfercito 
in Italia {a)* ‘ i . 

Quanto l’ arrivo di quello Imperato* . 
re avefle fatto cambiare 1’ aspetto delle 
pafiate campagne , e qual tempefta • 
produffe in quelle Provincie di leggie*’ 
ri comprendefi tkl faperfi , che crefeiu- * 
to al di lui avvicinamento il numero . 

de’ malcontenti c divenuti maggiormen- 
te . 


-- (a) ^aron^ an, 1I3Ó» Flenry Htjl> EccUf. 

«.35.- 




I 
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ké àrditi pfoftìppefo in più àp^té ^ i 
più uniVérfali feditiónl,é che Lóttario 
entrato col nerbo dèlia fua armàta nef 
gli Aprùzzi s’impadfoni di Teramo, f 
di gfart quantità de’ luoghi circonvicU 
#iij indi paflato nella Puglia colla me* 
defima rapidità foggiogò Siponto , 
fi , e buona parte di quelli PrQvinir 
eia (a) • ■ - 

Papa Innocenzo avuti da Lottarlo di 
"Vantaggiò tre mila foldatì ^ ed accrtSr 
fciutili colle fue truppe , inVafe con- 
tenlpOraneaniente là Campagna , s’ ini# 
padroni di S. Germano , fimife Ra» 
berto nel Principato di Capua , ricu*» 
pèfò Benevento ^ e paflato in Pugili 

Q 4 ari- 

ir • • 1- ìj.bi wjjjflgjj- 

( 4 ) Jtak» Béu«it> atk ii^S» 



à ritìrovar- 1- Iftiperatore coll’ unione de' 
due éferclti s’ impadrònirono anche dt 
Melfi /Città allora fuperbamente muni- 
ta (^j) : 

• Cib^ fatto avendo mandato gran par- 
te delle di loro truppe alla conquida 
.del Principato di Salerno ,> Lottario 
convocò - in Melfi un parlamento, di 
Baroni della Provincia per V eleaione 
di um ntiovo Duca di Puglia. Mà In- 
nocenzid. fu la ragione; the-elfendo i 
Normanni flati di quel: Ducato invelti- 
-ti da fuoi predeceilbri , ora -che effi 

n’ crono flati privi , credeva fuo efTer 

il • 

•• • • ' i * • 

I ' * ' ■ 

, - (a) Petr^ Diac. l. . e, A 06 » Mon^ CaJftn. 
an. il^ó, 

, • w - » V . • -J. - . 
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il dritto di poterne disporre,© perchè 
•voleva incorporare la Pu.^lia agli ftati, 
e Dominj della Chiefa , fortemente fs 
gli oppofe , ma ficcome l’ Imperators 
prodiifTe più forti ragioni ", cioè , ch« 
non folo i Normanni ne furono invc* 
fìiti dall’ Imperatore Arrigo , ma che 
tal Provincia era dipendente dairim* 
pero di Occidente , la contefa crebbe si 
forte, che per poco non divennero per- 
si fatto motivo grandi Inimici , 'il ti- 
more nulladimeno , che Ruggiero non 
fe ne avelie avuto a profittare * lì fe- 
ce trovare 1’ espediente d’ inVefrire T e- 
letto comunemente , come di fatti fece- 
ro nella perfona di Rainulfo Conte di 
^lif^ ) d origine Normanno , cognato * 
già del Re Ruggiero j ed il primo- 

.'4 • '' > 
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tfottìfe della ribellione (i/) . 

Intanto venne 11 tanto fospiratb ftìé* 
corfo di Fifa ^ così ìieceiTario per fottd^ 
niettére le città màrittinie , giacche nè 
il Fapa, nè F Imperatore avevàn for*e 
ftavali i Arrivati dunque cento vafcclU 
ben armati , dopoché per la via di 
filare introduffero gran (|iiantità dì vi* 
veri in Napoli , Hrettaniertie affedlata 
dalla parte dì Terra - dalli Gente di 
ìtuggiero, pacarono alla espugnazione 
di Scala, Lavello, e di Amalfi, dove 
fra il ricco bottino ritrOVatofi tìn’ antl- 
ehifDm'o ^ manofcritto , delle l*àndette 
Giufìlniine , cagioo fu. del riibrgimentò 
‘ . del- ' 

■* i 

ar.^i-n r..-T -r - -Vi 

t 

(à) pai. Benev. Romu'ald.\SalérH, 

Oìb» JFrtJìngi in Gbr. /. 7. c. aé. 
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deila Romana Giurisprudenza in . 
ropa (a). 

Soggiogata eh* ebbero la cofta l’ Im* 
peratore ordinò ai Pifani dì ' pafTarc 
all’ affedio di Salerno , ove benché VÌ 
■fufTe filata inviata parte del fuo efer*» 
cito vi mandò eziandio Sèrgìo , Duca 
di Napoli , il Principe dì Capua f cé 
il novello Duca Rainulfo con mille 
Alemanni , coficchè fu pollo a quella 
Città il più llretto , ed^ il più terri-» 
bile alTedio (6) , 

Ma, qui conviene timarcar e qual fido. ^ . 





■ («> fa/c- Btnfu: àn. iijj. 37. oflett. 
Tetef. A3. C.24. 25. ait. 1135. 0 ^ 37. G tann» 
A 12. : i 

. (^) Fak.^JBentV» an* 1137* 




«idftùtìiento debba confiderarfi T 
re , e r attacamsnto de’ fudditi . Que* 

’ Ila Città grata a Ruggiefò per aver- 
la cotifemiata la egualità di Capitale 
de’ fuol dominj di qua del Faro , c nie* 
more dì elTere (lata dall’ ifleflb predilet* 

’ta , benché non avefTe per fuoi difen* 
fori , che quattrocento foli foldati , e 
pochi Baroni de’ vicini caftelli coman- 
dati da Roberto Cancelliere del Re , 
fece prodìgj di valore , e colla maflìma 
intrepidezza reliftè per lungo tempo 
alle forze infinite Volte "^maggiori degli . ■ 
afiedianti . Efia, li dovette finalmente 
rendere non pria però dì quando^ vide, 
che i Fifani con una macchina nuova- 
mente tofirutta frangevano vìol«nte* 
mente le muraglia , ' e che fopragiunti 
l’Imperatore, ed il Papa con altre' ar- 



t .. 
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mate le minacciarono il totale efter- 
minio . 

La refa intanto di quella Città fu 
ben vero il principio dello fcioglimen- 
to. della lega , ed in confeguenza della 
rifurta di Ruggiero . Poiché prefcin» 
dendo , che i più bravi difenfori riti- 
ratifi nella forte Cittadella la manten- 
nero Tempre al Re , i Pifanì sdegnati , 
perchè Lottario aveva accettata la refa 
Lenza di loro intefa , brufciaron la mac- 
china, e rifolfero tornarfene. in To- 
icana , onde più non fi potè espugnare 
la rocca (a ) . Di vantaggio appena che 
entrati furono nella Città fi risveglia- 

ron 







(a) Falt. pm nb ao» ll^j.Murat» an, eoà. 


* 
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roti di nuQ(vo le contefe tra il Papa ,• ^ 
r Imperatore per la proprietà di quefto 
Principato , pretendendo Innocenzo con 
tgual imprudenza , ed ingiuftlzia , fen* 
>a faperfi il perchè , fecondo avevan 
tempo pria fatto i fuoi predeceflbri d’ 
incorporarlo alla Sede Apoftolica • Ma 
iìccome Lottarlo fe gli oppofe corag- 
giofamente e non gliela fece vincere, 
<ib produfle una reciproca alienazione 
ile’ di loro animi- (a) , ed un* oppofta 
cataftrofe dalle teftè fatte conquifte . 

' Con queft’ 'ultima imprefa credendo 
finalmente aver pofto il chiodo alla di 
loro spedizione j-lafciarono quelle Pro- 

vin- 


f 

{a) f^ir. Uiac, /.'4. 0 , ijji. 



/ 

: } 
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vitìeie,, Il Papa fi relìituì a Roma, ^ 
r Imperadorc poftofi in cammino per 
Alertjagna , arrivato nel Contado di , 
‘Trento , da letal morbo opprefTo in 
4na vU cafetta cefab di vivere (#r) * 


V 

* 


CA, 



(a) Murar, an. |l?7» Z>iae. /. 4 . 

f. izd. 


■ì' 
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C A P. IV. 

« 

- à . , 

Ritorno dd Re Ru^gtero , riciiperamento 
"del dominio perduto Acquijìs il 
' Principato di Capita , il Ducato 
di Napoli y ed avendo tutte quelle 
Provincie ridotte nella fua 
’ perfoua , ne formò il Re- 

4 

gno della Sicilia y e dì 

Puglia , 

t 

"O Uggiero che in una ftagìone sì 
procellofa non avendo fìimato 
espedien-ée opporli nel medelìmo tempo 
agli elìcmi , ed agl’ interni nemici , 
erafi con alTat prudenza ritirato in Sh 
cilia a formarfi .una grande armata per 
valerfene quando prefentav^li V oppor- 

tu- 
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tuna occafione Toftochè Teppe , cFfè^ 
r Imperatore , ed il Papa erano ufciti ' 

. ^ t 

da qnelli confini , e che aveva a farè' 
coi fòli ribelli', li pofe immediatamen* 
te in cammino verfo il IVincipato di- , , 
Salerno «per ricuperare coiriftcfla rapi- * • . 
dità' i dominj colla quale* gli aveva' ", \ 

perduti . ' . : ^ i. 

Avendogli di fatti Salerno colf aj»l- 
to di quelli , che fi mantennero nella 
Cittadella^ aperte le porti, s’ impadro- 
nì ‘dopo di Noeera colle altre Terre ' 
del Duca ; Rainulfo ; pioRd)h fopra 
'Capua f la foggiogb t ' per Podio cori- 
.tro il Principe- Roberto , k fece- nsife-, 
ramente Taccheggiare , s’ impadronì di 
-Avellino con i luoghi- vicini, Benevoa- 
to , e Montefarchio atterriti dai di lui 
rapidi ^ prQ&Keffi fponuneaigciucTe gli 

R re- 
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ceferOs; paflato indi ,in Puglia incomin- 
ciò a battagliare le Terre , e U Cit- 
ladi ( 4 ). . i , , 

11. Duca Rainulfo , ragiuBte alquante 
truppe , fe gli „oppofe , e riportonne una 
.piccioli , .ed’.infruttuofa vittoria , giac- 
ché ritornato Kuggier 9 in Salerno ad 
accrefcere Tarmata, non iurono, come 
diremo , punto da quella impediti i di 
lui progreffi (^). ' ' 

Mentrechè il Re era ta falerno, Pa- 
pa Innocenzio apaventato dalle notizie 
della di lui bravura , nulla potendo ape- 
.rare di vartaggio da Lottarlo , c poco 

fidando de'di.lui .Capitani qui laìciatì, 

e del 

• • ' t J •■ **> M ». • 

U * 

r ' ' > • 



■» .. . ‘ 

• {a) fal(. Bentv. an 11 ^ 7 . RomuaU.Sàhrn» 

R$muaU, S«hrth F4^/£jm%h ««. ti37* 



■Dk;i i.;d by >^.OOgle 



^ m st». 

9 D&ca Raìnulfo , mandò 'Béc<|| 
nardo di Chiaravallc per grattare qual*{ 
che accomodamento , e. con ;t 3 peciaiit^ 
falle controverse contrp il fuo emul^ 
Anacleto,. Ruggiero per ,j*raporcggia- 
re , per aver agio di aumentar^ 
fuo efercito.permife di .mjtndarll in ga^ 
Icrno tre Cardinali da parte d* Iniio, 
cena©, 9 tre da .parte di Anacleto fo?^ 
tìo preteso di efaminare le ragioni;dellt 
©no , e dell’ altro > venuti quelli foiìen, 
ne egli ? affai , bene il ciWiaareré , che^im 
Ul ricontro imprefe tonare,, Cioè j| 
dire j ' efCo-U svolle luagamestd fentir^ 
di ' petfohi tontDcato i| Glèrq 

Saiocnitano , parte del popolo , gli Aba« 

> e prefente 1* Ar- 
eivefcovQ della città , fece fcrutinare 
le di loro pés^n^biii y ima 'attentò a 

R » non' 



ilon farli mar venire alla concliiufione|>* 
n tenne in fre 'co' lungo tempo , fiman- 
tochè fi appronto pel viaggio dì Sici- 
Ha per gire a fare ivi altri apparec- 
chi da fervirfenc nella nuova 'campa- 
s jna , onde i Cardinali fe ne tornarono 
% Roma fenaa nulla' avere ; operato (i?) * 

' effendo nel icguente anno r 1 38. raortó 
Anacleto , appenachè i di lui Fratelli ^ 
e gli altri feguict , evirandogli un tal 
-fiiccefTo , gli dimandarono fe dovefihrd 
eleggere il fuCceirore , egli da Sicilia 
ferine lofo , che ■ tolto T- eleggelTerò , co- 
me di fatti fecero ih perfona di Gre^ 
gorio Romano Cardinale de* SS. Apollo^ 
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ti i clitf ptcfe il nome di Vittore tV. (/»)i 
Cosi i gran perfonaggi iì lervono , ©ve- 
ro (ì abufano della Religione $ conte di 
mezzo politico pel loro ingrandimento# 
Vittore perb non comparfe tn ifeena ^ 
clic brievc tempo , poiché furon lì va- 
levoli le perrualìve di S. Bernard©, ed 
1 maneggi del Papa , che egli depnnen- 
do r infegne pontilìcali pofe Bne allo 
icisma (é ) . Innocenzo perciò vedendo^ 
liberato dalle interne direnrdie prodot- 
te in Ronfa dallo Spirito de* partiti | 
maggiormente li aizzò per loilenere il 
. Duca )Kaioulfo # Portatoli ^nindi ad Al- 



(i) fate. Éefirif. dn. Ùrdtfi 

VifdL Hijl. Eccief. h i j. 

(b) Pah, BetttVi Viti dì S» Éwnard. /. 1» <• 
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‘bano f faccolfe m buona ^[uantUà di 
tfupfo ptt palfìire in ajuto del Duca', 

indi tornato in Roma j cortVocb tm Con- 

\ 

^cilio , in cui fcomunicò fbllcnnentente 
il Re, e tutti coloro j i' quali avevano 
feguito Anacleto (a), . - i ' 

Ma 'fe dagli, effetti fi- doveffc g^udt- 
tare < della qualità di tai anatèmi , la 
corte Romana andava molto errato nel* 
fulminarli sì ftequentemente Atte/o in 
vece di affatto ’ offèndere Ruggiero , ed 
i di lui aderenti , parve 'che li ritorcèf» 
fero contro riftelfo Innoccnzio , e fuoi 
fcguacì . Avvegnaché nell' armo Hlelfo ; 
che furon' fulminati , morì di febbre- 



. (a) Fa!t, Ben^. ^an, iQtkt Frifiutfi 
Ckton. l, 7 . c. 22 . Mur. an, 1138 .- 



) 
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nella Città di Troja Rainulfo Conte di 
Avellino , é • Duca di Puglia , che per 
la fua bravura , ed aderenze folo pote- 
va foftenerc il fno partito in quelle 
Provincie (tf) . E per tal notkia tornato 
nuovamente il Re da Sicilia con Rug- 
giero fuo primogenito ricuperi in bre- 
ve tempo tutta la Provincia di Capi*» 
canata, e la Puglia cccettone Ariano « 
Bari , e- Troja (^), • 

Innocenzo intanto Viepiù efasperatò 
dalla morte di Rainullb , 6 ^ rapidi 
pfrogrelR del R^ fitti ' in , fi po* 

fe toRo in ^rcia alla teRi del. fuo 
cfcrcko pieno d*ira y e ^ « vendetti ^ 

R -f ' ^ Mi" » 

* . f 

X («) Ftf/c. Benev* mh USjf» ' ' : * ' 

Idem iàid, . ; ^ 



Ma cib nor( fervi che. a far nuòvamea» 
te ripetere la fcena. luttuofa di: Leo* 

ne IX. . 

% Imptórocefcè Ruggiero non men Reli* 

« 

giofo di Roberto' Quifcardo , arrivato 
ehe fu il Fapa .à S. Qerinano 4eiìando \ 
4Ìi pacificarlo ^.inlkme col ’ figlio colà. | 
portofli per accooimodarfi ^ ma poiché ! 
cib i-nón potè avvenire per la reftita- 
eione del Principato di 'Capua ,-,^ cke j 
tmnhnntlente il Pa|^ richiedeva, ed il 
ile. segagli , quefti" tórno iTene al fué 
campo -, ed Innocenaio iitfieine ménte ri- 
melTofi in marcia., ec rfiNfc.' porne Taflil- 
dìo al Ca dello di Gallaccio , cib co-* 
nofcìùto da Ruggiero , ficcome ritornb 
(ubico indietro , atterrite le genti Pon^ j 
lificie , tolfero 1’ àfiedio , e li pofero 

sa fuga inficine col Papa T ed il Prin- 

»■ 

ci- 

1 

j 
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’ Rol«rto per falvarfi ih ’qualch* 

4uogo ficuró, ^ colti nondimeno ai t u 

^Luglio del ii 39 <in *un aguato 4al D|i-* 

CA di PugUa j furetti le file 'genti rotte * 

e sbaragliate ^ il Principe Roberto iì 

falvò colla Alga, cd Innocenzo ’ col fuo 

Cancelliere . e Cardinali vennero fatti 
^ » 

prigionieri , vUIaneggiati , e , ^gitati 

t 

de', loro arne^ furono condotti ùmanai 
al Re (jt) . Solite ‘confeguenze, tutta^ 
voltachè 'i FonteAci ad roma vene» 
rendo , e paciScb . Ihro carattere cela 
Jfcandalo de* veri^Cr^àani ^ fondati au 
d’ ifigiiiftiiflljni titoli « lim appoggi 

c , . • ® .1" i t » V- • than'''"'^ 

- . ■* . .* • i J '*•■7' 

—III 1.MII ■ I iif ii..oiti.ii iMiiaiÉriiniii ■> < -mi ,< 

I < ' 

, (a) WeW Jl/J, amn. Caffi a»t 

titua/d* Salem» an, lljp. Ptregr» in Caffi ad 
fak» BenrV, w» t» * 

i 

\ 
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})in voluto da Generali di . annate Ve« 
jaire .contro de^ nollri Prìncipi • ' 

Kuggiero dopo fatto il colpo , benché 

% 

il figliuolo Duca di Paglia per fuo et* 

, mando aveflfe '^fo T aguato ^ e fattolo i 
prigione, fervendoli di tutta la 4ìmula<fc 
nione , mandò ambafeiatorì p^ cercargli 
perdono , ad onorarlo , < per pactficarit | 
con lai I ' a die condifcer«dendo Inno» | 
cerno Venne vicino a Benevento la .pa^ 
cc eoRchiufa » In fegotto di tifa <|aindi' 

M Ke,ed il di. ini églicr andati ad m* > 
chinarlo, lo riconobbero per' veto Pon* 
tefìce ^ giurarono aa i EvaOgeii ad 
cin , ed ai fuoi fuccelTori fedeltà , e , | 
promtfero il folito cenfo di lèi miti 
fchifati r anno , e reftitulrono la Città . ; 

di Benevento * Innocenao all* incontro j 

ritrattando le Cenfure fulminate , rico» j 

nob* 
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ttètbe Rttggìcroi per Re,' ìnveftSlo'^^ 
confegnandole coU« proprie mani k) 
He ri dardo , fecóndo il cofttrme allora fri* 
.trodotto ) del Regno di Sicilia , e del 
Ducato di » duglia non' fnlo* ,* che dld ' 
Principato di Capua , benché viveflè'; 
è fuffe' fiato " Ihcio delle fue cilamità 
il ‘Rfifteipe Robir» ma chi è nellè 
guerre e ne’ periglia amico de* Ponte* 

, fici è , fecondo "oflcrvè»*il fècretàrió 
Fiorentino (a) accompagnato '"nelle W 
torie,'ed-è folo nelle rotine e coni' 
fermò ’ a Ruggiero liittt' ^gli onori , é 
dignità , che ai foli Ré credònfi api 
partenere (S ) In qàefia inveftitura nt 



(a) IJlor, tìi Ftore»^. . J, 

' f!r 'Rmùaìd. fàUrn. W 


»3P‘. Cajftn. an, iijS. Cìann* /. xu c. 3 . 
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itiillift fi hominb il FrincipitO dì 
ieriio , perchè al folittì clredevafi jpct^ 
lare alla Sede ÀpmWka{ ma Haggie» 
to funto n©n fa ©è prefe ptnficro^, 
Imichè tàii pfetenaiofli irt nùlla H)ficia> 
Vano il patiScé ) èd il piino poiiefro^ 
elle di quello godeva . Ma oltle di ci^ 
quelcke .deve recare maggiore m^àvi, 
glia .fi ^ , cke<lnnoeenao ed odta delle 
peiTime ìue cireofiaaze coneegÀÒ li £at^ 
tamentt , c eoo termiiii lì equivoci l’fek 
Veftitura , vi sparfe quei Caratteri 
feudalità ^ che a quelli Regni Velli 
Imprimere c avvegnaché vi, ufaronq 
le voci dìi ligio ^ e di b^maggio , ,.pho 
nelle, precedenti mai fi erano ufate ^ li 
prefcrìfTe il modo come fi doveva dare 
il giuramento , e preftàre il cenlb , vi 
fi adoprò uno'ftlle , ed esprelTionì tali 
. *„ . . .. .. - à far 
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t far crcJcre , che tutte quefie Pro^ 
Vincie , e la Sicilia » ‘ lungi dalf eflfcré 
fiat© con]uiiUte da Nornnnnt ' fùiTen» 
allora direttamente cohcelfc dalla S. Sc'* 
de; •©' vi fi gettarono altri barlumi/ 
che ift 'progreflb di' tempo tutti inficm» 
fecero credere effettivamente quefti Re/ 
gai Feudi della Chiefa Romana (a) / 
*'Le continue ' prosperità ideile armi di 
Ruggiero mofibro finalmente i Napoli^ 
fani poco dopo della ' pace fatta col 
Pontefice a fpontaneamente fottomet- 
terfi eziandio alla di lui dominazione ^ 
^ trovandoli fenza Duca , poiché 1 ’ ul- 
timo Duca Sergio , il quale fecondo 
l’Abbate Telefioo avevagli tm* ahra ^ol- 



éHt» 113$.. ta*. 
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ta t £>ttoi&enb . quel Ducato , e c^e pen- 
titoli poi £ era unito al Principe d| 
Capua ;^.tO£oat(|^ poi ad unirli col Re 
fu uijcifq nell' ultima Campala ,svan^ 
tagliola , che. Ruggierq ebbe ool Duca 
Eaiaulfo ^ i Napolitani -^Ifero ^ per lo- 
to Duca. Duca .di Puglia . *. 

Il Re php. apcewb Qpl- maffimo piacere 
tal dediaione ,, injpar.d a 4^oU. iafni- 
fi priyUegj , . e . fehbtnp ^yi a^eflè ‘ eoM’^ 
■‘ttn Capitarvi •> eoi . Qiadicà,^ HOH 
volle che punto, r,antica> Tua polizia 
alteralTe > . I^lcib .Usgiuridiaiooe ckè 
dell’ annona ai Nobili , A>. popolo y h 

^rbb, tutte, >,prero^ive^ ^le «r 
lenccq leggi ,, : Cj Mfgilijr.af 

ti, 



(«) F4Ìe, Benev. aa» •» k ; . 
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ti y ùfìdc è , che dopo Riigglèro per^ 
tutta la fìn^ .del duedeciuio Secolo vi 
troviamo de’ Duchi , ^uai furono un 
altro Sergio, cd i^Herno («). 

. . Impadronitofi che il Re iì fu pacifi- 
camente del Ducato di Napoli , non 
ottiite di domare colla forza quegli altri 
luoghi ,, che* contmutvano ' a relìtlergli • 
KidulTc cioè al dominio fuo Troja eoa 
tutta h Tua- Provincia , di Capitanata^ 
espugnò Bari, l’impadroBÌ di BtindUi j 
c spogliò Taneredi Conte > di Conver-i 
(ano , dello due , Torr^ ; PtReflb fece *de. 
gli altri Baroni. ooavinti di Fellonia , 
iad| nandatitAfiéilb ^ e Ruggiero ‘fuoi 

-* > , V ‘ 5 j c ' ' ; 0 . t fi- ' . 


f« 2: Fréccia de 
im addtt. ■p.. y. nu. %y I^umaah /* 

U XI. f-J. * ‘ 


~Subfeud, 

4» c. 5* 


V 
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ftkro^ paflato indi in Puglia tncomJn- 
CIÒ a battagliare le Terre , e le.Cit* 
ladi W. 

• Il A Duca Rainulfo , ragiuste ah|uaote 
truppe , fe gli oppofe , e riportenne una 
,picck>lii, ed:Ìnfruttuofa vittoria, giac- 
ché ritornato Ruggier9 in Salerno ad 
accrefcere Tarmata, non furono, come 
diremo , punto da quella ii^cditi i di 
lui progrcfE (^). , • « 

Mcntrechè il Re era hi Salerno, l’a- 
pe Innocenzio spaventato dalle notizie 
.^lla di lui bravura , nulla potendo ape- 
-rare di vantaggio da Lottarlo, c poc© 

fidando de'di.lul Qapstaoi labiati, 

e del 

• • ■ r . . . V .. . 

M i< un i^l »ni y ' hm i>»>'i i^ |T i<w u I II 

T ' l .' ’ ■ ' 'j 

‘ (a) fa!(. Benev. ati RomùaU.Sàitr», 

\h) 'Amutaité, Fith/Bmtv» «« 1137 . 
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e 4el Ptica Raiaulfo , gli mandò Barn 
nardo di Ghiaravalle per grattare qualr( 
che accomodamento , e. con .i^pec^it^ 
falle controverfie contrp il fuo emuhf 
Anacleto,. Ruggiero per , temporeggia- 
re ,<.9f per aver agio di aumentar^ i| 
£uo eiercito. permìTe. di.. mandarli in Sa^ 
lerno tre Cardinali, da parte d* Inpo- 
cenao , e tre da .parte di Anacleto fot; 
to preteiio di efaminare le ragioni dell! ' 
uno', e deir altro I venuti quelU fot^-t 
ue «gli afTai> bene il., carattere , che^iu 
tal r icontro impà-efé ^nyiiare , Cioè j| 
dire', ' elio li -volle lungamente, fender 
^ ’ pe^fofai i;tiadi.’,tOBia>eato il Cler^ 
Salewiitano , parte del popolo , gli Aba- 
lì di quei .MQnifteri , e prefénte 1* Ar- 
civefcovQ della città , fece fcrutinare 
le di loro pltmsnfttosi /ima "attenw a 
. . R a ' non- 
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ilon 'farli mat‘ venire a’ia conchiufione^" 
li tenne ih tre 'co lun^o tempo , fintan- 
toché fi approntò -pel viaggio di Sici- 
lia , per gire a fare ivi altri apparec- 
chi da fcrvirfene nella nuova campa- 
s gna , onde i Cardinali fe ne tornarono 
a Roma Tenia nulla' avere , operato (<?) j 
• efifendo nel legucnte anno ri 38^. mortd 
Anacleto , appenachè i di lui Fratelli ^ 
e gli altri fegulct , avifandogli un tal 
'lùccelto , gli dimandarono fe dovefihrd 
eleggere il fueceiforc , egli da Sicilia 
fcrifle loto , che- tofto T eleggefferò , co- 
ine di fatti fecero ih perfona di Grd^ 
gofio Romano Cardinale de* SS. ApoRo^ 
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Il , cK«? -pfcfe il nome, di Vittore IV. (<»)* 
Così i gran perfonaggi lì fervono , ove- 
ro lì abulàno della Religione ^ conte di 
mezzo politico pel loro ingrandimento* 
Vittore perb non comparfo in ilcena , 
elle brievc tempo , poiché furpn li va- 
levoli le perAialive di S. Bernardo, c4 
s maneggi del Papa , che egli deponen- 
da r infegne pontificali pofe fine allo 
Icisma {è)* Innocenzo percib vedendofi 
liberato dalle interne difeordie prodot- 
te in Ronla dallo Spirito de* partiti | 
maggiormente lì aizzò pet loftenere il 
Duca \Kainulfo . Portatoli <^nindi ad Al« 

V " 

R . 3 • ha* 




(i) fate. Éene-Ù. dH. & 3fS. OrJrf^ 

fiidL Hiji. Eccief. /. 13 . 

(b) tàié. BtitfVé '• Viti dì St ÉtriMrd. t. i. e> % 
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► bario taccolfe ivi buona ^tìantità 4i 
tfuppe ptr parfìire-m ajuto del Duca', 
indi tornato in Roma y cortVocò un Con- 
cilio , in cui feomunieb fbllenntmente j 
il Re, t tutti coloro', i quaU avevano 
fegulto Anacleto (a), > ■ . i . 

^ Ma >fe dagli, effetti fi doveffe ^udr- 
tare • della qualità di tat anatèmi , la 
corte Romana andava molto errato, ntd 
fulminarli sì ^equentemente v Atteio in 
vece di affatto ’ offendere Ruggiero, ed 
i di lui aderenti , parve 'che fi ritorcèf- 
fero contro l'ifteffo Innoccnzio , e fuoì 
feguaci . Avvegnaché nell' armo iffeffo j 
che .furon* fulminati , mòri di febbre- 

I 

nel- 


. (a) FaU^ Btw^, ^ 

Cbron. t. 7, c. ai. Mur. an, 1138, 
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oelUi Città di Troja Rainulib Conte di 
Avellino , c.' Duca di Puglia , che per 
la fua bravura, cd adcrenae folo^ pote- 
va foftenerc il fno partito in queftc 
Provincie (a) * E per tal notitia tornato 
nuovamente ti Re da Sicilia con Rug- 
giero fuo primogenito ricuperò in brc» 
ve tempo tutta la Provincia di CapU 
tanata, c la Puglia cccettooe Ariano ^ 
Bari:, c Troja (é)^ • ' 

Innocenxo intanto Viepiè elàsperatò 
dalla morte di Kainolfb , e rapidi 
progreiE del Re^ fatti ' in Puglia , fi po^ 
fe toRo in d^rcia dia te(k del.fuo 
efiercito pieno d’ira » e di < vendetta^ 

, t 

R 4 ' ' Ma » 

* V 

. (0) Pale, Bentv» H3P» 

[b) Idem iètd. 



Ma cib neri fervi che, a far htiòvameii^ 

-te ripetere la feena lattucfa di: Leo** 

ne IX. < I ■ 

/Imperocché Ruggiero non itien ReU* 
’giofo di Roberto* Guifeardo , i arrivalo 
che fu il Fapa‘i Gertnano <icfiando j 
4t 'pacificarlo infieme col 'figlio colà 
portoffi per accontmodadì ^ ma poiché 
cib i-ftOn -potè avvenire per la rcfiiita- ■ 
aione del Principato di Capua ,'v;, che 
enninamiente il Papa richiedeva , - ed il 
ile ,’fiqgigli’, quefli tòmoffene al fuè 
campo , ed lnnocen 2 Ìo trtfiemcménte ri- 
mefiTc^ in marcia, ecrfiNfc^^' porre Tafr#- 
dio al .Cafbfllo di Galloccioi, cib co** i 
nociuto da Ruggiero , ficcome ritornb 
(ubito indietro, atterrite le genti Pon- 
tificie , tolfero r àlTedio , e li pofero 
in fuga infieme col Papa y ed il Prin- 

cl- 
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KétffC Roberto per falvarfi ih 'qualcKt 
luogo ficuró j colti nondimeno ai zu 
Lugiiò del ii39iin un aguato dal Du-> 
ce di Puglia )furon le *fire 'genti rotte ^ 
€' sbaragliate ^ il Friotipe Roberto iì 
falvò colla foga ^ ed Innocenzo 'Col fuo 
Cancelliere . . e Cardinali vennero, fatti 

" t 

prigionieri ^ vUlaneggiati , e spogliati 

I 

de’.loro arnefì furono condotti fotismai 
al Re (a) . Solite ‘confegoenze , tutta'* 

vohaehè >i Ponteiki ad lonta ven»» 

rando , e pacilkb Ihro carattere cdn 

ifcandalo de* veri ^ Orioni fondati su 

C iogiudii&ini titoli e Um appoggi 

^ , ■ % , t -• 1 . , .1 ■. ■ thaji;-- i 

t ' ■ f i. i 

— ' ■ " i 

—Il ’ Il i»rff<»M«iM.«i>iii ili I ri" i.« 

I ' ‘ 

, _ (<f) IJffm ibìd, anon. Caffi asi ii^S. 
Muald* Salern, an, il 3^, Ptregr. in Caff. ad 
t’ak, BtneV, an* >' * v « - ^ 
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!iìn voluto éa Generali di . armate 
pire .contro dc^ tioilri Principi • 

Ruggiero dopo fatto il colpo , benché 

« 

il figliuolo Dtica di Puglia per fan ca« 

, mando av effe telo T aguato , e fattolo 
prigione y fervendoli di tutta la dìmula*^ 
eione , mandò ambiictatori per cercargli 
perdono, ed onorarlo, « por pac^carft 
con lei t * a che condifcer«dendo Inno» 
cerno venne, vicino a BeneVei^o la ^pa» 
cc conchiufa . In fegatto di ella cjuindi 
il Re,cd ii'^di.iui églio andati ad in» < 
chinarlo, lo rìconohbeio per'' veto Pon* 
tehee ^ giurarono sa i.S» EvaógeU ad 
cin,' ed ai fuoi fucceiTori fedeltà , e , 
promifero il follto cenfo di leimilh 
fchifati r anno , e reftitulrono la Città 
di Benevento . Innoeenao all* incontro 
ritrattando le Cénfur e fulminate , rlco* 

nob* 

-f- 

V 
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ftèt>be Ruggiero i per Re ìnveftlìlo'^j 
confcgnandole coUt proprie mani lo 
fteii dardo , fecóndo il coftumc allora in* 
♦trodotto ) ■ del Regno dì Sicilia , c del 
Ducato di ^ Ihiglìa non' fnlo* ,* che dd 
Principato di Capua , benché vivefft*, 
è fufTe' fiato * ibcio delle fue càlamhà 
il’l*fiwcfpe RobOrw , ma chi è nellè 
guerre ,* e ne’ perigli amicò de* Ponte* 
, fici • è y feeofido offcrvò * il lèc'retarió 
Fiorentino (a) accompàgnfttO '*ndle' Viti 
torte, ed -è folo nelle rotitìc e con^ 
fermò «a Ruggiero «itti' ’gli onori , é 
dignità , che ai fc9i Ré credbnfi àpi 
partenere (S) In qàefia invefiitura n<t 


^ \ 4 ^ 1 • , ■ • * 

(a) IJlor, (di Fiore»^. /. ,5, 

(é>) Pale.' BfneV- tì>* Rotnuatd. SaUrtu an* 
ÌJ39> Cajfin, aa, iijS. Ciaath /. xi. c. 3. 
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inclift fi f'ióininò il Ff incipats Èé» ’ 

terno , pcf-ehè arfóHtO credevafi &pet-* 
lare alla Sede Apotìelicij ma Raggie» 
ro punto non fc no {n’efe ptnfiero^^ 
^eicbè tàli pnetenaioni in nulla inficiai. 
Vano il patificd ^ ed U pieno poNefTo^^ 
cbe di quello ^godeva . Ma olt^e xìl^ 
quelche rdcve recate maggiore metàvi. 
glia .fi che Innoeeneo ad odta delle 
pefTiflie lue circofianze coneegnb li 
tamentt , e eoi) termini sì equivoci l"ih*- 
veftitura , e. vi sparfe quei Catatteri d| 
feudalità » che a quelli < Regni Volle 
imprimere: avvegnaché v» ,;(ì ufaronq 
le > voce di ligio ^ c di Omaggio che 
nelle . precedenti mai fi erano ufate ^ li 
prefcrìfTe il modo come lì doveva dare 
il giuramento , e predare il cenfo , vi 
fi adoprò ttao'ftile, ed eSptelTionl tali 
. .»•••. . a far ■ 
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a far creicre', che tutte’ qacfte'Pro^ 
Vincie , é la Sicilia , lungi dall* effcr® 
fiate' con]uillate da NoriTunni-raffisrat 
allora dirittamente' cohceffe dalla S. Se- 
de; ‘e vi fi ge'tarono altri barlumi / 
che ifi ‘ progrefiTo dì tempo tatti infiemé 
fecero^ credere effettivamente qaefti Re<^ 
gai Feudi della Chiefa Rcmiaha (a) 
*'^Le continue 'prosperità' delle armi di 
Ruggiero moflfero finalmente i' Napolii 
fani poco dopo- della ’• pace fatta col 
Pontefice a fpontaneamcnte fottomct- 
lerfi eziandio' idia Mi lai dominazione ; 
^ trovandoli • fenta * Dutìi j pòicHè \Ai 
timo Duca Sergio, Il ? quale ‘ fecondo 

^Abbate Telefino avevagli un' atnra ^ol- 

1 / 

ta 

j- ■ 

( 0 ),Ba* 9 th ««•1135: »»• la». 
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fi 9 ò(i4e è 9 che dopo Riiggìèro per- 
tu(ta. Is. fìnfi del duedecimo Secolo vi 
troviamo de Duchi , ^uai furono un 
altro Sergio, cd jAlierno (a) , 

. . Impadronitofi che il Re fi fu pacifi- 
camente del Ducato di Napoli , non 
omitc di domare colla forza quegli altri 
■ luoghi che* contmiiavano ' a refillergli • 
RidulTe cioè al dominio fuo Troja eoa 
tutta la Provincia , di. Capitanata j 
espugnò Bari, !’ impadronì di Biindifi 
c Sfogliò Tsuieredi Conte > di Converi 
fano delle Xue Terre ; rifteflTo fece de- 
gli altri Baroni convinti di Fellonia , 
'iodi mandati Anfufb , e Ruggiero fuoi 

«vi» M 3 jC'* . :-o -.ifi-'. 


, Treccia di ^ubfeu% 

^ addir. „u. 25. Inumani, /. a» c. S‘ 
,Cr/#e«« 4 X/. ( ‘ ‘ ' 
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figliuoli nelle terre , c Città attinenti . 
al ■ Principato di Capua negli Abrua- 
' zi (a) , che reliftevana , venne in bre- 
ve ternpo, non che a ricuperare quel-' 
che. nelle pafTate borafche * gli era' (la- 
to fottratto , ma aH accrefcerlo . di altri 
valli dominj.**^ ' " 

. Jn tal guifa; vennero tanti pezzi fepa- 
jgati, cioè del Ducato di Puglia, e dt 
.Calabria , ? Principati di' Taranto ,‘Cà- 
pùa,.e dii Salerno,, i Ducati* di’ Benè«^ 
veòto ,>dl Napoli *, di^Ainalifì , di Sor^ 
rento > , di .Gaeta; *, > * Abruzzi ',é 

tutte, le regionkcoattprefe tra il Faro J 

* » 

e ..li .'.confiiu dellp StaJto"- Papale a ftu*^- 
nirH; in un corpo, c formare anzi una 



1— T 


' (aj 'HI. 'ì: iC 
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Signoria coll’ Ifola di Sicilia . Felice 
unione , e vant»ggiofa per i popoli , 
più, che per i Sovrani, c"he lì relfero, 
e che tuttavia felicemente, lì reggono, 
poiché più non fureni afflitti dalle plc- 
ciole , ma accanite guerre intelHne fo* 
lite ad inforgere tra i piccioli Pjrinci^ 
pati, ne’ quali l’avidità , la ,fuperbka, 
e r ambizione eifendo fempre di molto 
fuperiori ai confini de’ loro ^dom in}, fon 
più che ì gran Sovrani pronti alle 

olìilità , fecondochè l’ iltoria de’" fatti 

« ‘ 

fuccefiì fin all’epoca prefervte in quelle 
provìncie chiaramente,, l’ atteftìma . In 
oltre qual maggior vantaggio può tro- 
varfi, dell’ efierU polii al coverto degl’ 
infiliti e 'della molefiie eftranee coll’ ef- 

4 J ♦ 

ferfi .-mercè dell' unione in nn fol cor- 



^ » 7 + 

po rcH potenti , e capaci a far facci» 
» qualuncjue Inimico j* . 

. L* aggregato di tante Dinaftie , e 
r unione delle medefime alla Sicilia fot*» 
jaò quindi il Regno di quefto nome, 
benché hafi fortemente quiftionato , fe 
• effe avcfTerp formato un dominio fepa-^ 
rato ) ed indipendente dalla Sicilia , q 
fuflTerQ rimafte come membri dipenden*» 
ti da quella , 

Avvegnaché i Siciliani affórti dalla 
feconda opinione > e poggiati alla Bolla 
di Anacleto , nella quale espreflTamentc 
lì legge , ^icUìam faput Regni f®-* 
- Jtituimu^ f air intitolarli Ruggiero Re 
di Sicilia^ del Pucato di Puglia , dei 
Principato di Capua , ed alle coftiru-* 
«ioni di Federico , nelle quali per Re** 
goo ^di Sicilia intende queir Ifola non 

me** 
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Bieno, che le Provincie di qui del Fa- 
ro , e prendendo in o’.tre argomento 
dalPaver Ruggiero Affata la fua Sede ia 
Sicilia , cioè in Palermo , ed in effa re- 
ndendo i Supremi Ufficiali del Regno^ 
han dimoftrato , che quelle Provincie in 
vece di formare un regno feparato, 
eran dipendenti dal Reame della Sicilia. 

* Ma prefcindendo , che da che fu la 
Sicilia conquillata divenne feudo del 
Ducato di Puglia per l' inveftìtura da- 
ta , come lì è fopra cennato , dal Du- 
ca Roberto Guifcardtì a Ruggiero fuo 
fratello minore , che militò fotio le di 
lui bandiere , coloro , i quali *han^ cre- 
duto il contrario , han dimoftrato che 
Ruggiero in prima s’ intitulò non meno 
Re di Sicilia , che Re di Puglia , ed 
~ \ S a - » . . alt— 


t 
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jinzi di Italia (a), intendendo per Ita* 
lia abufivamente la Puglia , e per la 
Puglia i dominj , che incominciavano 
dello Stato della Chiefa , e terminava^- 
no al Faro ; fecondariamente , che 
quelle Provincie , priachè Ruggiero prp- 
inulgò le fue leggi , che furono commu- 
ni a tutt’ i fuoi dominj , aveva le leg- 
gi proprie , le quali erano le Longobar- 
de , non furono neppure conofciute in 
Sicilia , oltre piò avevan i proprj Ma- 
giftrati f e le liti lì fin ivan nelle me- 
defime Provincie , e mai portavanfi in 
Sicilia in grado di appello (6) . 

pel rjgfto npn effendo quell:’ articolo 

sì 

► ‘ — ^' . 1 I U ... t I. . . 

(a) Sumntont. 1.2. e. l. Freceia de Sub f end. 
h J. tit. de fentent, Stai. Regrt. p, n. 

A XI. 


/ 


^ 277 

éì interefTante di doverci più trattene* 
re , paffiamo innanzi < 



C A P. V. / 

'Rlòriìhdzione fattd dà Kuggiero nàt 
liegno calle nuove léggi , è 
creazione di nuovi Magijlrati à 


JL/E continue gUeri'e^ che da ìufigd 
tempo ebbero i Normanni a foftcnere 
con Greci, con Longobardi j coi Sara- 
ceni j cogl’ Imperatori di Occidente ^ 
con i • Pontefici , e coi ribelli ognuno^ 
pub imaginare quai difordini avevan 
dovuto in quefte Próvincie produrre 4 

S j Rug- 
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Bu^glero toftochè quindi vìdefi trah- 
quillo , e per 1* accrefciutà fua potenza 
da ogni parte licuro pofe tutto il pen- 
derò a riordinarle ^ e con fuoi prov- 
vedimenti , e colla creazione di nuo- 
vi magiOrati , ed Ufficiali , che avefTe- 
to invigilato alla di loro ofTervanza . 

'Sebbene quefte Provincie non ifcar- 
feggiafTero di leggi , per le quali fi 
governava , quai, come fi è poch’ anzi 
detto , erano le Longobarde', che po- 
tevan dirli le dominanti , alcune leggi 
Romane ritenute bensì per tradizione , 
e come confuetudini , ed alcune con- 
fuetudiiii introdotte da Roberto Gui- 
fcardo, e da Ruggiero Gran Conte di 
Sicilia , fuo padre (a) , le gran turbu- 

len- 


(a) Vgo Fate, #.7. Rer, Italtear, 
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ìtntt hófidimend j t le imitazioni fu<?^ 
cedute ^ oltreché ìt àveVàri fatte cade- 
re irt disprezzo I àVevàrì pofte quelte 
froVinde nel bifògnò di fiori poche 
leggi riuove , e dirette a eón*eggere i 
inoltiflimi IcónVolgimenti eaiifati da uri 
tempo li lungo di ofiilita * 

Ad Oggetto dunque di ripararvi , Ic- 
guendo Ruggiero il collume de^ Legis- 
latori Longobardi j tenuto ftel 1140. irt 
Ariano Unà grande j e la prima Affem- 
bica di Baroni , Velcovi j Prelati ^ ed 
altri primarj Valfalli decretb f é pro- 
mulgò Varie provvide leggi (a) f dell^ 
quali loie ne Ibno a noi pervenu- 
. S 4 te 

MUMi iif tubami — I I -r -n é n^iiii-ì..' "'r- i.i-i «ni 

(a) Paic. Èen&iié dttiì* ll 40 < tmUgef» Stoté 
' Palerrtè, t*gé 


Digitized by Google 



I 


2 “^ 

te col nome di Goftituzioni , Compila- 
te pokia per comando di Federico II. 
dal famofo Pietro delle Vigne (a) . 

. Nel medefimo tempo cambiò egli la 
polizia abolendo gli antichi ,'e creando 

\ 

nuovi Magifiraii , ed Ufficiali della co- 
rona fece fi , che tutt’ i fuoi dominj 
uniformemente fi governatfero * Poiché 
fecondo la diverfità de’ padroni effi con 
diverfi magiftrati erano finora fiati ret- 
ti . I dominj Greci a cagion di efem- 
pio venivano governati d^i Capitani , 
Maefiri di Cavalli , Patfizj , Protospa- 
ta , Duchi , Gonfoli , ed altri i Lon- 
gobardi governavano prima per i Ca- 
fìaldi , indi per i Conti , e che da 
femplici Governatori divennero col trat- 



(a) Ciam. XI. e. 5 . 
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tt) del tempo Signori , e Feudatàfj j (> 
lìano Baroni . 

Ruggiero ficcome in Un Ibi <ìorpo 
ebbe ridotte tutte quelle Provincie volle 
del pari ridarle ad un fol goverrto uni-* 
ibrnle difiruggendó quali tutte le Ma-J 
gilifature , che vi aveva trovate , e 
creandovene delle altre del tutto nuove ^ 
e nuovi grandi Ufficiali , da’ quali ram» 
jtiinilirazione di tutto il Ilio Regno di-» 
pendelfe . Ed è in quello luogo da no- 
tarli la fomma di lui prudenza -, e po- 
litica , avvegnaché ^ febbene non vi 
fulTe imprefa più malagevole , e peri- ' 
colofa , che il volere riordinare ima 
Nazione , ed alterare la polizia , fecon- 
do cui è ftatafolita reggerli (d) * Egli lo 

fe- 



(<*) Mafhiavelì. DifeurS fup» T> Llviol 3. 
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fece èort tanto garbo ^ e prudenza ^ cfié 
non vi prùduiTè ìl minimo rumore * Ad 
erto quindi , per tacere gli Diliciali itiU 
fiori è dovuta là creazione de^ (jr àridi 
Ufficiali del RegflO , cbe ad imitazinne 
de’Frartceli , Volle àncbé coiVmiirvi J 
quài furoriO il Gran Coflte-ftabile y cioè 
il Sapremo Mlnit^ro della -guerra y e, 
che irt Càitìpàgria àveVà il generale, 
coiriàrido delle truppe , il Carati Animi-* 
raglio che àVeva in tempo di pace j e 
di fruerra il comando delle forze na-* 
Vali * il Grati Cancelliere j nella di cut 
perfona fedeva la foprainteridenia della 
giuftizià , ed era capo de^ giuftizìeri y 
minóri Cancellieri j ProtónotàrJ , e di 
tutti gli Ufficiali occupati nella giuftw 
' zia difirlbuitlvà y il Gran 'l'eforiere y 
detto Gran Camerlero y che prefedeva 

ai- 


j 
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alta Camera de* Coliti ^ ed aveva It 

fuprema inteifideftaa fu le tìnàrtze , il 

Grati Siniscalco , o lìà il Giudice del- 
% 

la Cala del Re ^ ed il Gràii l^rotono- 
tario , che affifìeVa di Continuo alla per- 
dona del Sovrano, riceveva i rtiemoria^i, 
ifìrumentaVa li di lui diplomi , c det- 
tava, e firmava le nuove CoRituzioni 
gli Editti, le Prammatiche, o Privilegi ^ 
che il Re , od il di lui cóficiftoro for- 
mava (a) t Ma tutti quelli fuprcmi Uffi- 
cj vennero poi fupprelTi da che quefit 
Regni divenute Provincie della Spagna ^ 
vennero tette dai Viceré (^) . 

•w . 

CA- 


(a) GtaniU /, XI. C, 6. 

' {b) Idem /. XXIX, c, 3, 
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CAP. VI. 




2^uóvi Toi^bidi colla J'. Séàe : paóe fàttà 
con Papa Lucio li, ed ampia prero^ 
gativa da ejfo a Ruggiero óonce[fa i 
invafioné nell Affrica , in cui Ji 
fa tributario il Re di Tùniji , è ‘ 
devajìazioné fatta in Grecia j 
fua morte j è brieoe di lui ‘ 

elogio * 


iM^Entre Ruggiero godeva delta vafti 
fua Monarchia, ed era tutto intento t 
riordinarla , ed a farvi regnare 1’ ordì-, 
né , e la gìuftlzia , i Romani Pontefici 
invidi Tempre dell’ irigrahdimento de* 

iiO* 
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nofiri Sovrani , nutrivano difègni fedi» 
*iolì contro di loro , febbene ad Innocen- 
zo IL non fu permefTo rompere la pa- 
ce poc’ anzi fatta , perchè gli Arnaldi- 
fli , che volevano rimettere in piedi 
r antica republica non gli diedero tem- 
po a perniarci , Ccleftino IL fuo fuc- 
celTore non trafcurò come ciò fare, ma 
prevenuto opportunamente dalla. morte, 
ed effendo (lato eletto in di lui luogo 
Lucio IL non mancò quelli di affretta- 
re quelche il fuo predecefTore aveva 
fermamente (labi! ito, 

Ruggiero volendo evitare di ricadere 
nelle medellme guerre fcandalofe cercò 
un abboccamento come di fatti fucceffe 
in Cepperano. Ma niente effendofi po- 
tuto conchiudere per ' le 'molte difficoltà 
Cardinali frappolie , fi neceffitato 

’ufa-j 
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ufare mezzi violenti . Ammanite ch'eb- 
be il Re foUecitamente le fue truppe 
entrb da N^tmico nello {lata della Ghie- 
fa , s’ impadronì di Terracina , e pre- 
correndo oftUmente la Campagna di 
Roma fogsiioga in fimil guifa non pochi 
luoghi di queftai Provincia , Altre ra- 
gioni, ed argomenti non vi vollero per 
fare abbandonare ai Signori Porporati 
le oppofizioni' in Gepperano fatte . Ap- 
•puntatofi quindi un feconda abbocca- 
mento in Monte Calino , mercè della 
relVit azione di Terracìna , e delle altre 
'Terre occupate , Lucio IL oltre delle 
altre prerogative , per vie più confer- 
mare la Monarchia di Sicilia , dilatan- 
.do la Bolla maggiormente di Urbano 
IL gli concedette P Anello, i Sandali, 
lo Scettro , la Mitra , e la Dalmatica, 

e fi 


Digitized by Google 


c fi obbllgb di non poter inviare ne* 
di lui dorainj per Legato , fenonchè 
quei, che il Re volc/fe (a), onde Gu« 
glielmo I, che poco dopo gli rucccfie 
per dinotare di efierc in tute* i fifoi 
dominj Signore del temporale del pa* 
ri , che dello Spirituale , fece varie 
monete coniare, nel’e quali veniva rap* 
prefentato afijfo nel Trono colla coro-, 
pà di quattro raggi ne’la tefìa , coll» 
verga in mano , colla Dalmatica, o fia 
iìola incrocicchiata avvanti al petto , 
C con fandali ai piedi (6 ) . 

Qui intanto non ceffavano le magna** 

nU * 


(<») Ofèo fri/tn^- df gejl, f rider. /. %. 
f . 27. 2?. 

{b) Inwgef, /. I. IJler. Paìerm. C,aruf. Star, 
di Sicilia p.i. v»%, p, loó. Giano. A 
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fiioie imprere del Re Ruggiero , il iJt • 
lui genio guerriero mal foffrendo il 
non poter in quelle provincie ulterior- 
mente ftendere le conquifte , spinto dall’ 
cfempio deir Imperatore Corrado , e di 
Lodovico Re di Francia , i quali modi 
dal Papa Eugenio III. fi erano inviati 
per Terra Santa a fine di confervare 
il Regno di Gcrufalemme a Baldovino 
IH. , pensb di fare egli ancora- una^ 
spedizione contro gl’ infediilì per pro- 
prio vantaggio . Pollo quindi in» fu una 
gran flotta , s’ indirizzb perfonalmente 
verfo r Affrica , dove appena giunto 

avendo invafo il Regno dlTunifi,fog- 
» ** •» 

giqgb Tripoli , Sface , Gapfa , e cam- 
peggiando altri luoghi del Regno , co- 

/ I V 

ftrinfe quel Re a promettergli tributo , 
iìccome per 30, anni Aon interrotti a -| 



< ‘ . . . V 
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lui, ed al Figlio Guglielmo fece 

Di ciò contento , ritornato che fu\ ‘ 
vago di tante conquide , fece imprime- • 
re nelle fue spade , e teffere ne* nuovi- 
militari ftendardi quel verfo 
' Appuìits , & Calaèer , Sìcuìus miht 
ferviti & Afer - 

Oltreciò r Imperatore Emanuelto 
Comneno , avendogli fatto fentire , ch*^ 
defiderava a'pparentare con elTb Rug- 
giero , spedigli tolto fuoi Ambafciatori 
per offrirgli la fua Figliuola per ispo- 
fa del di lui figlio Guglielmo, e 
' T 


(a) uffioft. CaJJin. an. di Lttcc, 

Chron. Romuald. Salem- «n. H4Z* , 4^ 

Robert- de Moni. Chiar. ll 4 S* ^ 

an» ti^z, 

(b) Carnf, pag. t, v> t.‘ A Z. Mntat, 'atU 

‘ 47. Gian, ib. 



^ 

cè dì wn tal maritaggio ftabiltrc con I»4 
durevol pace, . Rispedigli Ruggiero t 
fuoi Ambafciatori , ma contro però di 
quello s’ era penfato furon quelli non 
folo non inceli , ma con ^omma perfi^ 
dia villaneg.gmti , e pofìi in prigione , 
Più non vi volle per accendere nel ge^ 
nerofo cuore di Ruggiero lo sdegno, 
.ardendo dì vendetta mandò egli tofto 
la potente fua flotta fotta il comando 
del celebre Ammiraglio Giorgio di An-^ 
tiochia coir ordine di tutto dilìruggere , 
t devaftare , di fatti appena quefìi colà 
arrivato , s’ impadronì di Corfù , e di 
Mutine , diede il guafto a Cefalonia , 
Corinto , Tebe , ed Atene , pofe a 
ferro , ed a fuoco U lìttorale di Morea , 
» faccheggiò li territorj di Negroponte , 
. « delie .akje IfoU vicine ^ irguendo 

P ora* 
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t oracolo del fuo Sign(Mfe | che' noa 
cercava fiabiliraento veruno, ma ambiv 
va accjuiftare fuddió per ripop<^are la 
Sicilia , fe ne tornà T ammiraglio, ca- 
rico di’ ricchiffimi bottini infieme , e di 
numerofa xjuantità di. Greci ' di ogni 
fefTo- , e meflieri , che. Ruggiero- li 
mando a popolare le Regioni della Si- 
cilia , divenute diferte per le pallate 
guerre , c fra efli . eflendofi, ritrovata^ 
varj lavoratori di drappi di feta , furon* 
-cffi i primi .che' trasportati itì tal occa- 
fione in Sicilia infegnàrotio'.’ quelli arw 
prefTo di noi (a) . < •» 

Quelle furori ‘intanto le ultime mili- 
T a ta- 


• { l' t , (il) *4^»* .Ottimi RVsfuald^^Salàrn, an. 
1 14Z. Ot&, Frìfinfg. de reb.gejì, Frider. A I. c. 33. 
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tari imprcfe di Ruggiero , colTccliè paf^ 
fati i due altri anni in coftruire pe- 
renni monumenti della fua magnificen- 
»a , c pietà venne in Palermo nell* 
il 155, alle fine de* giorni fuoi nella 
prematura età di anni 58, (a), 
i Chiunque riflette per poco fulle ge- 
ila di qucflo gran Principe, tofto com- 
prende qUaP incomparabile eroe debba 
riputarli, confiderando che cupido fera- 
pre del grande ad onta degl’ infiniti 
oracoli dai due Pontefici , e dagl* Im- 
peratori d*. Occidente , e potenti Baroni, 
oppoflì , fi refe mercè di uno fìraordina- 
■flo valore padrone della vafia Signoria 
/ in 

I i I» I ■ ' ' * 

( 4 } Camììl-felJegr»adyf»on.Cajlpa.4n,llS^ 


\ 

y 


Digitized by Goog[e 


•W »?s 3#' 

in cui legittimamente fucceduto ^ e4 
aggiunfe il Friocipato di Capua, ed i 
Ducati di Napoli f e di Gàeta , e che 
rivenendo tutte quelte Provincie còlla 
Sicilia nella Aia perfona ne form^ uil 
Regno terribile , e rifpettabile non che 
nei foto Occidente , ma altresì nell* 
Oriente , e che accoppiando adun*eÀre« 
mo valore una fomma giuAizia , e fa« 
viezza , promulgb pfovvidiflìme leggi f 
refle fcmprc con rettitudine j c protcA* 
fe gli uomini di meritò^. 

De* molti Agli' pfdcfeati con varie 
mogli non elTendogli rimafto , che Gu- 
glielmo, lafciando gravida Beatrice lo- 
rella^del Conte di Retenta , ultima Tua 
moglie , da cui nacque CoAanza che 
noi vedremo Regina , ed Imperatrice 
ciTo Guglielmo , che > il padre per far* 

T i j .. V. .. ; gli , 



' M ^94 

gli appfendere F Xrte di regnare , ave- 
fa’ fc vivente >afrociatò ^' ’e fatto coro- ^ 
fiare , gli^ fucceiTe (a) , m di coftul 
farà «a lungo favellato nel libre* che 

ficgue « - - r ^ 



— 1' 4** ^ '^4‘^ * ■ C ’ r. » '•i ^ *4 ' -4’ 

Inve^eS ^Atnftat» $òUm, t, 5 . 
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LIBRO IV. 

,. i 

Slartid Orrttài àllà finé di tìoccìiè fut 
principiò ei pfópòfimò defcrlvete ^ 
avvegnaché abbiànl già Védutò fonda- 
td il Keàine di Napoli ^ e di Sicilia 
da quégli ftelli NòfBianni j che in qué- 
fìà provincia Venuti per ferVire" ticl 
meftiére delle armi j tna^etìati ^ ed 
ingratamente trattati da Greci j e da 
Longobardi tìon avendo tié anche Un^an* 
golo f dove potérli riporre ^ Ipìnti dal- 
la difpèraaiorte pitìttofto j che da àftibi- 
2Ìofo diiCgtio ) occuparono uri picelo 

T 4. ri- 
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rifìretto , ' ove fondarono un limitato , 
Contato, ma tanto baftò alla loro .vìr-t, 
tù per potere col foccorfo di occafioni 
favorevoli da $i tenui principj fai ire 
ad un grado eminente , col quale po- 
terono debellare tutti gli antichi padro* 
ni di quelle Provincie , e formare ad 
onta di mille oiìacoli una monarchia 
in Terra , ed in Mare potentiffima ^ 
terribile . ai più grandi , potentati di Eu- 
ropa , che non contentandoli de’ lìmiti, 
che circoferivono il prefente Reame di 
Sicilia , e -di Napoli , eftefe la ^fua do- 
minazione in Africa. , , ed*, in Oriente 
noi torniamo a dire , benché potremmo 
porre fine alla prefente Storia , perchè 
a^ivatì- allo feopo |)refiffbci , nulla di 
manco^ abbiamo ftiraaio progredire fino 
ali’ -Epoca, che la genérofa fiirpe Nor-i, 

jnan- 
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tnanna fuflìfìette fui Trono da fe fon-' 
dato , foggi unr:cn do un libro fu de’ di- 
fccndenti di Ruggiero, che il reffero, 
e ciò non folo per continuare 1’ iforia 
di sì gloriofa nazione , nta per notare 
alcune fifleffioni adattate ai Principati 
Ereditar] non meno di quelle , che lie* 
libri antecedenti fi fon fatte per i Prin- 
cipati nuovi, e recentemente acquiftatù* 
- 11 primo , che ci fi prefenta , è il 
gno di Guglielmo , in cui fc non ve- 
dremo molte guerre, e grandi imprefe 
da poterfi comparare con quelle de’ 
prodi fuoì afeendenti , vi trovarem® 
quel eh’ è non meno iftruttivo , cioè 
a dire , grandilfimi turbamenti , rivolu- 
zioni di Baroni , e finiìli interne difeor- 
die , che non oftante il vantaggio d’ ef- 
fcre egli nato fui Trono , perchè ta- 

gic- 
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gionate .cìatli fseflimà luà condottà j fé'-» 
fero infeliciilìmò il di lui goVefnó , 
Egli primìeraménte beiichè tre arti 
prima ^ vivente àncora il Eadré ^ futfd 
nei 1 151. fiatò pef di coftui volontà co- 
ix)nato ) 6d Untò Re di Slci la (j), piif 
llòtìdlmenò , appéna niortò colai ^ Vol’é 
nel 1154 nuovamente elTere trteorona* 
to (^) , e con cib diede motivò al nuovi 
disgulli Col' Papà , Adriahò ÌV* Avve- 
gnaché cjuefti andando ttcCcliando pre<*: 
tetti di fOmpéHt j c tirare .profitto dai 
piccioli dilui talenti , fi dichiari àpetta-^ 
mente otfefo di .efrerlì Guglielmo inro-' 

i ‘ ■ 

tonato feoia fiia intetti) timandb . indie- 

- « •'•••• . trO ' 

• f 

émt M i- '-Ti-i.-r iWar-iM I rrin.' < Il • • • ■ i» n>i*ri< 

i , ■ ' 

(a) ìfiveg. ^naU S *PaÌei-m. t. ^4 
(àj Romuuld* Saiernìtan. ll^^t 
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h*5 2 di Itfi Aiìibalciatoti , mandativi poi 
fenia potef niente concbindere , c gli 
negò il titolo' di Re «elle -lettere man- 
dategli ’ pd Cardinale Arrigo , chia^ 
mandolo femplicémenté Signore di Si- 
èilia (a) ; da ciò Irritato Guglielmo coi 
mando ad Alclittino 'Tuo Cancelliere di 
fere grofTa 'Armata > ' e gl’ impofe df 
gire CÒTI' effa a- dare il guaAo ài térrU 
torio • di Èenévento , e forprendcre li 
Città ; inoltre eomandb à tutt’ i VeS . 
fcovi. iboi iudditi di non' tieotìofccré 
Adriano j!>er Vero Pòhtéfìce (/5j; quali 
fttiTero Aate le confegiien i'e di tali vÌo-^ 
Icnie farà ‘fra "brève divHato. " ’ 


(a) Homuald. Saìern. àti. 1-I54. 

(à) Ugo Fate and* Hijl, Sieii» Rotnuald* Sa* 

Urn,'a 1 t, eod» 
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11 fecondo, c rrallimo errore di Gvt» 
glieimo fu lo aver dcprclTì tutt’ i bravi 
IMiniftri, e Perfonaggi amati dal Pa- 
dre, errore ben medornale per chi na- 
fte fui foglio , c quel che fu peggio 
r effer dato fc fìeflb col governo del 
Eegno t Majone di Bari , che inalzi 
al grado fublime di Grande Ammiraglio^ 
lo che produfTe eziandio fconcerti gran- 
dilTimi , e ribellione (k* principali Ba- 
roni , quede furon le caule che. 
dal Principio, referq piocchè infelice il 
Regno di Guglielmo di cui volendo, 
noi colla iunior precilìone favellare p 
ce tratteremo^ vie più ;ch«;i fatti fo-^ 
no l’uno dopo l’altro concatenati , • 
nel tempo medefimo accaduti* 
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Torhidi nel princìpio del Governo di Gu^ 
glieimo J.y Càufati dalla cattiva dilui 
, condotta j della rehellione de BaroiU 
formata dal Papa Adriano IV, y e dalt, 
Imperatore Emanuello Comneno y unito 
a di lui danno j difefa ^ e Vittoria rU 
portata da Guglielmo , che tutto rìmeP» 
te neir antico piede • 

Ojlocchè decide del Caratrere - imbe- 
cille y c difpreofgevole di Guglielmo-, 
■fu r aver indicibilmente favorito Ma- 
iona di Bariy inalzato gl^ da viliiTinm 
condizione al grado di Grande Ammi- 
raglio , uomo di talenti vaiUfTimi , di 

gran 
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jgran cuore , ed a cui nulla mancsRra 
f cr efTere il più amabile favorito ; 
cìpuum ittdìcium Man metani Frìncìp's ma* 
gnos liècrtos, come Egli divenne. Ma 
di cib non contento ,* foritib egli czian’- 
dio il dilegno di ufurpare cjuefto gran 
Trono, ed' a compire k ardua 'impre- 
fa , veggendo cifergli di grandiflimo dfta* 
eolo Simone Conte di i*òlicaftro baftar- 
do del fu Re Ruggiero , Roberto di 
BafTdvilla Conte di Lorttello, confobri- 
no di Guglielmo-, ed Eberardo Conte di 
SquUlace Barone notiflìmo per la pro- 
.bità , e Angolare fedeltà verfo il f«o 
.Principe , • incomincib a macchinare la 
loro rovina , e per avere infiememente 
•un’ compagna , fi firinfe in grande ami- 
cizia con Ugo Arcivefiiovo di Palermo, 

♦ ambiziofiflioM) Prelato , e T iatrodufre nel- 
. . la 
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h Corte (a) c per iftabilirfl appoggi 
da ogni dove , oltre di avere inalzati 
a cariche eminenti i Tuoi parenti , die- 
de i governi delle Provincie, le guar- 
die dei CalteUi , de’ gradi delle mili- 
zie a’ fuoi "congiunti , ed a perfone a 
le affezionate (^). 

Tutto ciò avendo -prodotto una ge;- 
JoHa grandUHma , fece da Guglielmo 
alienare i Baroni principali del Regno, 
a’ quali fervendo di tìimolo le inimici- 
zie ioforte con Adriano IV. , e le feom- 
muniche da quefti^ fulminate , aperta- 
mente fi Tibcllarono , 

E ficcome il Gran Caacelliere Afclìt- 

• 

ti- 


•(<») FJfe^ Sicil. p, ztó. ' ' ^ 

{é) Ugfi Falc^ Romuifld, Salern* a, 11 ^ 4 . - 
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tino non avendo potuto porre il piede 
in Benevento pel valore di que’ Cit- 
tadini , entrato in Campagna di Roma, 
'diede alle fiamme Cepperano ,* BAbuco, 
'Todi, Frofioo, ed Arce con altri luo- 
ghi , indi fece diroccare le mura di 
'Aqu]no , di Pontecorvo , ed altri Ca- 
ilclli di Monte G afino per caufa ^ che 
,que’ monaci fi erano moftrati al Papa 
divoti (a).-‘ Inoltre trovandoli nel me- 

defimo tempo afTunto al trono Impe- 

« 

xiale di Germania Federico di Svevia, 
quelli nell’ idea , che tutto ciò , che 
pria compQrHWa il vaftilfirao' Impero 
.jRomano rpetuife a lui, ficcomc llrana- 

roen- 

(a) *Ànm. Cafs. m CJbr. ot§. 11$$. faf. 
facw fo4* ^ - ir (- 
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mente pretefe ricuperare le altre Pro- 
vincie divelte già da immemorabile tem- 
po , determinodi così di ricuperare tutt’ 
i domini da Guglielmo pofTeduti , per- 
chè ne’ fecoli addietro in quello com- 
prefi. Laonde tirati a tal oggetto nel- 
la fua lega prima Emanuele Comneno 
Imperatore di Oriente , indi i Pifani («), 
con tal fine fc ne venne in Italia , ma 
lìccome appena , che fi fece coronare 
Imperatore da Adriano , infurfe una gra- 
ve peftilenza ne’ fuoi foldatl, ed infie- 
me ebbe delle trilli novelle de' difor- 
dini nati in Lombardia , bifogno tofio 
tornarfene in dietro , fenza moleftar 

. V Gu- 






(a) Otb. Firìfing. de reb. gtfi. Fyider, l. x. c> 
•Ij. Sigiti, de R. hai. iz. . . v . 
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Guglielmo (a) . 

la TRegno pertanto cominciò ad ar- 
dere un fuoco grandillìmo allumato dai 
malcontenti , attefochè fomentati i Ba- 
roni nemici del Re, irritati dal difpo- 
tifmo di Majone , molli dalle falfe vo- 
ci fparfe di effer Guglielmo morto, av- 
velenato per opera dell’ Amiraglio , vo- 
ce nata dall’ elTerfi come Principe im- 
becille per alquanti giorni rinchiufo to- 
talmente nel Reai Palazzo , foltanto da 
Majone , e dal Arcivefcovo di Paler- 
mo fi faceva vedere (é) , apertamente 
fi ribellarono • Il Conte Roberto , di 
/ . , . Baf- . 


[a) Oth. Ffifing, de geji. Frider, lOl. C. 21. 
23. 24. 25. Mur . tìw. 1155* ^ 0 ^’ 

an. Gtann. l. XIL 

(ò) Ugo FaU* HìJU SUtU p. ^ feqtt* 
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BafTavilla impadronitofi di Bari , vi dis- 
fece la Roccha edificatavi da Ruo'criero,' 
coir ajuto delle forze inviategli daU’Im- 
peratore Emanuele , foggiogh Brindili ed 
altre Città : Roberto Principe fcaccia- 
tò di Capua, ricuperò 1’ antica fua Si- 
gnoria , e s’ impadronì di vafta eften- 
zione di Paefe nella Puglia , e del re- 
fto di Terra di Lavoro , e nel Princi- 
pato di Salerno per opera di altri ri- 
belli non fuccelfe diverfamente (a ) . 

Il Papa di vantaggio in niente fco- 
raggito deir elTerfene Federico ritornato 
fenza far quanto promelfo aveva 'con- 
tro Guglielmo , fe ne venne alla tefta 
di grolfa armata nel Regno per unirfi 

V 2 coi 


(a) Giann. /• XIII, ' 
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coi Ribelli , e coi Greci , e far nafcere 
la rivoluzione . 

Ma elfendofi in fine anche in Palermo 
fufcitaio per la caufa medefima un con- 
li mìle follevamento , Guglielmo fi fveglih 
alla pur fine dal lungo letargo , e vi- 
iefi con gran meraviglia , che quanto 
era fiato finora nejettofo , altrettanto 
ardito divenne, ed animofo . Egli in 
prima coll’ ifprigionare il Conte Simo- 
ne ingiuftamente detenuto per opera di 
Majone , fedo il tumulto di Palermo ^ 
ricuperata indi Butera , fi trasferì a 
Melfina per pafiare in quefio regno (a). 

Di fatti ragunata ivi una buon’ as- 
inata , veleggiò per Brindili , dove dopo 

aver 
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aver inutilmente cercato pacificarli co! 
Papa , aflediando fìrett amente quella 
Città , la prefe a forza , ed ebbe nel- 
le fue mani tutt’ i migliori Capitani 
Greci con ì di loro telbri , e molti 
Baroni ribelli , che con il laccio , ed in 
altra guìfa feveramente gafìigò (a) . 
PafTato indi in Bari, benché quei Cit- 
tadini fi fuflTero refi volontariamente , in 
pena nondimeno di aver efiì diroccata 
la Cittadella , fece tutta la Città ri- 
durre in polvere (6) . Impatronendolì 
pofcia di Taranto , e degli altri luoghi 
circonvicini , pafsb a fìringere di afie- 
dio Benevento , il Papa vedendoli ivi in 

V 3 pe- 


(a) Ugo Pale. p.izi. Romualdo Sitlern.an.u^ó, 
(é) ebu Fapanov* an. u^ó- 
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periglio grandiifimo , gli tnand^ tre 
Cardinali a dimandargli la pace per 
fe , fenza curarli de* Baroni , che - di 
fatti fi conchiufe nel feguente biodo . 

Guglielmo gli fece omaggio del Re- 
gno, e giurogli fedeltà. Adriano Tairol- 
fe dalle cenfure , e gli concefle un am- 
pia inveltitura del Regno di Sicilia, del 
Ducato di Puglia , e del Principato di 
Capua colle fue pertinenze non folo 
giufta r invefìiture antiche, ma anche 
del Principato di Salerno , Amalfi , e 
di Napoli colle di loro pertinenze , del- 
la Marca , e di tutte P altre Terre , 
.che pofledeva (a ) , e 11 fece Concorda- 
to ancora fu la polizia ecclefiaftica , 
cioè, che ai Chierici di Puglia, e Ga- 

la- 


(«) Lunig, Cod, ItaU Difhm. p» 850, 
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làbria nelle caufe con gli altri ChìcrU' 
(i , potelTero appellarne alla Chiefa 
Romana , che fe T utilità delle Chic- 
fe lo richiedefle , fi potefTero fare le. 
tranfalazioni da una in altra Chiefa , 
e che la Chiefa Romana potelTe fare 
in Puglia , e Calabria vilìte e confa-** 
crazioni , e mandare liberamente Lega- 
ti , e che lo fìeffo valeffe per le Chie- 
fe di Sicilia , eccettuatone che non vi 
potelfe mandare i Legati fenza la pe- 
tizione del Re, e fuoi eredi Che 1* 
elezione de’ Vefcovi finalmente fi do- 
veffe fare dal Clero approvata dal 
Re (a). 

Dopo quella pace i Baroni veden- 
doli traditi dal Papa ufcirono fuori del 

V 4 Re- 


W 


Luntg. he, ciu 
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Regno -, Roberto Principe di Capua of- 
fendo inciampato nelle mani del Re , 
fu fatto abbacinare , ed elTendo gli al- 
tri ribelli Rati disfatti infieme coi Gre- 
ci, Guglielmo ridulfe tutto nell' anti- 
co piede, e ritornolfene gloriofo in Pa- 
lermo (a) , Infiememente la fua flotta 
mandara in Grecia avendo dato delle 
buffe all’ armata Imperiale nel Pelopon- 
nefo , e riportata piena vittoria , l’Im- 
peratore Emanuele fi vide obbligato a 
cercare la pace , la quale effendofi con-*- 
chiula , d’ allora in poi più non ftivvi 
tra queir Impero , ed i nofìri Principi 
Normanni guerra veruna (é) , 

CAP. 


(il) Fah’ p> 270. 

{b) ’Rotr.uaU Sajern. Ugo Fale> loc. eh. 
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ì^uove rìvòlazìòni nate 'dalla tirannia dì 
MajònCj è del dicojìui ammazzamen- 
to , Guglielmò è depoflo dal Tro- 
no ^ in cui r if alito y inveifet 
contro de ribelli ^ e fe ne 

muore • ' 

p . 

JL Er sì magnifiche imprefe s* acquiftò 
giuftamente Guglielmo il titolo di ma- 
gno , ma per meglio meritarlo doveva , 
ammaefìrato ormai dalle pa/Tate feiagu- 
re , riformare inficmamente la fua con-_ 
dotta , privando di tutta la confidenza e 
del, governo 1’ Ammiraglio , eh’ era ìla* 
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ta la caufà deVdifordìni , cioè non il 
fece , onde dando motivo a nuove tur- 
bolenze , invece di magno con affai 
ragioni fu cognominato il malo . 

Attribuendo . il Grande Ammiraglio 
Majone i felici fucce Ili in tutto alla fua 
prudenza , e condotta , e divenuto egli 
affai più prepotente , lì credette in 
iftato di poter agevolmente efeguire il 
fuo difegno di ufurpare il Trono . SÌ 
maneggiò quindi di corrompere il no- 
vello Papa Aleffandro III. per far de- 
porre Guglielmo , llccome Rp inetto , 
è malvaggiq , 'ed efferne effo inv edi- 
to (c). Aleffandro' invece di farli fedur- 

'■ •. 'ì'rr' 


(a) Ugo Pale- p. 17 ». Baron, ann> Il6%, 
Capeeet- /. 4,. 
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re , ed efercitare in tale occafione il drit- 
to ftravagante , che i Pontefici in que** 
Ila llagione praticavano di torre , e da- 
re i Regni à di loro talento , ficcome 
non volle inerirgli , e di tal rifiuto lì 
fparfe il rumore per tutto il Regno , 
li diè motivo e nuovi fconvolgimenti ^ 
.e fedizioni. 

Imperciocché credjendofi generalmente f 
che Majone per effettuare il fuo ogget- 
to avrebbe prefto , o tardi ammazzato 
il Re , o pollo in prigione , o confina- 
to in qualche Ifola , cominciarono ma- 
no mano fotto gli aufpicj del Conte 
Giliberti Signore di Gravina, di GÌo-: 
nata , Conte di Conza , di Riccardo 
deir Aquila , Conte di Fondi , di Rugt 
giero , Conte di Acerra , e di Matteo 
Bonello principale Signore del Regno 

pri- 
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pfiina la Puglia , e le altre Provincie dt 
’ qua del Faro , indi la Sicilia a ribellarli, 
non perchè rifiiitalTero ubbedire aMorO 
Principe , ma per non voler più fofTri- 
re il Tiranno , che in di lui luogo go- 
vernava dilpoticamente il tutto ; aper- 
tamente dichiarandoli dì giammai rachet- 
tarfi pria chp quegli non fulTe morto , 
o depofto (a) , . ' 

Il folo Guglielmo , che ne era il più 
intereflato per quella fte/Ta ftapidezza 
ed imbecillità ^ che Majone aveva refo 
fuo sì gran favorito , non folo non vol- 
le perfuaderfi della di lui malvaggità 
anzi lì dolfe fortemente delia rivolu- 

zio- 


(a) Ugo Falc. p. 2^3. Romuald. Salem, an, 
ÌIÓÒ- 
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«ione per di lui caiifa fufcitata , e s’ 
impegnò a tutto potere di difTuadere le 
Città , ed i Baroni della cattiva opinio* 
ne che avevano di eflb (a) . Tanto è 
difficile il tirare i Principi afFafcinati 
dai raggiri de’ favoriti dallo fiato dii- 
preggevole , in cui fon tenuti . 

Majone per tanto non punto atterri- 
to dall’ odio manifefiato dai Popoli , nè 
compunto dai buoni uffici di Gugliel- 
mo , ardito egualmente , che ingrata 
accelera 1’ efecuzionc del deiìgnato Par-? 
ricidio , e difpone con Ugo Arcivefco- 
vo di Palermo il tutto , ma non ben 
convcnendofi coll’ ifìeffo circa alla tute- 
la 


(<j) Ugo Fate, p, 175. RommU Sa(cr> an, 
llÓOt 
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la de’ piccioli figliuoli del Re , e della 
cufìodia de’tefori , e del Reai Palaz- 
zo , poiché ognuno , voleva 1’ una , e T 
altra , le dìfcordie per tali nemicizie 
nata tra di loro trafcinò la rovina di 
ambidue (a ) . 

Conciofiaché Majone per levarli di 
avanti si formidabile inimico diede il 
veleno ad Ugo , ma non avendo quello 
tofto prodotto il defiderato affetto , P 
Arcivefcovo priachè moriffe avendo con- 
fortato , e coadjuvato Matteo Bonello 
ca'po de congiurati , mentrechè Majone 
ritornava di fera dall’ Arcivefcovo ven- 
ne dall’ animofo Matteo Bonello a col- 
pi 


(a) Uga Pale, p, 274 . & feq, Romuald. 
Salerth he, eh. 
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•pi dì fpada in mezzo ad una fìrada mi* 
feramente uccifo , e pochi momenti do* 
po .fuccumbendo al veleno 1’ Arcivefco* 
vo , fi vennero quelli reami nel mede*, 
fimo tempo a liberare da due arredi i 
più pericolofi dello fiato (a). 

Il Re dopoché fu accertato della tra- 
ma , che Majone ordì , ebbe a grado 
la di lui morte , ed onorò il Bonello 
della fua confidenza , coficchè quello 
cavaliere , ficcome colla morte data al 
tiranno era divenuto 1’ Idolo di Paler- 
mo , minor fiima non godeva prefib il 
Sovrano . Ma gli eunuchi della corte , 
e la medefima Regina adultera di Ma- 
jone , e che aveva avuta parte nel com- 

plot- 


(a) Qa^eceht. l, z, 
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plotto contro del Sovrano tofto’ machi- 
narono preffo del PvC , eh’ efTendo di- 
venuto più imbecille , e più ftupido , 
gli fecero credere » che Majone era {la- 
to innocentemente uccifo , e che Mat- 
teo Bonello anzi meditava ufurparfi 
quel Trono, a qual’ oggetto aveva quel- 
lo ammazzato . Guglielmo preftando fe- 
de a tali calunnie fubitQ' incominciò a 
perfegultare il Bonello , lo che occafio- 
•nb una nuova ribellione . 

'Aitefo quefti , e varj altri Signori 
Siciliani fi congiurarono a fine di to- 
gliergli come indegno la corona , e dar- 
la a Ruggiero di lui ’ figliuolo , ma fe- 
condo il folìto delle congiure , nelle 
quali pochi non ballano , e la moltitu- 
dine effendo caufa di farle feoprire t 
efiendo feoverta , mentre il Bonello era 

aMi- 
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a Mìftretio , fua Caftello , gli altri con- 
giurati in di lui afl'enza , alfalirono il 
Regai Palaggio , e fecero prigione Gu- 
glielmo y e proclamarono Re il di lui 
Figliuolo Ruggiero , benché di nove foli^ 
anni . Il Popolo Palermitano per quell* 
attaccamento confervato verfo il Prin- . 
cipe , che veduto aveva nafcere fui Tro» 

' no , formata una nuova controrivoluzio- 

* . . . ‘ ' 
ne , lo liberò dalla prigione , c rimifc- 

lo fui trono , e fi diede principio ad 
altri torbidi , e Jconvolgimenti porquint 
ili Regni (^j) V Colla Biortf data intan- 
to a Matteo BopeRia %^d4t6t^t|d4U^ 

Sedato il fermento di Sicilia , o <ol 

; • .t * . 

X fn<> ♦ 


(fl) Ugo Faic. p, a8j. & fequ, Romueìd, 
Saifrth anif. lido* 
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ino .rigore efercitato di perfona negli 
fiati di qua del Faro , dove fi portò , 
in poco tempo ridufTe il tutto nell’ an- 
tico piede (a ) , 

Ma ficcome i Pùncipì avezzi aU’ozio 
ed all’ indolenza , ed a vivere nella di- 
menticanza di fe medefimi , c nei cep- 
pi de’ favoriti , veggendoiì aftretti- al go- 
verno ritornan Tempre all’ antico letar- 
go , così Guglielmo facendo fuccedere 
in luogo dell’efiinto Majone- Matteo 
Notajo di Salerno, confidando a quelli, 
c ad Errico Vefcovo di Siracufa il 
governo de’ Tuoi Stati , fpogliandofi di 
ogni cura ritornò alla primiera infigar- 
daginc , ed interamente s’ immerfe ne’ 

. .. . ' pia- 


(«) Gian», l. XIL c. 3 . 
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piaceri ; onde i popoli furono non mcn 
che lo erano iVati da Maione afilitti 
dalla malvaggità di Matteo Notajo , 
♦finché nel iid6. venne dalla morte for- 
prefo, lafciando di fe pefiima opinio- 
ne (a) y benché non gli fufiero mancate 
le qualità di valorofo , di rellgiofo , e 
di buon’ amico . 

Per efierfene il Primogenito Ruggie- 
ro morto per un calcio datogli dal Pa- 
dre , allorachè nella rivoluzione del Bo- 
nello fu proclamato , iafciò in tefra- ' 
mento il Regno al fecondogenito Gu- 
glielmo , che gli fuccefle , e tofio ven- 
ne dall’ uno , e dall’ altro* Reame per 
Sovrano riconofciuto 

X ^ . CA- 


[a) Romuald. Salem, in Chr, 
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Jlegna di QuglielmQ II, detto il buono. 


X^A morte di Guglielmo il cattivo 

/ 

ed il. totale cambiamento di cofe fucce- 
duto in Regno nell’ efaltazione .al Tro- 
no di Guglielmo II, , inoltrano affai 
chiaramente i vantaggi de’ Principi ere^ 
.ditarj . Appenachè la Regina Marghe- 


rita lo fece folennemente coronare nel 
Duomo di Palermo da Romualdo Arci- 
vefcovo di Salerno , que’ torbidi , che 
avevano fcon volte le due Sicilie , fi vi- 
dero convertirli in pace, e tranquillità 
perfetta, poiché tutti coloro, eh’ era- 


no 
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no fìàtì gran nemici del Padre ^ uiniafli 
do effere colla irtortc ellinta la tiranni-» 
de e r oggetto del loro Odio , fi prò- 
pofero di effére j ficcòmc fecero ^ al fi-» 
glio obbedienti , fedéli , ed affezionati* 
Anziché febbene Riecardo dell* Aquila'^ 
ed Andrea Principe dì Rupe Canina ^ 
che fi trovavano fuori de' confini del 
Regno fuffertì tornati nella Puglia per 
"follevafla , i di loro tentativi nulla ope- 
rarono , coficchè fi videro obbligati tor* 
nari'ene da dove eran venuti (a). 

A che nondiméno nori è da tacerli 
di aver conferito afiaillimo la fomma 
prudenaa della Regina Margherita , la 
. X } qua- 



(a) Johann, dt Ce6sén§ Cbu Pojfaen. nrtt 
tii8. & 66 » 
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quale per non aver Guglielmo più di 
dodeci anni , aveftdofi giufta il teftà- 
mento del marito , come tutrice la cura 
del governo adoffata , s' ingegnò tofìo^ 
riparare agli eccedi dati , - col dare la 
libertà a quelli , ch^ erano fìat! ingiu- 
ftamente poftl prigione , col richiamare 
dal- bando coloro j 1 quali dall’ ifteiTo- 
v’ erano ftati mandati , col refiituire i 
loro beni a chi s’ erano tolti , Col to- 
gliere varie gravezze , e fpecialmente 
una detta redetnptionìs , eh’ era la più 
irifoppòrtabile , ed aveVa refo cdiofiflì- 
mo il governo di Guglielmo 1. (a ) . 

Se nulla di manco- Margherita con 
- . . at- 


(«jj Vgo Pale* p. jOj. Rxrniùali' Salevtu an» 
lido. Giirnn» /. X///. in prlne> • - 

/ * 
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atti di giuftizia , e di generofità ricu- 
però in principio del fuo governo gli 
animi , e la confidenza de’ fudditi al 
Trono , l’aver pofcia foverchiamente fa- 
vorito Gaito Pietro , e contro il tcfta- 
mento del marito inalzato fopra Matteo 
Notajo , e dell’Eletto di Siracufa , pro- 
dulfe nel Palazzo Reale , qualche tor- 
bido anche nel Regno (aj . Ma tali tur- 
bolenze durarono ben poco , e furon 

4 

le fole , che fucceffero nel Regno di 
Guglielmo il Buono . 

Poiché crefciuto in età atto a regge- 
re, la fua giuBizia^ la moderazione , 
complelfo delle altre molte virtù il 
X 4 re- 


(é) Idm p» jó4.'6^ ^ pt Jia» 

3^^* RemuiUd* Saìetm he* eh. 
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l'irei*© l’Idolo de’ fuoi popoli, crtficchè 
lungi di far nafcere in elfi la minima; 
malcóntcntezza , T amarono teneramen- 
te, e non mai concepirono alcun pen- 
fiero fediziofo * , 

Egli lungi di af rogarli fecondo fece / 
il Padre un potére illimitato , che ren- 
de i Principi Tempre crudeli , fofpettofi/ 
ed infoienti , reffe dà/ padre i fuoi fiidr’ 
diti tra- i giuiìi_limui del dovere , fi 
Come culìode delle leggi. ‘ 

Emanuele quindi Imperatore dcl!^ 
Oriente tofrochè intefe la morte, del ii 
- lui Padre gli mando gli ambafcìadori 

i 

pèr rinnovarci la pace cd offrirgli in 
Ifpofa Gira Maria unica fua figliuola 
coli’ Impero (a) , qual maritaggio bea- 
si . 

(a) Rcmualdt Saltrn^ an, tl66* ^ 

i 

t 

ì 

* i 
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b \ non fuccefTe , ed ignorali fe pef per* 
iìdia deir Impefatorc fecondo alcuni ^ 
o perchè con tal matrimonio non voli® 
Egli dilatare più oltre i fuoi domin) 
perchè molto bene fapeva , che accre** 
fcendogli acerefeeva inimicìzie , ed in- 
vìdia , dalle quali fuol nafcere la gifcr-' 
ra , madre feconda di mille calamità y 
(non perciò non fu fuori rifpeitato fte- 
no , che amato da fudditi )‘ o perchè 
non Volle difguflarfi il Pontefice Alef- 
dandro (<1)4 

L’ Imperatore Pedericó Barbàrofii ‘ 
veggcndo di quanto ajuto gli farebbe 
, fiato nelle famofc guerre che avevi 

I À 

Con 

— ' ' n I 

(a) komuald. Salem, he. eh. Tejì. 

CutU, II. A3, p. Gian», A AIA ìH^ìnt* 
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cóli Lombardi , e col Papa , P amicizia 
di Guglielmo, eflendo nel 1176. calato 
di nuovo con potente efercito in Italia 
fpedì li Tuoi ambafciadori per contrar- 
re con eflb perpetua alleanza , ed of- 
frirgli la figlia per moglie (a) 1 ' Ma 
non avendo Guglielmo , per non pregiu- 
dicare il Pontefice voluto accettare ne 
r una , nè 1 ’ altra , onde Federico for- 
temente sdegnato , inviò un forte Efer- 
cito ad invadere il Reame fiotto il co- 
mando di Criftiano fiuo CancelUero , 
ma faitogP incontro Tancredi Conte di 
Lecce, e Rugiero Conte d’-Andria cori 
buona fiquadra di armati , lo cacciarono 

ben 


(^7) R«'mtald- Saleftt, in C.hu an. 1173. 
jeau, Mm\ an» cod. Te/l, R'it. CuUl, /• 3 » 
p. Ipy. 
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ben prefto fuori i confir.i (a) * 

Papa AlefTandro fu sì amico di Gu- 
glielmo , che punto al pari de* Tuoi jjrc- 
deceffori non fi dolfc dell* efierfi fatto 
incoronare , fenza fua faputa , ed effen- 
do indi nell* invafione fatta in Roma 
da Federico nelle fue gravi anguilie 
Rato foccorfo grandemente dall* iftelfo > 
egli , trattatoli l* accomodamento coll’ 
Imperatore , ebe feguì pofeia a Vene- 
zia , nori volle conchiudere con quefU 
la pace fenza il confenlo di Guglielmo, 
c fenza che quefìi non vi futfe princi- 
palmente inclufojcome quegli che ave- 
va efficacemente fav-oreggiato , e pro- 

tet- 


(a) iAnon. Crjffin. att, liyó, Cufecelatr. I. 
QaruJ. Stcr- dt Sicilia p. 2» lol. i. /. 5. 
ATf<r. an. 1 ] yó» 
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tetto grinterefiì della Ghiefa (<j) ì Sk-« 
come avvenne , coficchè per punto prin-* 
cipale fi fìablU la tregua per quindici ■ 
anni tra l’ Imperatore j ed il Re ( 6 ) è 
Un’altra tregua di dieci anni con-» 
trafTe Ouglielmo col Re di Marocco (c)^ 
t minori fegni della floridezza delle 
fue forze fpecialmente di mare non fu- 
tono le fpedizioni di una grofTa flotta 
fpedita nel 1174. fatto il comando dì 
Moac in Aleffandria d’ Egitto contro dì 
Saladino in ajuto de’ Criftiani (</) ^ dì 


. • ini irli . X , - . . 

/ 

(<*] Romuald. Saler»t in C&Kì p. tom 
7 * Rer- ItaL 

(i) Romuald- Salem, in Cbr- p.Z^S- Lunig* 
tom. 2. Cod. hai- Diplom. p, 85 p. Giann- l* 
XIII. et. 

(c) Robert» de Minte ad an. Mut‘» 

art. 1180. 8t. 

{d) ijfr.on. Cajffin. an. Cèrònl Ptfan» 

a». 1 175. Qapecelatrt H{fl. Mur.an, 1 
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altra mandata nel 1185. in Grecia per 
vendicare V opprelTione , e la ftrage 
barbaramente fatta di tutt’ i Latini da 

. ilndronico , che in una rivoluxione fuc- 

> 

ceduta in Coftaminopoli aveva quel 
Trono occupato (a ) , 

Per la morte intanto di Arrigo uni- « 

co fuo Fratello Principe di Capua , in 
cui quella dinafiia cefsò di elfere più 
nel noUro Regno (^), rimafto Gugliel- 
jno il folo mafchio legittimo della Reai 
Rirpe Normanna avendo penfato di più 
non differire il fuo accafamento per 
configlio del Papa tofto nel 117^. con- 
chiufe le nozze con Giovanna figliuola 

di 

(a) Ifìceta in »Alex^ Q.omn, ». 18. , ^ ìtt 
^ndron. l, i. ». j. Gian. /. XIIL c. %» 

(^) Qiantf i. XIIL in princip. ^ 
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di Arrigo II. Re d’ Inghilterra (a) j la 
quale venuta in -Palermo fu fubito fat- 
ta incoronare Regina di Sicilia (ò) , 
Ma ,per fomma dilTaventura di que- 
fti Regni tal matrimonio riufeì infrut- 

w k 

tuofo , coticchè veggendo Guglielmo 
dopo ela(fi nove anni di fterilità di non 
poter’ ottenere prole veruna , pensb- 
prevenire le calamità che avrebbero fe- 
guita la fua morte . Trovandoli quindi 
nel Reai Palaggio Collanza fua Zia , 

, figlia nata poftuma dell’ avolo Ruggiero , 
primo Re , che non aveva più di circa 
treni’ anni , ed effendo P ilfelfa fiata ri- 
. / chie- 


{a) Rug^, Holveden, in udUnal. tyfnglor. 

(Jf) Romuald, Salem, an. iióy. Mi*r. an, 
eod. Tefla in vit. Guil» II, L p. Z45, 0* 
feq. Gì ami, l. XIII, c, l. 
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cliiefta dall’ Imperador e Federico per 
Arrigo fuo figliuolo , e Re di Germa- 
nia , condifceie alla domanda , e fucce- 
duro nel ii66. il matrimonio le pro- 
mife in dote la fucccflìone de’ fuoi Re- 
gni , nel cafo eh’ egli fé ne morifiTc 
fenza prole (a) , lochè eflendo avvenu- 
to , egli prima di morire in un’ afiem- 
blea tenuta in Troja di Puglia fece dai 
Baroni , e minifiri del Regno giurar 
fedeltà a Collanza, e ad Arrigo , di 
lei Spofo (^) . E morendo pofeia lafciò 
efia fua 2ia erede de’ Tuoi Stati (c) . 

Ap- 


(a) Rìceard. a S. Germano Qbron. p. p 6 o, 
/. 7. Rer. Itat- x^non. Cafs» an, irpo* 

(b) t/f^non- Cajfin. an, lipo. Riczar d. a S»^ 
Germano ibid. Af. an> Il 857. 

(c) Ri*^> Oved* in annal, ufngl. p. 66 ^' 
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V' ff • * 

Appena fcorfi tre anni dopo marita- 
ta Coftanza ecco un’ acerba malattia , 

•« 

che viene a rapire nel più bel fioro 
deir età fua il miglior de’ Principi dì 
quel tempo ; Guglielmo non aveva più 
di 35 . anni , ed avevati giuftaraente 
acqui {lato il titolo , e T opinione di 
Buono , che le fole egregie fue virtù 
poflbno far ambire alla tefte coronate , 
onde Riccardo da S. Germano lo chia- 
mo a ragione il Fior de’ Re , Corona 
de’ Principi , fpecchio de’ Romani y ono- 
re de’ Nobili, confidenza degli Amici, 
terrore de’ Nemici , vita. , e virtù del 
Popolo , de’ poveri , de’ pellegrini , fa- 
iute , c fortezza de! travagliati (a) . Ma 

la 

I II I il PII ^ ■ | «■ f u ■ ■■ ■ . a 

(j) Ric(^ard^ de S. Gemano in Cren» qV, 
Clan», l. XIII. c, %. 
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la fua morte non lolo fu per r Sicilia-* 


n dolorofiffima per la gran perdita fat*- 
ta della di lui perfona , in’ altresì per 
le infinite calamità che la feguirono . 



CAP. IV. 

Efaltazìor}e di Tancredi Conte di Lecce 
^ al Trono* 

V 

uAkPpena chiufe il buon Guglielmo 
gli occhi alla luce del giorno , c fu- 
fcitoflì in quelli regni il ferminio èi 
quelle calamità caufate dal non aver 
egli lafciata alcuna prole , c che dove* 
vano così lungamente affliggerli. ‘ " 
‘ Y ‘ • Im- ^ 
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#> 

Imperocché , Sebbene Gualtieri Arci- 
vefcovo di Palermo con fuoi feguaci 

V " 

avefle fpofatp il partito di Goftanza 9 
e del Re Arrigo di lei marito , tutti 
'gli altri dimenticatili e del giuramento 
predato nell’ aflemblea di Troja , e del 
teftamento del Re defunto per quell’ at- 
taccamento inlìto ai popoli alla dirpe 
degl’ antichi di loro Sovrani j per non 
voler edere governati da un Principe 
dranìero , chi relìdendo altrove avrebbe 
fatto del loro Reame una Provincia 
"di Alemagna , o da l’ arebbe refa della 
condizione la più infelice , fe gli mo- 
fìrarono avelatamedte contro . E ben- 

■■ N 

chè tutti coloro , eh’ erano della reai 
ftirpe , ed altri ancora che polfedevano 
edefi baronaggi , afpiradero allo feet- j 

I 

tro^ e nulla, trafeuradì^ di ^ottenerlo» I 

' p«- 
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prevalfe non di meno il partito di Tan-: 
credi Conte di Lecce , Principe dotato 
fenza dubio di eminenti, e regali qua- 
lità, benché illegittimo , ficcome rile- 
vali dalla di lui genealogia, che giova 
rapportare . 

Ruggiero Duca di Paglia lìgliua4o 
primogenito di Ruggiero prin^p Re in-, 
vaghitoli della figliuola di Roberto Con-, 
te di Lecce per elTer venuto alla fine, 
del fuo amore , generò coll’ iflefia due 
figliuoli , uno nominato Tancredi , e T 
altro Guglielmo (a) ; ma ficcome per 
aver abufato Egli degli amorofi piaceri, 
cadde infermo , e morifTene , il padre , 
faputane la cagione , perfeguitò sì forte- . 
xnente.il Conte Roberto, che l’obbli- 

' (a) Ugo Pale. p. t.' Rtr, baU 
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a furp;li^ene in Grecia , ed aVutÌ*in 
mano i due innocenti ragazzi , ''fattili 
venire in Palermo, li'chiufe nel fùo 
Reai palaggio in luogo di prigione' 
dove fìiedoro fino alla congiura del Bo- 
nello contro Guglielmi I. . In '^quefta oc- 
cafióne effend^li rimefTì in libertà , fi 
rifuggiarono eziandio in Grecia , dove 
effendo morto il Fratello Guglielmo 
ed effendo a Guglielmo I. fucceduto il 
Buon Guglielmo, venne da quelli Tan- 
cfedi 'folennementé richiamato , e cor- 
dialmente accolto ,’^non folo ,' ma^ inve- 
flito eziandio del Contado di Lecce j" 
‘ retaggio già del fu Roberto fuo Avejo 
materno {a) , Il 


(a) Capecelatr, J. 4 . àth, l6Sp. - Ca- 

ri*r. Hìjl> Sicil, p. •vaL^l, d* Ciantt^f* 
in principe ' - ' 
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Il ^vore di querto Principe adunque 
prevalendo a tutti gli altri concorren- 
ti , venne chiamato in Palermo nel 1 1^0. 
con pubbliche acclamazioni eletto Re, 
e volontariamente incoronato . Dopo ciò 
fatto , fpedirono i Siciliani ambafciatorì 
a Clemente III. , e veggendo . quelli 
quanto farebbe flato pericolofo alla fe- 
4 e Apoflolica l’unione, del Regno dì 
Sicilia con quello di Germania in per- 
fona di Arrigo, Principe crudeliffimo, 
ed ambiziofb da buon . politico fposò il 
partit#^.di Tancredi » e fi ottenne ezian- 
dio l’inveflitura (a). 

Ciò non oljlante , i malcontenti ntìfi 

"-■ ■'^3 . ■ 


(a) Riceàfd. de S, Germano a». iiSp. Qbr. 
* Foff. Nev. an,^ 1 18 p. anon- Caffin. a, iipo- 
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abbandonarono i penfieri fedizioi|^"noti 
ceflarono di fomentare ravvolgimene 
ti , e niegarongli ogni obbedienza, 
ipecialmente in cjuefte Provincie , ma 
Riccardo Conte della Certa , e padre ' 
di Sibilk , moglie di, Tancredi , fu di 
tanto , che fottopofe al' generò quali, 
tutt’i Baroni refrattatarj'^ (^i) . ' 

Non mancando eflì però di dare fOl!» 
tinui''avyifi ad Arrigo , ed iftigarfò , 
-fpedì quefìi nel Regno il fuo Mara- 
, fciallo Arrigo Telia con groffe truppe, 
il quale. fece eziandio noft piccioii pro- 
grein , ma Tancredi , che fi trovava 
perfonalmente in quelle Proviiltie',^^ra- 
lendofi del folito llratagemma ' adfepra- 



• • •* . . • 

(a) Ric((^d» àe S» Germano an, lI^Ow- 
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to in ‘tempo di cftà dagl’ Italiani corti 
tro de’ Tedefchi , sfuggì femprc di ve- 
nire ad attacco , coficchè il fervore 
della Cagione facendo immenfa fìirage 
degli' Alemanni , fu il Teda obbligato . 
ad ufciré ben precipitofamente' da que- 
lli confini, laonde tutte le fue conqui- 
fìe tornarono in breve alla dominazio*^ 
ne del Re (a).' ‘ 

Al legittimo titolo dell’ acclamazione^ 
de* Popoli. accoppiando Tancredi il vir 
.gore delle fue forze potè giuftamente 
crederli il vero , e ficnro Sovrano del- 
le Sicilie , e tale vqpne riputato dalle 

A 

efiere lytzioni giufia a quello , che cl 
, Y 4 ad- 

I 

^ i - . — — r-«- 

(a) Riceard. a S» Germ» _ Cmff. Obr^ 
Foff. Nov. an. rigo, Ruger, Owd. in annalm 
p* 66^% Gian»* /. XIF* in prine* 
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additano chiaramente i matrinìo^ 
ceduti in qiie’ tempi • l’ uno di fnà FU t 
glia con Arturo Duca di Brettagna v 
nipóte di Riccardo Re potentiflimo d’^ 
Inghilterra , che per non aver - allora , 
il Zio prole alcuna , era 1 ’ .erede pre-^ 
funtivo della Corona (2). Ma che n0H' 
arrivò mai ad effere Re . Giacché feb- 
bene Riccardo fuffe morto fenza figli uo- 

f 

li , ‘ e quella corona fpettaffe ad effo 
Arturo , perchè figliuolo di Goffredo , 
venne -ella ufurpafa '*da' Giovanni Fra*, 
téllo minore di Riccardo , chi oltre di 
tale ingiullizia , ^d altre fcelcrateazc 
contaminò indi ih foglio^ colla morte da- 

«a 

♦ . . . 

11^1 \ t tui 

t w 

{oj^'fRiccard. a S» Gernu im. li pò- Rug. 

■ Oued-‘ antìal.' p. 6j6- & fe^. Luaig. Cod. Ital* 

Diploma t. a. p. 8 jp. ‘ ^ ^ 
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ta nel i»© 3 . colle proprie mani all’ina,' 
felitfei nipote Arturo (a) , « T altro ,con«* , 
c|)iuro .. tra Irene figliuola d'Ifaac Ini**, 
peratore dl Orienta , c Ruggiero fuo. 
•primogenito , chn. airociandolo al Trono* ' 
nel medefimo tempo lo fece coropara ' 
Re di, Sicilia (/>) . 

Arrigo per tanto calato di tìuoV;pùtt. ■ 
Italia nel ii 9 i.,e fattofi coronare in-' 
lìeme con Coltanza fua moglie deirint* 
perial Diadema dal novello Pontefice 
Celfltino IIL , toilo fi difpofe ad inva* 
dere, quelle Proyincie^j è. ad onta, delle 
dilTuafioni del -Papa con groflb efcrcitq 
entrò in Terra di Lavoro . Le molte ' 



(a) David» tìmu Htjl, 

{h) Rkcard- a S. Cerm» un. ifpl- udtìon, 
Cnjfìn, a. 1 In<;eg‘ Iflor. di Palei m . /. 3. 
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ftc fbrievcd il celato ferimento di non 
pochi ^ malcontenti fecero sì, che in bre- 
.ve tempo venifle quella Provincia da* 
lui occupata . La fola Napoli per la 
difefa del Duca Alierno , che la go- 
vernava , e del Conte di Acerra gli 
fece valida refillenza , e ballò ad inter- 
» rompere il corfo delle di lui vittorie * 

• Co.nciofiacofachè non potendola Arri- 
go prendere, a patto alcuno, ed elTen- 
do obbligato di cingerla con formale 
alTedio per terra , e per mare , V abufo 
che fecero i Tedefchi iiie* frutti ,* e gli 
eccelTivi calori della lla^idne eftiva fe- 
’ cero tra di eflì nafèe^e /^lle letali ma* 
lattie*, che in breve diminuì alTaiflìmo 
4’ armata, e fra loro elfendofi infermata, 
i’ Imptrjatore raedelìmo , e- diflìpata da 

MargàritonC' Ammiraglio di '^ncredi ^ 

>■ -■ ' 

^ . .V* 


ac- 
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accorfo con 70. galee in ajuto dì que* 
fU Città , la flotta de’ Pifani . Arrigo 
mandata Coftanza in Salerno , che in 
princìpio y s’ egli era data y e lafciati 
I ’ alla cufiodia di alcune piazze Mofca ift 
’ Cervello , Diopoldo , e Corrado ' di Mer- 
• lei , prefe follecitamente il cammino per 
.r Alemagna (j) . ■ 

Partito r Imperatore ufcì tofto il Con- 
te di Caferta da Napoli , e con pari 
celerità occupò ciocché Arrigo aveva in 
Campagna acquiftato (è ) , ed i Salerni- 
tani , per ricuperare la grazia di Tan^* 
credi gli diedero Coftanza , che bensì 
egli carica di doni mandò genfrofà- 


men- 



(a) Rtccard. a S. Gerpian. anon- Cafs- an, 
1191. Cbr. Fofs. Nov. an. iiOZ» Capeeelatr. 
Hj/i. Neapol. /. 2. *■ 

(b) Rtccard, m S# Qtrnu anon. Qafs, an- 1 ipt. 


lóente in Alemagna al Tuo marito (4) » >, 

I foli Monaci di Monte Cafino • furono ; 
■quelli che non ofìante le perfuafive di , 
Papa Geleflino j l’interdetto, e le fco- ^ 
imlnìche da quefti fulminate contro it^ g 
decano Adinolfo , che In affeftza dell’A- 
bate Roffredo governava quel Monifte- 
^0 , rimafero attaccatilEmi all’ Impera 
tore,) e rcfiflettero alle armi del Re (^), 
anziché mandato in Italia . 

fredo ppfcìa ìnfieiiie co 4 , Conte bertoldo 
con bnone truppe fecero maggiori prò- 
grelTi , e il Conte Bertoldo pofe in ta* 
le fconvolgimetìto Terra di Lavoro * 
c ’i Contado di Molife , che il Re Tan- 

• w ' U •' 4 t, 

a i fc ■ pi^ Il im . am i m 

i ' 

td- Script, eh, ' , 

^ Jìnbn. Qà/i, an, IJfft»' 
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credi j fi vide obbligato a ragunar© 
grofs’ armata , e rìpalTare in quelle Pro- 
vine ie (a) , e benché non avelTe voluto 
venire alle mani con Bertoldo per non 
arriichiare la fua Reai perfona in un 
fatto d’ armi con un femplice condot- 
tiere (ù) , eflendo Bertoldo poicia ftato 
trceifo da una pietra lanciata con una 
manganella mentre campeggiava il Ca- 
Hello di Monte Rodano , ritornato Tan- 
credi in Campagna , rimife , toltone' 
gli fiati di Montefarchio , tutt' i luoghi ' 
che avevano ributtato ùbbedirgli , fotto 
il fuo dominio ,’lochè fatto, fe fte tor- 
nò contento a Palermo^ (c) . ‘ . 

Poco pafsò intanto , ' ed avvennero 
- Po- 


(a) lAnsn. ^ajf$n- Rtccard. a S> Germ. aa.lip^% 
(è) Id. Script» loc, clt. 

(f) Id. Script» toc» ciu 
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luttuofi accidenti ^ che convertendo in 
triftezza il ridente afpetto di fua Cafa, 
trafcinarono eziandio fa de’ popoli ca- 
lamitofiflìme confegaenze . Ruggiero , 
vale .a 'dire fuo primogenito , appena 
il padre .tornato in Sicilia , oppreflb 
da letifero morbo vi perdè immatura- 
mente la vita • Il Re febbenc avelft 
fatto eleggere,e coronare in di lui luo- 
go r altro figliuolo Guglielmo , funne 
81 vivamente dal dolor penetrato che 
poco dopo vi fuccumbette egli ancora (a) 
lafciando da Sibilla di Medonia figliuo- 
la di Roberto , Conte della Gerra fua 
Conforte efib Guglielmo , e le figliuo- 
le Albinia c Madonia (è ) , 

CA- 



W RIccarJ. a S. C,m. 

^ V ) Caff aih 1 1^4« Ciana, ì. in Jmncif- 


4 
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C A. P. V. 

Breve Regno dì Guglielmo III, paffdg» 
gìo di quejìi dominj agli Svevl^ 
crudeltà di Arrigo VI, , e fuct 
morte • 

» i 

(jrUglielmo III. in ordine de’ Re di 
' quefto nome, c di lui figliuolo gli fuc- 

• * f 

cefle nel Trono j ma per un tempo af- 
fai limitato e per fervire divvittima 
del ferocilfimo inimico di fua Cafa. 

■t-". 

Attefo fubito che pafsò in Germania 
la notizia della morte di Tancredi , 1’ 
Imperatore Arrigo ragunata buona trup- 
pa , fe ne venne in R«gno per profitta- 
re 


« 
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ir.e del tempo . Giunto di fatti a Mon- 
te Calino col favore dell’ cibate Rof- 
fredo , e de’ Baroni fuoi parteggiani s’ 
impadronì di leggieri di Terra di La- 
voro ,, Napoli , che 1’ aveva prima co- 
tanto ^réliftito gli aprì - le porte , Saiipr- 
lìo , che non volle renderli , temendo 
che li fufle Arrigo vendicato del tra- ^ 
dimentò ufato a Cofìanza , elfendofi po- 
fla fu le difefe , venne prefa colla for- 
ze c fofferfe tutte le crudeltà dì un 
inimico inumano e Aizzato , e fu quali 
tutta defolaia Gitone pofcia Arri- 
go in Puglia , ed in Calabria colla fe- 
Ikità medefima fe ne impadronì , indi 


paf- 



(<) Rtccard. à hérm. lS$on» C affiti. Chr. 
Foft, J^Qva. an. 11 ^ 4 . Mtm «»• 


r* “ 
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' pa^tofie in Meffina , finalmente &i 

^*aiermo noti vi fu perfona , nè Terra, 

jiè Città , che gli avcffc' fatta la mi- 

nimà oppofiaione-(fl) . ' ' ' 

Entrato in Pàlórmó'fi fece tofto nel-. 

la Cattiedràle foleiinementc coronare Re. 

• * ^ 

Dopo di 'chc ficcoifie l’ infelice Regina ' 

Sibilla fi era cori Guglielmo e le dùè , ' 

* fae figliuole ritirata , e munita fiel for^ 
te CafteUo di Catabillotta , Arrigo 
per non confumare tempo rali’’ efpUgnà- 
■^ione deir iiléffo- , mandb' ftaddolerjte-, 

■ 'mefite alcune petfone alla Regina , a 
dirle', die fe gli éedeva le fagioni del 
Regno , avrebbe còncéflb a lei ìl^Coàtì^ 
do di Lecce , ed al 'figlio il Principato 
— - — *2/ •• - dì ' 

>* • , < ♦ » ' r^. »- i ‘ 

(«) Iti* he* eh*. Gian, L* XW- e* V* • " 
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Hi Taranto La Regina vedendoli di 
tutti abbandonata , e non pehfando che 
1 la forza , e la ncccflìta , e 'non ìe‘pro- 
tneffe , o le fcrittiirc fanno offervave 
ciocché promettono i Prìncipi cà'ttivi , 
^coodifcefe .tofto al partito , e Venuti to- 
> fìo tutti in Palermo ,*i; infelice Gugliel- 
ifio' gli cedè k Corona deUe SiciiieYtf}; 
così per tanto' non lì condulTe 'il perfi^ 
i da Arrigo , pronto novellàmcnte^ alla 
-Vendetti y e mai lènfibile alla' gratitu-, 
dine* Sfogare 'egli'^'cohtro di què- 
fla fvcnturata^ famiglia'’ 'j é contro* gli 
^Itri fognati nemici P innata lua'‘crudei- 

tà , e./erbare illecito ' mòdo ‘^r appa^ 

- 


/ « 


T 


rcn- 


W ^mn. Caffin. Rlccard, a. S. Getm^ 
tT9^Peir^ JeMàuJo Sicit, 

i J .>■ ' >' r ■ ■•' ■ ■ ■: '!> 
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•sr* 

; à 


/cnza,, tenuta nel Palazzo, di Palermo 
una grande alTemblea -, ed. erpofto .ivi 


^ eh era flato avvjertito djt una, congiu- 
ra macchinata^ da (quella* infelice Prln- ^ 
cipefTa, e dal di lei figlio, 'fece. toftp 
porre in prigione -tutta la famiglia . dì 
Tancredi , ed abbaciiwre , e tagliare, i 
tefticoli airinfelke, -Guglielmo V^pèrfi. 
guitò crudelmente tutti gli adereati di 
que^a Keal famiglia , . alcuni ,de’ gnaff. 
fece morire col laccio ,.,et ao^ perdó* 


^ nando ne anche ai morti , fece difib^ ' 
terrare i cadaveri .di Tancredi , e di» 
Ruggiero di lui figliuolo, e. .torre dai 
loro tefehi le corone , colle quali et;a- 
no fiati repelliti (a). 


Z t Fj. 

• . <« . ec a ' i 


i- • ■■ i' 'W I . p W 

(<*) Hfccarj, a J*. Certn» (*itn»Q,efs, 

Or. Fafs. Nov. an. 11^5. Sìgoth nt. afh II 04. 
Qap^l, A ^ Giann* /. XJf^» c* i< 


Diij ’jzea' Ij,- Gnii,^k 


Finalmente avendo fpogliatO il Reai 
l'alaggio delle gemme , 'C' vafellame 
di oro , e di argento , e di fìniflìmi drap-, 
pi, de’ quali -ne carieb j6o, fomieri , 
lafciata la moglie in Palermo pafsb iij 
Germania, e' feco ppodu/Te racciecatò, 
é caftrato Guglielmo colla 'madre e 
|è due Sorelle 'per tenerli piu iicura^ 
mente chiulì In prigióne . Il 'fine 
dì quefio viaggio altro pqn "fli’fe non 


di gire a ^accorre màggiori'forzé ,'col 
mezzo delle quali- àvefTe potuto meglio 
iaziare la foa inefHngui'bile crudeltà ! 

pi '«fatti' unita cV ebbe - un* armata di 
jro, mila 5vèvr , -Bavari , ' e Franconi 

ioN ' 








“(a) %Anon*. Qafff gn, tip$» Wccard, 
Jhi. i\p6, c' ' 


* 


Dìgitized by Googl 


■^3 Ì57 34' 

foitd preteftd di fpedirli contro ì Muh 
fulmàni inAiià^fe ne venne coiriftcfTa 
ÀniS^gno* coU^ efpteffà determinazioncs 
di icflcrn'ihàre ,tutt’ i Normanni , cd 
Cigni altiOj che fuffe fiatò del partito 
di Tancredi, (<j) i t primi itti della fui 
crudeltà furono efeguiti Ip Càpua full* 
infelice Riccardo Conte della Cerri f 
e Cognato di Tancredi j che innanzi 
ad una numerofa aifemblea fece trafci- 
ngr,e prima nel. fango , indi fattolo Aa- 
, te, due giorni ippiccàto perii piedi, lo 
fece di un bùfFone Alemniaiino cori tiri’ 
falTo ftrangolare (^) ^ Irapofio pofcii. 
tini grolfa taglia ai fudditi del Regnò 

fe 

~i i T -ir • I M I • ^ • •' '' . ...lA.-.,.- ^ 

(tf) jérnolài ,l.abei, ì. e, & fe^i *AmoìU 

CaJSé art. tJpÓ^ ' ^ 

. \b) RtcsarA. 4 5 >» Cernì* tM* tip'^é 


% 
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fe ne pafsb in Sicilia . Le iniquità Collii .. 

* V f « j 1 * ' ' 4 * r "f* 

fne/Te in qùeft’ Ifola un tirannp co- 

tanto feroce è impoUìbile' del pan J 

^ r ' i ^ . o!i* >i? 

«he inconveniente dèlcrivere i E^baui 


dire , che incrudelendo contro lutt’ i 
Normanni' di 'qualunque età , e,feffo, 

i- • - /io k 

fpecialitìente gel Beai lignaggio , 




do anche ad alcuni conficcare nella te-, 

5 ,, _ ^.5 .'r. - onO[ ii '■ 

fra 'corone dì àcutiffimi chiodi „ ed in n 
. . i!i lii' ' iqi'jnnì 

altre crude maniere morire (a ) , dive- 

^ C' ■' ' '• •■, £*i3r or 'j, ■£ * 

nuto con ciò maggiormente 1’ odip - de’ 

’r'i,r •' hi -afcii 

fuddi'ti eh è la ^naturai confeguentó 

- j.' ffU-SLlI' 

della crudeltà , fi fufeito una gran ri- ^ ^ 


belHóne"! nella quale! clTendofi unita 


>ft r 




volentieri rifteltà Cofiàhza fua moglie , 

ini.- i. ^ 




r* 

V — ■ 




♦-J. *r- -■•w . 






(a) xArnoìd, Lubet, 7« <• c. 3* ^ 

.*\V’ * !f' ■' 
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■lì fece m»n baff» fu ìi wtt’, i Tedefchi ; 
fra quali appena non vi rimafe, egli 
ticcilq ^ c ricoveratoli* in una Rocca fe 
\ volle' effer porto in libertà , fu obbli- 
gato di ricevere dalla moglie la con- 
dizione di andarfene fubito in Germa- 
nia (a)'Ì ' • 

Tai fono i frutti , che ricevono I 
Principi nel darli in braccia alla fan- 
pallone deUa vendetta , e del- 
la crudeltà , ignóràndo , che chi è uiji- 
verfatóé^e odiato ha da temere di, 
tutti ; ‘ e che le crudeltà* invece di fol- 
Icvarlo , accelerano viepiù la. 'di lilf 
rovina, giacché la morte cicgli 
. Z 4 na- 


(a) Ragg, Chted. té ^ntiah méwU . & 773 . 

CapeceU U 4. $m «r#, i.107- 
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nafcere l* odfo degli altri Ikcome 
gì di poterfi rinvenire' un mczio prò-, 
porzionale , .0 bifognerebbe elìerminar- 
li tutti , o .abbandonando* il rigore efle- 
re , pio, e clemente . 

. ;sPer non fraliornariì^ pcrb - nfell* efecu- 
zione de’ fuoi difegni fatti full’ Alia fi 
pacificò Arrigo colla»moglie , e-coi fbl- 
levati«Bar*oni, fpedì la grande Armata 
in Soria-^i ^e !nel paffar peV'la Gwcia 
avendo ìper. mezzo de’ fuoi'Ambafciadort' 
fbtto fentire all’ fofperadore Aleffif^ An- 
gelo ) divenuto Imperatore à danno d* 
Jftac*, di \nolere o*refìifuiti i dominj, 
<jhe .aveva donquiftato il Re Guglielmo,* 
li quali fi eftendetaiìo da Durazzo fino 
^ Teffaloqicaj. 0 di pagar glMLwibutp^ 
di che atterrito quel Tiranno gli man- 
. dji' ad;. mrtaleiiti giufta ' là fomma che 

' Ar-, 
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’Afrigó aveva richiefta (a). .. ^ 

Là malcontentezza intanto non effen- 
dos’ intieramente rTpenta , (Jaftel -Gio- 
vanni per o^era di 'GugllelVrio* Monaco 


fuo Governatore fe g}Ì ribellò j accorfé 


\ 


egli quindi a campeggiarlo , ma fòpra- 
vemitogli mi letale morbo ) Fu obbliga- 
to ritirars^'in MelTina ^ oVe per bene 
de' fuoi fudditi ai ap. di Settembre del 
iip7. efalò lo fplrito (^J«. .• 


r~*‘ 

‘ 








■ jp j 

4 • 


CÀ?.. :* 


> -• i * .K 
G 


(a) Niceta dfoniat. in ,Alex. Comnì /.’ i. n, 
^ *■ - V — ' - s 

(^) Riccard,,a S.Cérnt, aii» ti gy • Rug.Oxedt 
/>• 773 . Pagit C" Mur. ati, ll^y. 
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governo àelt ìmptràtrice Cofianzà\' ' 
/ua morte ^ eà efiinztone ielh 'Ked ' ' 

; . Uormmnì 
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JEssefldogli anni prima^^l mori- ^ 
re^ctoèrutl iip5.{da CJoftanaatiti'M 
Città della Marca n'ito ' trn figliiiòló ^ 
che fu poi il celebre Impcn Federico' ' 
IL .L’Idiperatore fpedì torto rArcivp- 
rcovo di Meffina al Fapa per dimane 
dargli la folita inveftitura pel Aglio 
Federico, ed il pcmiertb per Jarlo cq- ' . . 
fPnartf" Re di Sicilia • Il FonteAce inerì 3) 

- » ... *ji* 
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alla ^Bianda colle condizioni di pa^-^ 
garfi a fb tìiille Marche di argento, c ' 
mille altre per i Cardinali fuoi Fratel- 
li, e che Cqftanzt' giuraffe di eflèr il 


ragazzo nato da legittimo matrimonio 
Contratto con. Arrigo. (a), giàcthè ,pc> i 
l’età avv^inzata dell’ Imperatrice era’.fur2^ 
lo rumore , che ful?c Jfiato. fappo^o (ò ) . 

Coftanza refiata quindi alla tefta de- 
gli affari incominciò rigorofamentc '■ 
S®'^cr^^e -gli .^ri eoa.' cacciare twt*i 
Ted^fehi perchè ffaoo divenuti nel 

fommo ab^inio de.’ Skil»oi^-. cip^i.^' > 

Wli ,di più entrarvi fen^’ clpreffa ^ fùà 


(a) Rugger, Hovtd. 

74 . Baron. &"' Mùtat. 

{b) 


Th 



tn Apn^, %/fttgìort p. 77 ^; ■ * 

.^9 < 4 A * Jj>v- u 4 <«• * .ì. ^ -Z .*^ 
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licebzà (a) i, Indi fatto yefijré * Èft 
il fuo. figliiioio J'eietico Jb Palermo Io 
fece in Re toronare^^^} , è perula mor* 
di Celefìinó ilòii àvendò. dallo fìefibt 
potuto ottenere la dimandata , inVeiiitU-». 
fa j la dimandò per fe ^ e pel figlio da^ 
Innocenzo III. fucceflbré di colui * Il no-* 

> Vello Pontefice, le^fece li_^pmgran còn-^* 
trafti per non Volerlo concedere ae* ter-* 
inini . ne’ quali Papà AdrianO;, la .concef- 
'fé a Guglielmo L e non s* indiiife d’im- 
.partirlà priacliè non fUfTerO cafiati quat-» 
tro capitoli accordati àlP ifieffo Guglie!-» 

fo . .. . - ^ «■ 

Ma 



(a) Èiccartl> Gemi* _ ^ 
fé) Riccard.'a S. Germ, àH* ^ , 

-•(c) Tejià Irfn.’ IlL ^ 


. . r ■ . . ■ ' 
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❖C 3«5*3^ 

Ma priachè tale jnveftitura perve<* 
jiilTe in Palermo ammalatali l’ Impera-* 
a#*ii 27^ Novembre del 11^8. cefsb 
di vivere (fl), ed in elfa celàb del pari ' 

la reai famiglia degli Eroi Normanni > - 

che avendo della Puglia, e Sicilia for- 
mato il più formidabile Regno in Ita- 
lia , ed in quei tempi uno de’ più pòfTen- 
ti del Mondo per fdfantotto anni con 
Reai titolo lino a quella Principeffa lo 
reflero {b), ^ 
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KB* 


(a) Tnn, III. /. it Mpijì» Rtccard. a S. 
Herm. an. Jlp 8 . ' 
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M 


-r: 


Errori 


Correziott 




p. é_L Montaci Mafiìace 

p/ ^ Monaco Monomaco 

p. 7S ufava ufare 

p. deir arditezza dall' arditezza 
- p. Bz' Con caste con caufc 

p. mi forti torre ^ 

p, 1Ó7 conquifte . conquifta 
p. Ili pervemuto prevenuto 

p. 1^ valevono volevano 

p. Ducato Principato 

194 continuandoli continuando 
p. 194 per il ricupero pel ricupero 
p, ^00 nel 152Z nel 

p. 20^ la bella la balla 

pi Chicfa Chiofa 

p. ^ Cardinali Cardianzes . 
p. 240 alfinchè coficchè 

p. 265 pacificò pacifico 

p. 2^7 confegnandole confegnandoS^ 
p, 301 Majqna Majone 
p. 513 le difcordie la difcordia 
p, 3ib fcrrainio feminio 










